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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Completamento scuola e struttura multifunzionale Salvano - Progetto esecutivo

Importo presunto dei Lavori: 350´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 9 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 597 uomini/giorno

Data inizio lavori: 05/06/2017

Data fine lavori (presunta): 01/06/2018

Durata in giorni (presunta): 362

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Via San Giacomo della Marca n. 1 - Contrada Salvano

CAP: 63900

Città: Fermo (Fermo)

Telefono / Fax: 0734/223592

COMMITTENTE

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Fermo

Indirizzo: Via Mazzini n. 4

CAP: 63900

Città: Fermo (Fermo)

Telefono / Fax: 0734/2841
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione

Nome e Cognome: Ing. Valerio Finucci

Indirizzo: Via E. Bellesi n. 66

CAP: 63900

Città: Fermo (Fermo)

Telefono / Fax: 0734/281470

Indirizzo e-mail: info@petracci.it

Codice Fiscale: FNCVLR81M21D542I

Partita IVA: 02261580449

Responsabile Unico del Procedimento e Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Ing. Mauro  Fortuna

Indirizzo: Via Mazzini n. 4

CAP: 63900

Città: Fermo (Fermo)

Telefono / Fax: 0734/284292

Indirizzo e-mail: mauro.fortuna@comune.fermo.it

Dirigente Settore LL.PP.:

Nome e Cognome: Dott. Alessandro Paccapelo

Indirizzo: Via Mazzini n. 4

CAP: 63900

Città: Fermo (Fermo)

Telefono / Fax: 0734/284249

Indirizzo e-mail: alessandro.paccapelo@comune.fermo.it

IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Ragione sociale: Ditta aggiudicatrice da individuare

DATI IMPRESA:

Ragione sociale: Ditta movimenti terra da individuare

DATI IMPRESA:

Ragione sociale: Ditta carpenteria da individuare

DATI IMPRESA:

Ragione sociale: Ditta impiantistica elettrica da individuare

DATI IMPRESA:

Ragione sociale: Ditta impiantistica idrico-sanitaria e termica da individuare

DATI IMPRESA:

Ragione sociale: Ditta impianti termici da individuare

DATI IMPRESA:

Ragione sociale: Ditta infissi e falegnameria da individuare

DATI IMPRESA:

Ragione sociale: Ditta finiture varie da individuare

DATI IMPRESA:

Ragione sociale: Ditta perforazioni pali da individuare
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DOCUMENTAZIONE

Il progetto di cui la presente relazione costituisce parte integrante e sostanziale riguarda la
realizzazione di un ampliamento della scuola materna ed elementare del quartiere “Salvano”, ubicata a
Fermo in via San Giacomo della Marca n. 1.

Con Det. N. 260 RG 1572 del 30/12/10 fu affidato all’arch. Ortenzia Ortenzi l’incarico per la
progettazione preliminare, definitiva, esecutiva ed il coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione
dell’intervento; in data 22/02/12 l’arch. Ortenzi depositò presso il Comune (prot. n. 6106 del 23/02/12) il
progetto preliminare relativo all’intervento (approvato con Delibera G.C. n. 96 del 22/03/2012) rinunciando
però contestualmente, per problemi connessi allo svolgimento delle proprie attività professionali,
all’incarico complessivo affidatoLe.

La progettazione definitiva fu pertanto eseguita internamente da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale,
a firma dei tecnici Ing. Daniela Diletti e Geom. Enzo Ciccalè, con approvazione avvenuta attraverso
Delibera G.C. n. 320 del 02/08/2012.

Successivamente, con Det. N. 236 RG 859 del 07/06/2016 fu affidato al sottoscritto l’incarico per la
verifica di vulnerabilità dell’edificio scolastico esistente, unitamente alla progettazione esecutiva
dell’ampliamento per le soli parti strutturali ed impiantistiche, con annesso coordinamento per la sicurezza
in fase di progettazione ed esecuzione dei lavori di ampliamento; l’incarico è stato infine esteso alla
progettazione esecutiva completa, di cui la presente costituisce parte integrante e sostanziale, con Det. N. 86
RG 344 del 01/03/2017.

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere interesserà la porzione sud-ovest della corte della scuola esistente. La scuola si trova in
una zona semi-centrale nel centro abitato di Salvano; l'area è urbanizzata e molto dotata di servizi.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’oggetto dei lavori è la “realizzazione di un ampliamento a completamento della scuola materna ed
elementare Salvano” che, di fatto e come meglio esplicitato in seguito, permetterà una riorganizzazione
complessiva degli attuali locali siti ai piani terra e primo del plesso scolastico fermano, dal punto di vista
distributivo e funzionale.

I lavori da effettuare a seguito della realizzazione dell’ampliamento, infatti, interesseranno in parte
anche il plesso scolastico esistente, in quanto l’aumento delle aule e degli spazi a disposizione conseguente
all’ampliamento stesso renderà necessario al contempo l’adeguamento complessivo dell’istituto scolastico,
con particolare riferimento al numero di servizi igienici necessari. Inoltre, la realizzazione della nuova
struttura in adiacenza al fabbricato attuale (sul lato ovest) renderà necessarie una serie ulteriore di opere di
completamento per rendere funzionale la zona di passaggio tra i due edifici, tanto dal punto di vista
strutturale quanto da quello delle finiture.

La realizzazione delle opere previste nel presente progetto esecutivo avverrà dunque, eventualmente
anche suddividendole in stralci sulla base delle risorse disponibili, attraverso le seguenti azioni:

a. realizzazione dell’ampliamento secondo le specifiche progettuali;
b. riorganizzazione degli spazi dell’edificio esistente in prossimità delle zone che diventeranno di

passaggio verso la nuova struttura in ampliamento;
c. apertura delle nuove uscite di sicurezza in corrispondenza dei locali mensa all’interno dell’edificio

esistente;
d. ristrutturazione dei servizi igienici esistenti ai piani terra e primo dell ’edificio esistente;
e. riorganizzazione ed ottimizzazione di alcuni ambienti (un’aula al piano terra ed un ripostiglio al

piano primo) dell’edificio esistente.

Va osservato, altresì, che sul fabbricato esistente è in corso la valutazione di vulnerabilità sismica
dai risultati della quale, inevitabilmente, dipenderà la programmazione di tutti gli interventi previsti e sopra
citati: qualora infatti dalle risultanze delle analisi di vulnerabilità dovessero emergere criticità tali da rendere
necessari, a breve termine, interventi strutturali importanti ed improcrastinabili, è possibile che
l’effettuazione di alcuni dei lavori di trasformazione e riorganizzazione interna dei locali esistenti descritta
ai punti precedenti possa avvenire proprio contestualmente alla realizzazione degli interventi strutturali
finalizzati al miglioramento e/o adeguamento sismico del plesso originario.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere occuperà la porzione sud-ovest della corte della scuola esistente la quale attualmente è
pressochè pianeggiante, in parte asfaltata ed in parte destinata a verde e recintata completamente. Una parte
delle lavorazioni inoltre avverrà all'interno dei locali della scuola esistente. L'accesso al cantiere sarà
predisposto sull'angolo sud-ovest della corte percorrendo la strada che conduce al centro sociale.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nella zona non esistono fattori esterni che comportano rischi particolari per il cantiere.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I rischi principali relativi al cantiere risiedono nel fatto che trattasi di una scuola esistente e, in quanto tale,
frequentata da un numero rilevante di bambini. Più che i rischi specifici dovuti alle singole lavorazioni,
dunque, il parametro che va tenuto attentamente in conto dal punto di vista della sicurezza è l’elevata
esposizione che caratterizza il cantiere.

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Per la descrizione delle caratteristiche idrogeologiche si rimanda alla relazione geologica allegata al
progetto.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La complessità maggiore relativa al cantiere costituente l’opera in oggetto risiede nel fatto che si tratta di
una scuola esistente e, in quanto tale, frequentata da un numero rilevante di bambini. Più che i rischi
specifici dovuti alle singole lavorazioni, dunque, il parametro che va tenuto attentamente in conto dal punto
di vista della sicurezza è l’elevata esposizione che caratterizza il cantiere.
Se da una parte, infatti, non vi sono grossi dubbi sul fatto che gli interventi previsti all’interno del fabbricato
esistente debbano giocoforza essere effettuati durante il periodo estivo in assenza di attività scolastiche, più
complesso è il discorso in merito all’ampliamento in progetto.
Non è pensabile, infatti, di poter effettuare tutte le opere connesse ad un’opera simile nei soli tre mesi di
pausa estiva; va da sé che risulterà indispensabile suddividere il cantiere stesso in due settori ben distinti: un
primo settore, comprendente la struttura esistente, nel quale gli interventi saranno programmati
temporalmente conciliando gli aspetti della pausa scolastica e delle risultanze delle analisi di vulnerabilità;
un secondo settore, attinente la nuova porzione in ampliamento, che registrerà necessariamente la
prosecuzione dei lavori anche in contemporaneità con le attività scolastiche.
Proprio su quest’ultimo settore si è concentrata l’attenzione in fase di redazione del Piano di Sicurezza e
Coordinamento: se da un lato infatti, la necessità di coordinare le normali attività di cantiere rimane
invariata rispetto ad un qualsiasi altro lavoro edile, in questo caso va adeguatamente predisposto un piano
per conciliare le attività costruttive con quelle prettamente scolastiche, tanto dal punto di vista temporale
quanto spaziale senza trascurare, non meno importanti, gli aspetti relativi al rumore, alle polveri ed alla
movimentazione di mezzi e carichi nell’ambito del cantiere.
Si è proceduto, pertanto, ad una separazione quanto più netta ed efficace possibile del cantiere rispetto alla
scuola, in modo che le interferenze possano essere limitate ai minimi termini.
Particolari cautele, come già descritto al paragrafo precedente, dovranno essere poste nelle fasi di scavo, in
particolare a ridosso dell’edificio esistente; si raccomanda inoltre di effettuare le opere strutturali
(fondazioni, carpenterie, impalcati e getti della struttura portante in c.a.) dell’ampliamento per quanto
possibile durante i mesi estivi di pausa delle attività scolastiche, in modo da ridurre sensibilmente i rischi
connessi al transito in cantiere di mezzi pesanti quali trivelle, camion, escavatori e macchine movimento
terra, betoniere e motopompe.
In ogni caso, per la rappresentazione grafica inerente le fasi principali rguardanti l'organizzazione del
cantiere ai fini della sicurezza si rimanda ai Layot esplicativi suddivisi per macrofasi.
La recinzione di cantiere verrà realizzata in legno ad un altezza di circa 2 m.
Il cartello di cantiere verrà affisso all'ingresso del cantiere cosiccome dovranno essere sempre a disposizione
una copia della notifica preliminare ed una del presente P.S.C..
Preliminarmente all'inizio dei lavori, verranno predisposti un bagno chimico ed una baracca per il
rimessaggio degli attrezzi di cantiere; all'esterno dell'area su cui sorgerà l'ampliamento ed in prossimità
dell'ingresso verrà predisposta un'area su cui verranno depositati i rifiuti di cantiere ed i materiali da
costruzione. La segnaletica verrà affissa ben visibile all'ingresso e dentro l'area di cantiere.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL
CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Caduta con dislivello.

Pericolo generico.

Tensione elettrica pericolosa.

Allestimento ponteggio

Caduta materiali

Pericolo caduta
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Non arrampicarsi sui ponteggi

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Deposito attrezzature

Stoccaggio materiali

Stoccaggio rifiuti

Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno

Completamento scuola e struttura multifunzionale Salvano - Progetto esecutivo - Pag.  9



LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Preparazione dell'area di cantiere
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della viabilità del cantiere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienici del cantiere
Predisposizione di impianto elettrico ed idrico del cantiere

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata
segnaletica.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori,
e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Smerigliatrice angolare (flessibile);
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienici del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienici costituiti da bagni chimici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento dei servizi igienici del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Predisposizione di impianto elettrico ed idrico del cantiere (fase)

Predisposizione dell'impianto elettrico e idrico del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla predisposizione dell'impianto elettrico ed idrico del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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Fondazioni
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Demolizione di piazzale asfaltato esistente
Scavo di sbancamento
Perforazioni per pali trivellati
Posa ferri di armatura per pali trivellati
Getto di calcestruzzo per pali trivellati
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Demolizione di piazzale asfaltato esistente (fase)

Demolizione di piazzale asfaltato esistente.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello;
Vibrazioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di piazzale asfaltato esistente;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Scavo di sbancamento (fase)

Scavi di sbancamento di lieve entità poco profondo a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello;
Vibrazioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Perforazioni per pali trivellati (fase)

Perforazione per fori di pali eseguita con sonda a rotazione su carro cingolato.

Macchine utilizzate:
1) Sonda di perforazione;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla perforazioni per pali trivellati;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla perforazioni per pali trivellati;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa ferri di armatura per pali trivellati (fase)

Posa di gabbie di armatura  all'interno dei fori eseguiti nel terreno per la realizzazione di pali di fondazione.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa ferri di armatura per pali trivellati;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa ferri di armatura per pali trivellati;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Getto di calcestruzzo per pali trivellati (fase)

Esecuzione di getti di calcestruzzo per la realizzazione di pali trivellati gettati in opera.

Macchine utilizzate:
1) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in
fondazione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti,
stritolamenti; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi
portatompagno, ecc. e successivo disarmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione
polveri, fibre; Rumore.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce,
platee, ecc.).

Macchine utilizzate:
1) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

Completamento scuola e struttura multifunzionale Salvano - Progetto esecutivo - Pag. 15



D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.
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Opere strutturali in elevazione e tamponamenti
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica (Cupolex)
Realizzazione di solaio in c.a. in opera
Montaggio del ponteggio metallico fisso
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a.
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
Realizzazione di muratura

Realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica (Cupolex) (fase)

Realizzazione di vespaio aereato con elementi in plastica a forma di cupola (Cupolex) con canaletti
comunicanti con l'esterno mediate appositi sbocchi protetti con rete.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica (Cupolex);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di solaio in c.a. in opera (fase)

Realizzazione di solaio in c.a. in opera con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls e disarmo.

Macchine utilizzate:
1) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Punture, tagli, abrasioni;
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore.

Completamento scuola e struttura multifunzionale Salvano - Progetto esecutivo - Pag. 17



Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Montaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in
elevazione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Rumore.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo
disarmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Punture, tagli, abrasioni;
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore.

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di ferri di armatura di solaio in c.a..

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.)

Macchine utilizzate:
1) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi.
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Realizzazione di muratura (fase)

Realizzazione di murature.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tompagnature;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tompagnature;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.
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Opere in copertura
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
Impermeabilizzazione di coperture

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e
inclinate (fase)

Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale
ripristino della planeità, mediante collanti, tasselli o a fiamma.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni.

Impermeabilizzazione di coperture (fase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;
c) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.
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Impianti
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto elettrico
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
Montaggio di apparecchi igienico sanitari

Realizzazione di impianto elettrico (fase)

Realizzazione di impianto elettrico.

Lavoratori impegnati:
1) Elettricista;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

Lavoratori impegnati:
1) Idraulico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione
polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
(fase)

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico.

Lavoratori impegnati:
1) Idraulico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Inalazione
polveri, fibre; Vibrazioni.

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase)

Montaggio di apparecchi igienico sanitari.

Lavoratori impegnati:
1) Idraulico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Completamento scuola e struttura multifunzionale Salvano - Progetto esecutivo - Pag. 23



Finiture interne
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pareti divisorie per compartimentazione antincendio
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali
Formazione intonaci interni (tradizionali)
Formazione di massetto per pavimenti interni
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso
Posa di pavimenti e battiscopa per interni
Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo
Montaggio di porte tagliafuoco
Montaggio di porte interne
Tinteggiatura di superfici interne

Pareti divisorie per compartimentazione antincendio (fase)

Realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali (fase)

Applicazione, su superfici interne orizzontali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale
ripristino della planeità, applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi
pezzi speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (fase)

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
d) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Posa di pavimenti e battiscopa per interni (fase)

Posa di pavimenti e battiscopa per interni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti e battiscopa per interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierina elettrica;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo (fase)

Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di porte tagliafuoco (fase)

Montaggio di porta tagliafuoco.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di porte tagliafuoco;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di porte tagliafuoco;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Montaggio di porte interne (fase)

Montaggio di porte interne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di porte interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.
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Finiture esterne
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
Formazione intonaci esterni (tradizionali)
Montaggio di serramenti esterni
Tinteggiatura di superfici esterne
Realizzazione di opere di lattoneria
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne
Posa di pavimenti per esterni in ceramica

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase)

Applicazione, su superfici esterne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino
della planeità, applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi
speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello; Vibrazioni.

Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase)

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello.

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello.

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)

Tinteggiatura di superfici esterne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello.

Realizzazione di opere di lattoneria (fase)

Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,
cadute a livello.

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di pavimenti per esterni in ceramica (fase)

Posa di pavimenti per esterni realizzati con elementi in ceramica.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.
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Smobilizzo del cantiere
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smontaggio del ponteggio metallico fisso
Smobilizzo del cantiere

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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Opere interne alla scuola esistente
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di serramenti interni
Rimozione di apparecchi igienico sanitari
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
Rimozione di rivestimenti ed intonaci interni
Rimozione di pavimento
Rimozione di impianti
Ripristino della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso
Formazione intonaci interni (tradizionali)
Posa di pavimenti per interni in ceramica
Montaggio di porte interne
Taglio di muratura a tutto spessore
Montaggio di porte tagliafuoco
Tinteggiatura di superfici interne
Ripristini vari

Rimozione di serramenti interni (fase)

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di apparecchi igienico sanitari (fase)

Rimozione di apparecchi igienico sanitari.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici (fase)

Demolizione di tramezzature eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede
il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione di rivestimenti ed intonaci interni (fase)

Rimozione di rivestimenti ed intonaci interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale
di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti ed intonaci interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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Rimozione di pavimento (fase)

Rimozione di pavimenti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di pavimento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di impianti (fase)

Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di impianti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Ripristino della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)

Ripristino della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

Lavoratori impegnati:
1) Idraulico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Inalazione
polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (fase)

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;
Vibrazioni.

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di pavimenti per interni in ceramica (fase)

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di porte interne (fase)

Montaggio di porte interne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di porte interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Taglio di muratura a tutto spessore (fase)

Taglio di muratura per tutto lo spessore. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di murature a tutto spessore;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;
g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Sega a parete;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore.

Montaggio di porte tagliafuoco (fase)

Montaggio di porte tagliafuoco.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di porte tagliafuoco;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di porte tagliafuoco;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Ripristini vari (fase)

Ripristini vari di intonaci e/o pitturazioni interne ed esterne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto ai ripristini vari di intonaci e/o pitturazioni interne ed esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Investimento, ribaltamento;
6) M.M.C. (elevata frequenza);
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
8) Punture, tagli, abrasioni;
9) R.O.A. (operazioni di saldatura);
10) Rumore;
11) Urti, colpi, impatti, compressioni;
12) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di
lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali trivellati; Posa ferri di armatura per pali trivellati;
Prescrizioni Esecutive:

Parapetti di trattenuta. Lo scavo deve essere tenuto circoscritto da un parapetto, atto ad impedire la caduta dentro lo scavo durante le
operazioni a bordo scavo (misura della profondità, controllo delle pareti, ecc). Il parapetto dovrà essere mantenuto in opera a partire da quando
lo scavo supera i 2 metri di profondità e fino al completamento del palo.
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori di fondazioni speciali, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a.;

Prescrizioni Esecutive:

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota
inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di
lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla realizzazione del
ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montanti deve essere sistemato, in
corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei
pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli.
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando il più possibile
dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per il completamento delle
operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario
operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti su tutti i lati liberi
con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto.

c) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di formazione
adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano attuabili
misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da
prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

d) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Realizzazione di muratura; Applicazione esterna di
pannelli isolanti su superfici verticali; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Montaggio di serramenti esterni; Tinteggiatura di
superfici esterne; Realizzazione di opere di lattoneria;

Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione
collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a
guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

e) Nelle lavorazioni: Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; Impermeabilizzazione di
coperture;

Prescrizioni Organizzative:

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi
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abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono
essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le
orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione
collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a
guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione perimetrale
lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere
provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa ferri di armatura per pali trivellati; Realizzazione di solaio in c.a. in opera; Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di
armatura per solaio in c.a.; Realizzazione di muratura; Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate;
Impermeabilizzazione di coperture; Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; Applicazione interna di pannelli isolanti
su superfici orizzontali; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Montaggio di porte tagliafuoco; Montaggio di porte
interne; Tinteggiatura di superfici interne; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Formazione intonaci
esterni (tradizionali); Montaggio di serramenti esterni; Realizzazione di opere di lattoneria; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione
di pareti divisorie interne in cartongesso; Formazione intonaci interni (tradizionali); Montaggio di porte tagliafuoco;

Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e)
avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico
prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di rivestimenti ed intonaci interni;
Prescrizioni Esecutive:

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato
oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal livello del piano di raccolta.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del
lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Predisposizione di impianto elettrico ed idrico del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti)
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in grana minuta,
in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di rivestimenti ed intonaci interni;
Rimozione di pavimento; Taglio di muratura a tutto spessore;

Prescrizioni Esecutive:

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le
murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;
Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad elevata
frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di pavimenti e battiscopa per interni; Tinteggiatura di superfici
interne; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di pavimenti per esterni in ceramica;
Posa di pavimenti per interni in ceramica; Tinteggiatura di superfici interne; Ripristini vari;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno
essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o sostegno
comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento
di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Perforazioni
per pali trivellati; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di muratura; Pareti divisorie per
compartimentazione antincendio; Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in
marmo; Montaggio di porte tagliafuoco; Montaggio di porte interne; Montaggio di serramenti esterni; Formazione di massetto per
pavimentazioni esterne; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Rimozione di serramenti interni; Rimozione di apparecchi
igienico sanitari; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di rivestimenti ed intonaci interni;
Rimozione di pavimento; Montaggio di porte tagliafuoco;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro
(temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono
essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non
deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci
adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di
procurare lesioni.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le
strutture in fondazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a.;

Prescrizioni Esecutive:

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta
attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i
chiodi e di tutte le punte.
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RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni ottiche
artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico; Ripristino della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le
seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle
radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando
necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i
luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di
saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di
adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere
la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano
operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di piazzale asfaltato esistente; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;
Realizzazione di solaio in c.a. in opera; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione di muratura;
Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto
idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Montaggio di apparecchi igienico
sanitari; Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici;
Rimozione di rivestimenti ed intonaci interni; Rimozione di pavimento; Rimozione di impianti; Ripristino della rete di distribuzione
di impianto idrico-sanitario; Taglio di muratura a tutto spessore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature
di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che
implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi
segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente
possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori
superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci interni (tradizionali); Formazione

intonaci esterni (tradizionali); Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Ripristini vari;
Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature
di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che
implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
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locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti e battiscopa per interni; Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Posa di pavimenti per
interni in ceramica;
Nelle macchine: Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature
di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che
implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o a seguito di urti
con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali trivellati;
Prescrizioni Esecutive:

Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle possibili proiezioni di residui di
perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di piazzale asfaltato esistente; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Montaggio di
apparecchi igienico sanitari; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di rivestimenti ed intonaci
interni; Rimozione di pavimento; Rimozione di impianti; Ripristino della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Taglio di
muratura a tutto spessore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro
adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del
tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite nel
rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti e battiscopa per interni; Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Posa di pavimenti per

interni in ceramica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
c) Nelle macchine: Autocarro; Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".
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Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
d) Nelle macchine: Escavatore; Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro
adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del
tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite nel
rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Betoniera a bicchiere;
5) Cannello a gas;
6) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
7) Martello demolitore elettrico;
8) Ponte su cavalletti;
9) Ponteggio metallico fisso;
10) Ponteggio mobile o trabattello;
11) Scala doppia;
12) Scala semplice;
13) Sega a parete;
14) Sega circolare;
15) Smerigliatrice angolare (flessibile);
16) Taglierina elettrica;
17) Trancia-piegaferri;
18) Trapano elettrico.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al
piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per
murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Inalazione polveri, fibre;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g)
indumenti protettivi.

Cannello a gas
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello a gas;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una
battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno
devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe
più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno
devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe
più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle
estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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Sega a parete
La sega a parete ad avanzamento manuale e/o automatico è utilizzata per il taglio di qualsiasi materiale da costruzione, compreso acciaio e cemento
armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega a parete;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse
lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è
quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Rumore;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autopompa per cls;
3) Escavatore;
4) Sonda di perforazione.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autopompa per cls;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);
d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza
di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità
(all'esterno della cabina).

Sonda di perforazione
La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per l'esecuzione di perforazioni subverticali e suborizzontali adottando
sistemi a rotazione e/o rotopercussione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Rumore;
3) Scivolamenti, cadute a livello;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore sonda di perforazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g)
indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della
rete di distribuzione e terminali per impianto termico;
Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Ripristino della rete
di distribuzione di impianto idrico-sanitario. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Betoniera a bicchiere Realizzazione di muratura; Formazione di massetto per
pavimentazioni esterne. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici;
Rimozione di rivestimenti ed intonaci interni; Rimozione di
pavimento; Rimozione di impianti. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Sega a parete Taglio di muratura a tutto spessore. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;
Realizzazione di solaio in c.a. in opera; Realizzazione della
carpenteria per le strutture in elevazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali
e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienici del
cantiere; Smobilizzo del cantiere; Rimozione di serramenti
interni; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi
meccanici; Rimozione di impianti. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Taglierina elettrica Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture
orizzontali e inclinate; Applicazione interna di pannelli isolanti
su superfici orizzontali; Realizzazione di pareti divisorie
interne in cartongesso; Posa di pavimenti e battiscopa per
interni; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo;
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;
Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Realizzazione di
pareti divisorie interne in cartongesso; Posa di pavimenti per
interni in ceramica. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali
e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienici del
cantiere; Predisposizione di impianto elettrico ed idrico del
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico
fisso; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione della
rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per
impianto termico; Montaggio di apparecchi igienico sanitari;
Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del
cantiere; Ripristino della rete di distribuzione di impianto
idrico-sanitario. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro Realizzazione della viabilità del cantiere; Realizzazione della
recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi; Allestimento di servizi igienici del cantiere;
Demolizione di piazzale asfaltato esistente; Scavo di
sbancamento; Perforazioni per pali trivellati; Posa ferri di
armatura per pali trivellati; Realizzazione di vespaio areato
con elementi in plastica (Cupolex); Montaggio e smontaggio
del ponteggio metallico fisso; Posa di pavimenti per esterni in
ceramica; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Smobilizzo del cantiere; Rimozione di serramenti interni;
Rimozione di apparecchi igienico sanitari; Demolizione di
tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di
rivestimenti ed intonaci interni; Rimozione di pavimento;
Rimozione di impianti; Taglio di muratura a tutto spessore. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto di calcestruzzo per pali trivellati; Getto in calcestruzzo
per le strutture in fondazione; Realizzazione di solaio in c.a.
in opera; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Demolizione di piazzale asfaltato esistente; Scavo di
sbancamento. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Sonda di perforazione Perforazioni per pali trivellati. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2017 al 12/06/2017 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Demolizione di piazzale asfaltato esistente
 - Rimozione di serramenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Movimento terra, dal 12/06/2017 al 12/06/2017 per 1 giorno
lavorativo, e dall'impresa Opere edili, dal 12/06/2017 al 12/06/2017 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12/06/2017 al 12/06/2017 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi
meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
f) Utilizzo di maschera antipolvere
g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori

Rischi Trasmissibili:

Demolizione di piazzale asfaltato esistente:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Rimozione di serramenti interni:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

2)  Interferenza nel periodo dal 13/06/2017 al 13/06/2017 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Scavo di sbancamento
 - Rimozione di apparecchi igienico sanitari

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Movimento terra, dal 13/06/2017 al 13/06/2017 per 1 giorno
lavorativo, e dall'impresa Opere edili, dal 13/06/2017 al 13/06/2017 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13/06/2017 al 13/06/2017 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi
meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
f) Utilizzo di maschera antipolvere
g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

Rischi Trasmissibili:

Scavo di sbancamento:
a) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Rimozione di apparecchi igienico sanitari:   <Nessuno>

3)  Interferenza nel periodo dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Perforazioni per pali trivellati
 - Posa ferri di armatura per pali trivellati

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Perforazioni pali, sono eseguite rispettivamente dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per 3
giorni lavorativi, e dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
g) Utilizzo di maschera antipolvere

Rischi Trasmissibili:

Perforazioni per pali trivellati:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore trivellatrice" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO

Posa ferri di armatura per pali trivellati:  <Nessuno>
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4)  Interferenza nel periodo dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Perforazioni per pali trivellati
 - Getto di calcestruzzo per pali trivellati

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Perforazioni pali, sono eseguite rispettivamente dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per 3
giorni lavorativi, e dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
g) Utilizzo di maschera antipolvere
h) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
i) Utilizzo di casco

Rischi Trasmissibili:

Perforazioni per pali trivellati:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore trivellatrice" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO

Getto di calcestruzzo per pali trivellati:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 14/06/2017 al 15/06/2017 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Perforazioni per pali trivellati
 - Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Perforazioni pali, dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per 3 giorni
lavorativi, e dall'impresa Opere edili, dal 14/06/2017 al 15/06/2017 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/06/2017 al 15/06/2017 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
g) Utilizzo di maschera antipolvere
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:

Perforazioni per pali trivellati:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore trivellatrice" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO

Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
f) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 14/06/2017 al 15/06/2017 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Getto di calcestruzzo per pali trivellati
 - Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Perforazioni pali, dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per 3 giorni
lavorativi, e dall'impresa Opere edili, dal 14/06/2017 al 15/06/2017 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/06/2017 al 15/06/2017 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
c) Utilizzo di casco
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.
g) Utilizzo di maschera antipolvere
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori

Rischi Trasmissibili:

Getto di calcestruzzo per pali trivellati:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
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b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
f) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 14/06/2017 al 15/06/2017 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa ferri di armatura per pali trivellati
 - Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Perforazioni pali, dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per 3 giorni
lavorativi, e dall'impresa Opere edili, dal 14/06/2017 al 15/06/2017 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/06/2017 al 15/06/2017 per 2 giorni lavorativi.    Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
e) Utilizzo di maschera antipolvere
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori

Rischi Trasmissibili:

Posa ferri di armatura per pali trivellati:  <Nessuno>
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
f) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa ferri di armatura per pali trivellati
 - Getto di calcestruzzo per pali trivellati

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Perforazioni pali, sono eseguite rispettivamente dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per 3
giorni lavorativi, e dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
e) Utilizzo di maschera antipolvere
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
g) Utilizzo di casco

Rischi Trasmissibili:

Posa ferri di armatura per pali trivellati:  <Nessuno>
Getto di calcestruzzo per pali trivellati:

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 16/06/2017 al 16/06/2017 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Perforazioni per pali trivellati
 - Rimozione di rivestimenti ed intonaci interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Perforazioni pali, dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per 3 giorni
lavorativi, e dall'impresa Opere edili, dal 16/06/2017 al 16/06/2017 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/06/2017 al 16/06/2017 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
g) Utilizzo di maschera antipolvere
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:

Perforazioni per pali trivellati:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore trivellatrice" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO

Rimozione di rivestimenti ed intonaci interni:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
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10)  Interferenza nel periodo dal 16/06/2017 al 16/06/2017 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Getto di calcestruzzo per pali trivellati
 - Rimozione di rivestimenti ed intonaci interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Perforazioni pali, dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per 3 giorni
lavorativi, e dall'impresa Opere edili, dal 16/06/2017 al 16/06/2017 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/06/2017 al 16/06/2017 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
c) Utilizzo di casco
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.
g) Utilizzo di maschera antipolvere
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori

Rischi Trasmissibili:

Getto di calcestruzzo per pali trivellati:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Rimozione di rivestimenti ed intonaci interni:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

11)  Interferenza nel periodo dal 16/06/2017 al 16/06/2017 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa ferri di armatura per pali trivellati
 - Rimozione di rivestimenti ed intonaci interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Perforazioni pali, dal 14/06/2017 al 16/06/2017 per 3 giorni
lavorativi, e dall'impresa Opere edili, dal 16/06/2017 al 16/06/2017 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/06/2017 al 16/06/2017 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
e) Utilizzo di maschera antipolvere
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori

Rischi Trasmissibili:

Posa ferri di armatura per pali trivellati:  <Nessuno>
Rimozione di rivestimenti ed intonaci interni:

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

12)  Interferenza nel periodo dal 10/07/2017 al 11/07/2017 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Opere edili, sono eseguite rispettivamente dal 10/07/2017 al 11/07/2017 per 2 giorni
lavorativi, e dal 10/07/2017 al 11/07/2017 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10/07/2017 al 11/07/2017 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro
la caduta di materiali.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori

Rischi Trasmissibili:

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:
a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

Formazione intonaci interni (tradizionali):  <Nessuno>
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13)  Interferenza nel periodo dal 11/07/2017 al 11/07/2017 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
 - Realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica (Cupolex)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Opere edili, dal 10/07/2017 al 11/07/2017 per 2 giorni
lavorativi, e dall'impresa Carpenteria, dal 11/07/2017 al 19/07/2017 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/07/2017 al 11/07/2017 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro
la caduta di materiali.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.
g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
h) Utilizzo di maschera antipolvere

Rischi Trasmissibili:

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:
a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica (Cupolex):   <Nessuno>

14)  Interferenza nel periodo dal 11/07/2017 al 11/07/2017 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica (Cupolex)
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Carpenteria, dal 11/07/2017 al 19/07/2017 per 4 giorni
lavorativi, e dall'impresa Opere edili, dal 10/07/2017 al 11/07/2017 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/07/2017 al 11/07/2017 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
e) Utilizzo di maschera antipolvere

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica (Cupolex):   <Nessuno>
Formazione intonaci interni (tradizionali):  <Nessuno>

15)  Interferenza nel periodo dal 12/07/2017 al 13/07/2017 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
 - Posa di pavimenti per interni in ceramica

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Opere edili, sono eseguite rispettivamente dal 12/07/2017 al 13/07/2017 per 2 giorni
lavorativi, e dal 12/07/2017 al 14/07/2017 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12/07/2017 al 13/07/2017 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione:
a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per interni in ceramica:
a) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO

16)  Interferenza nel periodo dal 14/07/2017 al 14/07/2017 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
 - Posa di pavimenti per interni in ceramica

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Opere edili, sono eseguite rispettivamente dal 14/07/2017 al 14/07/2017 per 1 giorno
lavorativo, e dal 12/07/2017 al 14/07/2017 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/07/2017 al 14/07/2017 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
c) Utilizzo di casco
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità

Rischi Trasmissibili:

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per interni in ceramica:
a) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
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17)  Interferenza nel periodo dal 17/07/2017 al 18/07/2017 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica (Cupolex)
 - Montaggio di porte interne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Carpenteria, dal 11/07/2017 al 19/07/2017 per 4 giorni
lavorativi, e dall'impresa Infissi, dal 17/07/2017 al 18/07/2017 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17/07/2017 al 18/07/2017 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
e) Utilizzo di maschera antipolvere

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica (Cupolex):   <Nessuno>
Montaggio di porte interne:  <Nessuno>

18)  Interferenza nel periodo dal 19/07/2017 al 19/07/2017 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica (Cupolex)
 - Taglio di muratura a tutto spessore

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Carpenteria, dal 11/07/2017 al 19/07/2017 per 4 giorni
lavorativi, e dall'impresa Opere edili, dal 19/07/2017 al 20/07/2017 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 19/07/2017 al 19/07/2017 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
e) Utilizzo di maschera antipolvere
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica (Cupolex):   <Nessuno>
Taglio di muratura a tutto spessore:

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 20/07/2017 al 20/07/2017 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di solaio in c.a. in opera
 - Taglio di muratura a tutto spessore

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Carpenteria, dal 20/07/2017 al 21/07/2017 per 2 giorni
lavorativi, e dall'impresa Opere edili, dal 19/07/2017 al 20/07/2017 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20/07/2017 al 20/07/2017 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
c) Utilizzo di casco
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
f) Utilizzo di otoprotettori
g) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.
i) Utilizzo di maschera antipolvere

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di solaio in c.a. in opera:
a) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Taglio di muratura a tutto spessore:
a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 21/07/2017 al 21/07/2017 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di solaio in c.a. in opera
 - Montaggio di porte tagliafuoco

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Carpenteria, dal 20/07/2017 al 21/07/2017 per 2 giorni
lavorativi, e dall'impresa Infissi, dal 21/07/2017 al 21/07/2017 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 21/07/2017 al 21/07/2017 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
c) Utilizzo di casco
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
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f) Utilizzo di otoprotettori

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di solaio in c.a. in opera:
a) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Montaggio di porte tagliafuoco:   <Nessuno>

21)  Interferenza nel periodo dal 06/11/2017 al 26/01/2018 per un totale di 16 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impianti elettrici, dal 06/11/2017 al 26/01/2018 per 16 giorni
lavorativi, e dall'impresa Impianto idrico-sanitario, dal 06/11/2017 al 26/01/2018 per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/11/2017 al 17/11/2017 per 10 giorni lavorativi, dal 17/01/2018 al
19/01/2018 per 3 giorni lavorativi, dal 24/01/2018 al 26/01/2018 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali non
possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

22)  Interferenza nel periodo dal 06/11/2017 al 10/11/2017 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Opere edili, dal 06/11/2017 al 10/11/2017 per 5 giorni
lavorativi, e dall'impresa Impianto idrico-sanitario, dal 06/11/2017 al 26/01/2018 per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/11/2017 al 10/11/2017 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali non
possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali:   <Nessuno>
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 06/11/2017 al 17/11/2017 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impianto idrico-sanitario, sono eseguite rispettivamente dal 06/11/2017 al
26/01/2018 per 16 giorni lavorativi, e dal 06/11/2017 al 31/01/2018 per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/11/2017 al 17/11/2017 per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali non
possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
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24)  Interferenza nel periodo dal 06/11/2017 al 10/11/2017 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Opere edili, dal 06/11/2017 al 10/11/2017 per 5 giorni
lavorativi, e dall'impresa Impianto idrico-sanitario, dal 06/11/2017 al 31/01/2018 per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/11/2017 al 10/11/2017 per 5 giorni lavorativi.       Coordinamento:
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali non
possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali:   <Nessuno>
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

25)  Interferenza nel periodo dal 06/11/2017 al 17/11/2017 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impianti elettrici, dal 06/11/2017 al 26/01/2018 per 16 giorni
lavorativi, e dall'impresa Impianto idrico-sanitario, dal 06/11/2017 al 31/01/2018 per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/11/2017 al 17/11/2017 per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali non
possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

26)  Interferenza nel periodo dal 13/11/2017 al 17/11/2017 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci esterni (tradizionali)
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Opere edili, dal 13/11/2017 al 01/12/2017 per 15 giorni
lavorativi, e dall'impresa Impianto idrico-sanitario, dal 06/11/2017 al 31/01/2018 per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13/11/2017 al 17/11/2017 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali non
possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Formazione intonaci esterni (tradizionali):  <Nessuno>
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

27)  Interferenza nel periodo dal 13/11/2017 al 17/11/2017 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci esterni (tradizionali)
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Opere edili, dal 13/11/2017 al 01/12/2017 per 15 giorni
lavorativi, e dall'impresa Impianto idrico-sanitario, dal 06/11/2017 al 26/01/2018 per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13/11/2017 al 17/11/2017 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi
di protezione individuale idonei alle attività.
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali non
possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Formazione intonaci esterni (tradizionali):  <Nessuno>
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
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28)  Interferenza nel periodo dal 22/11/2017 al 24/11/2017 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali
 - Formazione intonaci esterni (tradizionali)

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Opere edili, sono eseguite rispettivamente dal 22/11/2017 al 24/11/2017 per 3 giorni
lavorativi, e dal 13/11/2017 al 01/12/2017 per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/11/2017 al 24/11/2017 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali:   <Nessuno>
Formazione intonaci esterni (tradizionali):  <Nessuno>

Criteri generali di coordinamento delle interferenze

Criteri generali di Coordinamento per tutte le interferenze
Le interferenze di sopra riportate sono frutto di uno studio approfondito di tutte le auspicabili situazioni che
potrebbero verificarsi all'interno del cantiere; si considerano quindi non interferenti le lavorazioni che si
eseguiranno in contemporanea ma in settori diversi del cantiere, proprio perchè saranno fisicamente distanti
spazialmente. Sono state considerate interferenti di conseguenza, lavorazioni eseguite all'interno di un
medesimo settore nello stesso periodo; vanno anche considerate interferenti le lavorazioni che saranno
eseguite in tutte le aree di cantiere ed in contemporanea. Si prescrivono quindi tre criteri fondamentali per la
determinazione dei coordinamenti fra più lavorazioni, e si rimanda al cronoprogramma per la
determinazione dei settori e dei tempi in cui si verificheranno interferenze fra più lavorazioni.
A) Il criterio generale per risolvere tutte le interferenze che si potrebbero verificare durante lo svolgimento
dell'opera nel suo complesso verranno risolte attraverso un duplice ordine di indicazioni ai lavoratori: verrà
fatto in modo, in particolare, che i lavoratori impiegati nelle singole lavorazioni interferenti agiscano, nei
limiti del possbile e secondo le rispettive competenze, in settori e/o tempi distinti.Qualora due o più
lavorazioni fossero afferenti all'interno del medesimo settore, la procedura per il coordinamento sarà la
medesima già stabilita per questo tipo di interferenze al cui capitolo si rimanda. In tal modo verranno ridotti
al minimo i rischi di interferenza e/o sovrapposizione dei lavoratori e/o delle imprese fra di loro.
B) Il criterio generale per risolvere tutte le interferenze che si potrebbero verificare all'interno del
medesimo settore verranno risolte attraverso un duplice ordine di indicazioni ai lavoratori: verrà fatto in
modo, in particolare, che i lavoratori impiegati nelle singole lavorazioni interferenti agiscano, secondo le
rispettive competenze, in zone e/o tempi distinti all'interno del medesimo settore. In tal modo verranno
ridotte al minimo i rischi di interferenza e/o sovrapposizione dei lavoratori e/o delle imprese fra di loro.
C) Qualora durante l'esecuzione dei lavori dovessero essere individuate interferenze fra due o più
lavorazioni tali da costituire pericoli e/o rischi elevati esse verranno svolte sotto la diretta supervisione del
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. Tali evenienze verranno individuate di volta in volta
durante la fase esecutiva.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Analizzando approfonditamente le specifiche lavorazioni, i vari settori del cantiere nella loro conformazione
fisica, ed i vari apprestamenti, attrezzature o mezzi di protezione collettiva necessari ai fini della
realizzazione dell'opera secondo le prescrizioni progettuali, si evince la necessità in cantiere di un ponteggio
metallico fisso per la maggior parte della durata dei lavori.
Il ponteggio metallico fisso verrà approntato ed in fine smontato dalla ditta esecutrice appaltatrice, e sarà la
suddetta ditta a coordinare l'utilizzo di essi; si prevede infatti che saranno più di una le imprese che
utilizzeranno questo apprestamento, tra cui citiamo (a puro titolo esemplificativo e non esaustivo) la ditta
esecutrice stessa, quella preposta al montaggio delle strutture portanti metalliche, dei canali di gronda e
delle lattonerie in generale, la ditta che si occuperà delle murature, e più in generale di tutte le imprese che si
occuperanno di lavorazioni "in quota".
La ditta esecutrice provvederà pertanto ad informare, tramite proprio personale preposto ed in accordo col
coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, le altre ditte sull'utilizzo corretto del ponteggio, nonché a
gestire i coordinamenti temporali e spaziali, a rendere noti i vari rischi specifici riguardanti l'apprestamento.
Per tutte gli altri apprestamenti, attrezzature, mezzi, infrastrutture o servizi di protezione collettiva sarà
sempre la ditta esecutrice sopra indicata a gestire i coordinamenti e il giusto utilizzo di essi; in ogni caso
sarà assolutamente vietato alle varie imprese utilizzatrici degli apprestamenti di protezione collettiva
qualsiasi manomissione e/o modifica degli stessi rispetto alla loro configurazione originale ed autorizzata.
La ditta esecutrice provvederà alla redazione del PIMUS.
Le ditte utilizzatrici non utilizzeranno il ponteggio contemporaneamente ma dovranno comunque essere
informate sul ponteggio e autorizzate ad usarlo da parte della ditta esecutrice. Per contro loro saranno
obbligate a mantenerlo in buono stato senza alterarlo, di qualsiasi variazione dovranno informare la ditta
esecutrice.

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La ditta esecutrice appaltatrice, in accordo col coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, provvederà
periodicamente a riunire in assemblea tutte le ditte partecipanti ai lavori; in queste riunioni provvederà ad
organizzare le lavorazioni, ad informare le ditte in merito al Piano di Sicurezza e Coordinamento, a
richiedere i vari Piani Operativi di Sicurezza di ogni ditta; provvederà inoltre ad illustrare il corretto utilizzo
degli apprestamenti, dei mezzi, delle infrastrutture, dei servizi e delle attrezzature di protezione collettiva, ad
informare in merito alla gestione di emergenze o incidenti, all' individuazione di servizi igienici, servizi di
pronto soccorso, la localizzazione in cantiere dei quadri elettrici provvisori. Solo le ditte munite di Piano
Operativo di Sicurezza potranno entrare in cantiere, e spetta alla ditta esecutrice ed al coordinatore per la
sicurezza in fase esecutiva vigilare su questo aspetto.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In caso di emergenza, facciasi riferimento ai seguenti numeri:
- Polizia 112;
- Carabinieri 113;
- Vigili del Fuoco 115;
- Emergenza sanitaria 118;
- Emergenza ambientale 1515.

CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Cronoprogramma presunto dei lavori;
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
 - Allegato "D" - Layout di cantiere;
si allega, altresì:
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo 1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, [E4]
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2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Preparazione dell'area di cantiere
LF Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Allestimento di servizi igienici del cantiere (fase)
LV Addetto all'allestimento dei servizi igienici del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Predisposizione di impianto elettrico ed idrico del cantiere (fase)
LV Addetto alla predisposizione dell'impianto elettrico ed idrico del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
LF Fondazioni
LF Demolizione di piazzale asfaltato esistente (fase)
LV Addetto alla demolizione di piazzale asfaltato esistente
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²", WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Scavo di sbancamento (fase)
LV Addetto allo scavo di sbancamento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Perforazioni per pali trivellati (fase)
LV Addetto alla perforazioni per pali trivellati
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Sonda di perforazione
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore trivellatrice" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore trivellatrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Posa ferri di armatura per pali trivellati (fase)
LV Addetto alla posa ferri di armatura per pali trivellati
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
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RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Getto di calcestruzzo per pali trivellati (fase)
LV Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Autopompa per cls
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)
LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trancia-piegaferri
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
LF Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)
LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
LF Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)
LV Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
MA Autopompa per cls
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Opere strutturali in elevazione e tamponamenti
LF Realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica (Cupolex) (fase)
LV Addetto alla realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica (Cupolex)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di solaio in c.a. in opera (fase)
LV Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

AT Sega circolare
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Autopompa per cls
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)
LV Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (fase)
LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
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RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
AT Trancia-piegaferri
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
LF Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase)
LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

AT Sega circolare
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. (fase)
LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
LF Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)
LV Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
MA Autopompa per cls
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
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LF Realizzazione di muratura (fase)
LV Addetto alla realizzazione di tompagnature
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Opere in copertura
LF Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate (fase)
LV Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
LF Impermeabilizzazione di coperture (fase)
LV Addetto all'impermeabilizzazione di coperture
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello a gas
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Impianti
LF Realizzazione di impianto elettrico (fase)
LV Elettricista
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LV Idraulico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (fase)
LV Idraulico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase)
LV Idraulico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Finiture interne
LF Pareti divisorie per compartimentazione antincendio (fase)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LV Addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali (fase)
LV Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
LF Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)
LV Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)
LV Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (fase)
LV Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
LF Posa di pavimenti e battiscopa per interni (fase)
LV Addetto alla posa di pavimenti e battiscopa per interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB
Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P2 = 4

LF Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo (fase)
LV Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF Montaggio di porte tagliafuoco (fase)
LV Addetto al montaggio di porte tagliafuoco
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF Montaggio di porte interne (fase)
LV Addetto al montaggio di porte interne
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF Tinteggiatura di superfici interne (fase)
LV Addetto alla tinteggiatura di superfici interne
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
LF Finiture esterne
LF Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase)
LV Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
LF Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase)
LV Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Montaggio di serramenti esterni (fase)
LV Addetto al montaggio di serramenti esterni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
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Sigla Attività
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RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF Tinteggiatura di superfici esterne (fase)
LV Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
LF Realizzazione di opere di lattoneria (fase)
LV Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
LF Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (fase)
LV Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF Posa di pavimenti per esterni in ceramica (fase)
LV Addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB
Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P2 = 4

MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Smobilizzo del cantiere
LF Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)
LV Smontaggio del ponteggio metallico fisso
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Smobilizzo del cantiere (fase)
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Opere interne alla scuola esistente
LF Rimozione di serramenti interni (fase)
LV Addetto alla rimozione di serramenti interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
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MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di apparecchi igienico sanitari (fase)
LV Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici (fase)
LV Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di rivestimenti ed intonaci interni (fase)
LV Addetto alla rimozione di rivestimenti ed intonaci interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

AT Martello demolitore elettrico
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di pavimento (fase)
LV Addetto alla rimozione di pavimento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

AT Martello demolitore elettrico
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di impianti (fase)
LV Addetto alla rimozione di impianti
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Ripristino della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)
LV Idraulico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (fase)
LV Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)
LV Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Posa di pavimenti per interni in ceramica (fase)
LV Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB
Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P2 = 4

LF Montaggio di porte interne (fase)
LV Addetto al montaggio di porte interne
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF Taglio di muratura a tutto spessore (fase)
LV Addetto al taglio di murature a tutto spessore
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega a parete
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Montaggio di porte tagliafuoco (fase)
LV Addetto al montaggio di porte tagliafuoco
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1
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LF Tinteggiatura di superfici interne (fase)
LV Addetto alla tinteggiatura di superfici interne
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
LF Ripristini vari (fase)
LV Addetto ai ripristini vari di intonaci e/o pitturazioni interne ed esterne
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro ".
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l ’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2 ” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto ai ripristini vari di intonaci e/o pitturazioni
interne ed esterne

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

2) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio
metallico fisso

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

3) Addetto al taglio di murature a tutto spessore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

4) Addetto alla demolizione di piazzale asfaltato esistente "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

5) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con
mezzi meccanici

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

6) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

7) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

8) Addetto alla posa di pavimenti e battiscopa per interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

9) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

10) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

11) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

12) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le
strutture in fondazione

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

13) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie per
compartimentazione antincendio

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

14) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

15) Addetto alla realizzazione di tompagnature "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

16) Addetto alla rimozione di impianti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

17) Addetto alla rimozione di pavimento "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

18) Addetto alla rimozione di rivestimenti ed intonaci interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

19) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

20) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

21) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

22) Elettricista "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

23) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

24) Idraulico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

25) Idraulico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

26) Smontaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

27) Sonda di perforazione "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
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 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto ai ripristini vari di intonaci e/o pitturazioni interne ed esterne
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
(intonaci tradizionali)"

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.2 - Rumore per "Ponteggiatore"

Addetto al taglio di murature a tutto spessore
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di piazzale asfaltato esistente
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
(intonaci tradizionali)"

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
(intonaci tradizionali)"

Addetto alla posa di pavimenti e battiscopa per interni
SCHEDA N.5 - Rumore per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica
SCHEDA N.5 - Rumore per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica
SCHEDA N.5 - Rumore per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.6 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.6 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera SCHEDA N.6 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla realizzazione di tompagnature
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla rimozione di impianti
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimento
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di rivestimenti ed intonaci interni
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture SCHEDA N.8 - Rumore per "Impermeabilizzatore"

Elettricista
SCHEDA N.9 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Idraulico
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Idraulico
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.2 - Rumore per "Ponteggiatore"

Autocarro SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autopompa per cls
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore pompa per il
cls (autopompa)"

Escavatore SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore escavatore"

Sonda di perforazione SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore trivellatrice"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

85.0 80.7 NO 80.7 - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto ai ripristini vari di intonaci e/o pitturazioni interne ed esterne; Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto
alla formazione intonaci interni tradizionali.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Ponteggiatore"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  GRU (B289)

25.0
77.0 NO 77.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni
- Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al taglio di murature a tutto spessore; Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Addetto alla
rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di pavimento; Addetto alla rimozione di rivestimenti ed intonaci interni.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618)

3.0
103.0 NO 76.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 62.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla demolizione di piazzale asfaltato esistente.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BATTIPIASTRELLE (B138)

5.0
94.0 NO 75.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

LEX 81.0

LEX(effettivo) 63.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa di pavimenti e battiscopa per interni; Addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica; Addetto alla posa di
pavimenti per interni in ceramica.
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SCHEDA N.6 - Rumore per "Carpentiere"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11]

10.0
99.6 NO 77.1

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione; Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune (murature)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

25.0
80.7 NO 65.7

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11]

8.0
102.6 NO 76.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 92.0

LEX(effettivo) 67.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio; Addetto alla realizzazione di tompagnature.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Impermeabilizzatore"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino
(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  CANNELLO PER GUAINE (B176)

95.0
87.0 NO 72.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 87.0

LEX(effettivo) 72.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Elettricista.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Idraulico; Idraulico.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore autocarro"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOPOMPA (B117)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autopompa per cls.
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SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore escavatore"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]

85.0
76.7 NO 76.7

-
-

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -

LEX 76.0

LEX(effettivo) 76.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore trivellatrice"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. Torino (Fondazioni
speciali - Pali trivellati).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  TRIVELLATRICE (B664)

75.0
86.0 NO 71.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 85.0

LEX(effettivo) 70.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Sonda di perforazione.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli

arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
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superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito
descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative.
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto
dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al
corpo intero.

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL(ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato
di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del
livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla

operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine
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Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto al taglio di murature a tutto spessore "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Addetto alla demolizione di piazzale asfaltato esistente "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

3) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con
mezzi meccanici

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

4) Addetto alla posa di pavimenti e battiscopa per interni "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"

5) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"

6) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"

7) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

8) Addetto alla rimozione di pavimento "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

9) Addetto alla rimozione di rivestimenti ed intonaci interni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

10) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

11) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

12) Elettricista "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

13) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

14) Idraulico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

15) Idraulico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

16) Sonda di perforazione "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al taglio di murature a tutto spessore
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di piazzale asfaltato esistente
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla posa di pavimenti e battiscopa per interni
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla rimozione di impianti
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimento
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di rivestimenti ed intonaci interni
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Elettricista
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Idraulico
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Idraulico
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Autocarro SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autopompa per cls
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Escavatore SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Sonda di perforazione SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore trivellatrice"
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SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto al taglio di murature a tutto spessore; Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Addetto alla
rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di pavimento; Addetto alla rimozione di rivestimenti ed intonaci interni.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%;
utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Tagliasfalto a disco (generico)

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

2)  Tagliasfalto a martello (generico)

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

3)  Martello demolitore pneumatico (generico)

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla demolizione di piazzale asfaltato esistente.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Battipiastrelle (generico)

5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla posa di pavimenti e battiscopa per interni; Addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica; Addetto alla posa di
pavimenti per interni in ceramica.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Elettricista.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Idraulico; Idraulico.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autobetoniera (generica)

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autopompa per cls.

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore trivellatrice"
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Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. Torino
(Fondazioni speciali - Pali trivellati): a) utilizzo trivellatrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Trivellatrice (generica)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Sonda di perforazione.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, m rif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, m rif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, m lim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)

dove:
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mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, m lim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO
11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio di porte interne Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto al montaggio di porte tagliafuoco Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto al montaggio di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

4) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio
metallico fisso

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

5) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con
mezzi meccanici

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

6) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni
esterne

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

7) Addetto alla perforazioni per pali trivellati Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

8) Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in
marmo

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

9) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

10) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

11) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in
cartongesso

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

12) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie per
compartimentazione antincendio

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

13) Addetto alla realizzazione di tompagnature Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

14) Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

15) Addetto alla rimozione di pavimento Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

16) Addetto alla rimozione di rivestimenti ed intonaci interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

17) Addetto alla rimozione di serramenti interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

18) Smontaggio del ponteggio metallico fisso Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
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SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di porte interne SCHEDA N.1

Addetto al montaggio di porte tagliafuoco SCHEDA N.1

Addetto al montaggio di serramenti esterni SCHEDA N.1

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici SCHEDA N.1

Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne SCHEDA N.1

Addetto alla perforazioni per pali trivellati SCHEDA N.1

Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo SCHEDA N.2

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di tompagnature SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di pavimento SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di rivestimenti ed intonaci interni SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di serramenti interni SCHEDA N.1

Smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi
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Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00

SCHEDA N.2

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al montaggio di porte interne; Addetto al montaggio di porte tagliafuoco; Addetto al montaggio di serramenti esterni; Addetto
al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici;
Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Addetto alla perforazioni per pali trivellati; Addetto alla realizzazione
della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; Addetto alla realizzazione di pareti
divisorie interne in cartongesso; Addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio; Addetto alla
realizzazione di tompagnature; Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; Addetto alla rimozione di pavimento; Addetto alla
rimozione di rivestimenti ed intonaci interni; Addetto alla rimozione di serramenti interni; Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00

Completamento scuola e struttura multifunzionale Salvano - Progetto esecutivo - Pag. 41



ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:
 - gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo
che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude
valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni
collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta

compiti senza movimenti
ripetitivi degli arti

superiori.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva inferiore a

tre ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e non

sono svolti per più di
un'ora senza una pausa.
Inoltre non sono presenti

altri fattori di rischio.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva superiore a

quattro ore su una
"normale" giornata

lavorativa. Inoltre non
sono presenti altri fattori

di rischio.

? ?
Il lavoro comporta compiti con cicli di
lavoro o sequenze di movimenti degli
arti superiori ripetuti più di due volte al
minuto e per più del 50% della durata
dei compiti?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei
movimenti delle dita, mani o delle
braccia?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali viene fatto uso intenso delle dita,
delle mani o dei polsi?

? ?
Il lavoro comporta compiti con
movimenti ripetitivi della sistema
spalla/braccio (movimenti del braccio
regolari con alcune pause o quasi
continui)?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona
di valutazione è verde e non è necessaria
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi,
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è
comunque accettabile o se è il caso di procedere
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con
gli step da 2, 3 e 4.

? ? ?
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori in
posture accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno piccole
deviazioni, dalla loro

posizione naturale, delle
dita, dei polsi, dei gomiti,
delle spalle o del collo.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a tre ore, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno moderate
o ampie deviazioni, dalla
loro posizione naturale,
delle dita, dei polsi, dei
gomiti, delle spalle o del
collo. Tali compiti hanno
una durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Per più di 3 ore su una
"normale" giornata
lavorativa e con una
pausa o variazione di

movimento con intervalli
maggiori di 30 minuti ci
sono piccole e ripetitive

deviazioni delle  dita,  dei
polsi, dei gomiti, delle

spalle o del collo dalla loro
posizione naturale.

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso
e/o lateralmente?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive rotazioni
delle mani tali che il palmo si trovi
rivolto verso l'alto o verso il basso?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive prese con le
dita o con il pollice o con il palmo della
mano e con il polso piegato durante la
presa, il mantenimento o la
manipolazione degli oggetti?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
del braccio davanti e/o lateralmente al
corpo?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi flessioni
laterali o torsioni della schiena o della
testa?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci
sono posture scomode intese come fattore di
rischio combinato ai movimenti ripetitivi,
continuare con lo step 3 per valutare i fattori
legati alle forze applicate.

Se la risposta ad una o più domande è "Sì",
utilizzare le colonne a destra per valutare il
rischio e quindi procedere lo step 3.

? ? ?
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture

accettabili, in cui
vengono applicate forze

di presa accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a un'ora, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una

durata complessiva
superiore a tre ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito, o

hanno una durata
superiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

 Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una
durata superiore a due
ore, su una "normale"

giornata lavorativa, e non
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di
compito, o hanno una
durata inferiore a due
ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di

compito.

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi
sollevamenti, con prese a pizzico, di
attrezzi, materiali o oggetti di peso
superiore a 0,2 kg ?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, con una mano,
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi,
materiali o oggetti di peso superiore a
2 kg ?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive azioni di
rotazioni, di spingere o di tirare
attrezzi e oggetti con il sistema
braccio/mano applicando una forza
superiore al 10% del valore di
riferimento, Fb, indicato nella norma
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di
presa) ?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si usano, in modo ripetitivo,
sistemi di regolazione che richiedono,
per il loro funzionamento,
l'applicazione di forze superiori a
quelle raccomandate nella ISO 9355-3
(25 N nelle prese con una mano, 10 N
nelle prese a pizzico) ?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di
oggetti applicando una forza maggiore
di 10 N ?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il
rischio mediante le colonne a destra, quindi
procedere al step 4.

? ? ?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori e sono previste,

durante la "normale"
giornata lavorativa, una
pausa pranzo di almeno

trenta minuti e due
pause, una al mattino e
una al pomeriggio, di
almeno dieci minuti.

Le condizioni descritte nelle
zone rossa e verde non

sono vere.

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori ed è

prevista una pausa
pranzo inferiore a trenta

minuti.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori svolti
per più di un'ora senza

una pausa o variazione di
compito.

? ?
Le pause, durante lo svolgimento di
compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono
frequenti ?

? ?
L' alternarsi di compiti lavorativi senza
movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente ?

? ?
I periodi di riposo, durante lo
svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori,
non sono frequenti ?

Usare le colonne a destra per la valutazione del
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio
aggiuntivi. ? ? ?
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti ?

? ? I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche ?

? ? I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo) ?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni ?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc. ?

? ?
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

? ? I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione ? ? ? I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi

sono scanditi da una macchina o una persone?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche ?

? ?
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate ?

RISULTATI

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse ?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce) ?

Verde

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente ?

Gialla

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi ?

Rossa

Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio

Verde
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.

Gialla
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

Rossa
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto ai ripristini vari di intonaci e/o pitturazioni
interne ed esterne

Rischio per i lavoratori accettabile.

2) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio per i lavoratori accettabile.

3) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali Rischio per i lavoratori accettabile.

4) Addetto alla posa di pavimenti e battiscopa per interni Rischio per i lavoratori accettabile.

5) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica Rischio per i lavoratori accettabile.

6) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica Rischio per i lavoratori accettabile.

7) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio per i lavoratori accettabile.

8) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio per i lavoratori accettabile.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto ai ripristini vari di intonaci e/o pitturazioni interne ed esterne SCHEDA N.1

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali SCHEDA N.1

Addetto alla posa di pavimenti e battiscopa per interni SCHEDA N.1

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica SCHEDA N.1

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza:

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.
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Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Mansioni:

Addetto ai ripristini vari di intonaci e/o pitturazioni interne ed esterne; Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto
alla formazione intonaci interni tradizionali; Addetto alla posa di pavimenti e battiscopa per interni; Addetto alla posa di pavimenti per
esterni in ceramica; Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; Addetto alla
tinteggiatura di superfici interne.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori ".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine
dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso,
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso pi ù efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco
elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa.
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C.
Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la
differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un
liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame
ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la
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maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche
per la saldatura degli acciai.

Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea
un’area protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo
facciale) o altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura,
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo
e bacchetta.

Saldatura al plasma

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale
ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma.
Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di
seguito riportate:
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e

utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la

saldatura e i procedimenti connessi"
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori

dell’occhio per laser)"
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)"
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
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 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di
protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio
o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il
numero di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e
tecniche simili è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente
invece negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169
prevede 19 numeri di graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione

maggiore;
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
 - le caratteristiche individuali.
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000
°C tipici della saldatura al plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito
riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di
saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per
operazioni di saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi
per cui il rischio è estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Idraulico Rischio alto per la salute.

2) Idraulico Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Idraulico
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Idraulico
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di
radiazioni ottiche artificiali.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4

Fascia di appartenenza:

Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Idraulico; Idraulico.

Fermo, 27/03/2017
Firma

___________________________________
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ALLEGATO "C"

Comune di Fermo
Provincia di Fermo

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Completamento scuola e struttura mulitfunzionale Salvano - Progetto esecutivo

COMMITTENTE: Comune di Fermo.

CANTIERE: Via San Giacomo della Marca n. 1 - Contrada Salvano, Fermo (Fermo)

Fermo, 27/03/2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. Valerio Finucci)

STUDIO TECNICO PETRACCI & PARTNERS
Ing. Valerio Finucci
Via E. Bellesi n. 66
63900 Fermo (Fermo)
Tel.: 0734/281470
E-Mail: info@petracci.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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OGGETTO:

COMMITTENTE:

Comune di Fermo
Provincia di Fermo

STIMA INCIDENZA
SICUREZZA

pag. 1

Fermo, 24/03/2017

Completamento scuola e struttura multifunzionale Salvano

Comune di Fermo

IL TECNICO
Ing. Finucci Valerio
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Pali trivellati fino m 20,00. Pali di lunghezza fino a m 20,00, trivellati con sonda a
01.20.001.00 rotazione, completi in opera. Sono compresi: la fornitura del calcestruzzo con
4 resistenza caratteristica non inferiore a Rck 25 MPa; la trivellazione in rocce sciolte

non escluso l'attraversamento di trovanti di spessore fino a cm 100; la posa in opera
della gabbia di armatura comprensiva di opportuni distanziali non metallici, al fine di
garantire la sua centratura all'interno del foro (3 distanziatori ogni 3 m); la rettifica
delle teste dei pali; la rimozione ed il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto dei
materiali di risulta dalla trivellazione e dalle operazioni di rettifica delle teste dei pali;
ogni compenso ed onere per l'impiego delle necessarie attrezzature per il getto del
calcestruzzo dal fondo in modo da evitare il dilavamento o la separazione dei
componenti; l'onere del maggiore calcestruzzo occorrente per l'espansione dello stesso
fino al 20%, anche in presenza di acqua. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
dare l'opera finita. E' esclusa la fornitura dei ferri di armatura che saranno compensati
con i prezzi di cui al CAP. 3. La misura verrà effettuata per la lunghezza effettiva dei
pali a testa rettificata. Con diametro del palo cm 60.

SOMMANO m 82,00 57,05 4´678,10 67,22 1,437

2 Pali trivellati fino m 20,00. Pali di lunghezza fino a m 20,00, trivellati con sonda a
01.20.001.00 rotazione, completi in opera. Sono compresi: la fornitura del calcestruzzo con
5 resistenza caratteristica non inferiore a Rck 25 MPa; la trivellazione in rocce sciolte

non escluso l'attraversamento di trovanti di spessore fino a cm 100; la posa in opera
della gabbia di armatura comprensiva di opportuni distanziali non metallici, al fine di
garantire la sua centratura all'interno del foro (3 distanziatori ogni 3 m); la rettifica
delle teste dei pali; la rimozione ed il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto dei
materiali di risulta dalla trivellazione e dalle operazioni di rettifica delle teste dei pali;
ogni compenso ed onere per l'impiego delle necessarie attrezzature per il getto del
calcestruzzo dal fondo in modo da evitare il dilavamento o la separazione dei
componenti; l'onere del maggiore calcestruzzo occorrente per l'espansione dello stesso
fino al 20%, anche in presenza di acqua. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
dare l'opera finita. E' esclusa la fornitura dei ferri di armatura che saranno compensati
con i prezzi di cui al CAP. 3. La misura verrà effettuata per la lunghezza effettiva dei
pali a testa rettificata. Con diametro del palo cm 80.

SOMMANO m 135,00 99,05 13´371,75 190,41 1,424

3 Scavo di sbancamento con uso di mezzi meccanici. Scavo di sbancamento eseguito
02.01.001* con uso di mezzi meccanici di materie di qualsiasi natura e consistenza, asciutte,

bagnate o melmose, esclusa la roccia da mina ma compresi i trovanti rocciosi ed i
relitti di muratura fino a m³ 0,50, compreso lo spianamento e la configurazione del
fondo anche se a gradoni e l'eventuale profilatura di pareti, scarpate e simili. Sono
inoltre compresi: il deflusso dell'eventuale acqua presente fino ad un battente massimo
di cm 20; la demolizione delle normali sovrastrutture, tipo pavimentazioni stradali o
simili; il taglio di alberi e cespugli, l'estirpazione di ceppaie. Sono compresi: l’onere
per il carico in alto, la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali
provenienti dagli scavi ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da
computarsi a parte le eventuali opere di protezione (sbatacchiature) ed il trasporto a
discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera
finita.

SOMMANO m³ 65,00 6,34 412,10 6,50 1,577

4 Scavo a sezione obbligata con uso di mezzi meccanici. Scavo a sezione obbligata,
02.01.003* eseguito con uso di mezzo meccanico, di materie di qualsiasi natura e consistenza
.001 asciutte, bagnate o melmose, eseguito anche in presenza di acqua con battente

massimo di cm 20, esclusa la roccia da mina ma compresi i trovanti rocciosi e i relitti
di murature fino a m³ 0,50. Sono inoltre compresi: la demolizione delle normali
sovrastrutture tipo pavimentazioni stradali o simili; il tiro in alto delle materie scavate;
l'eventuale rinterro delle materie depositate ai margini dello scavo, se ritenute idonee
dalla D.L.. Sono compresi: l’onere per il carico in alto, la movimentazione nell’ambito
del cantiere dei materiali provenienti dagli scavi ed il relativo carico su automezzo
meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione
(sbatacchiature) ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Scavi fino alla profondità di m 3,00.

SOMMANO m³ 142,71 14,60 2´083,57 32,82 1,575

5 Trasporto a discarica o sito autorizzato fino ad una distanza di 15 km. Trasporto a
02.01.007* discarica o sito autorizzato fino ad una distanza di 15 km., misurato per il solo viaggio

di andata, tramite autocarro, dal punto più vicino del cantiere fino alla discarica o sito
autorizzato, del materiale proveniente da scavo o demolizione. Il prezzo del trasporto è
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 20´545,52 296,95

comprensivo del carico e scarico dei materiali dai mezzi di trasporto, le assicurazioni
ed ogni spesa relativa al pieno funzionamento del mezzo di trasporto, degli oneri di
smaltimento in pubblica discarica.

SOMMANO m³ 235,77 4,02 947,79 14,15 1,493

6 Demolizione di murature. Demolizione di muratura di tufo, pietrame di qualsiasi
02.03.002* natura, di mattoni o miste, di qualsiasi forma e spessore. Sono compresi: l'impiego di
.002 mezzi d'opera adeguati alla mole delle strutture da demolire; la demolizione, con ogni

cautela e a piccoli tratti, delle strutture collegate o a ridosso dei fabbricati o parte dei
fabbricati da non demolire. Sono compresi: l’onere per il calo in basso, la
movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle demolizioni
ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali
opere di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Eseguito a mano o con altro mezzo
manuale.

SOMMANO m³ 7,29 182,45 1´330,06 21,28 1,600

7 Demolizione di massetto. Demolizione di massetto e/o sottofondo in calcestruzzo o
02.03.006* altra miscela. Sono compresi: l’onere per il calo in basso, la movimentazione
.001 nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle demolizioni ed il relativo carico

su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione
ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito. Per spessori fino a cm 8.

SOMMANO m² 24,48 14,30 350,06 5,63 1,608

8 Demolizione di tramezzi. Demolizione di tramezzi di qualsiasi genere e tipo. Nella
02.03.008* demolizione sono compresi, qualora presenti, l'intonaco, i rivestimenti ed il battiscopa.
.001 I tramezzi possono essere eseguiti in foglio o ad una testa, con mattoni pieni o forati,

etc.; possono avere qualsiasi altezza e spessore. Sono compresi: l’onere per il calo in
basso, la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle
demolizioni ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte
le eventuali opere di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Per uno spessore compreso tra
cm 6-11.

SOMMANO m² 18,98 10,30 195,49 3,04 1,553

9 Demolizione di pavimenti e rivestimenti. Demolizione di pavimenti e rivestimenti
02.03.011* murali, interni ed esterni. E' esclusa la preparazione per l'eventuale ripavimentazione e
.003 rivestimento delle superfici portate a nudo. Sono compresi: l’onere per il calo in basso,

la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle demolizioni
ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali
opere di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Pavimento e rivestimenti in piastrelle di
gres, di ceramica, di cotto, etc.

SOMMANO m² 24,48 15,40 376,99 6,12 1,623

10 Demolizione di controsoffitti. Demolizione di controsoffitti di qualsiasi forma e tipo.
02.03.012* Sono compresi: la rimozione della struttura portante di qualunque forma e tipo; la

cernita e l'accatastamento del materiale recuperabile. Sono compresi: l’onere per il
calo in basso, la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti
dalle demolizioni ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a
parte le eventuali opere di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO m² 20,00 13,34 266,80 4,20 1,574

11 Rimozione di recinzioni in metallo. Rimozione di recinzioni in metallo, costituite da
02.04.014* montanti, correnti e rete metallica. Sono compresi: le opere murarie atte a liberare i

montanti ed i sostegni dalle murature; il calo a terra del materiale di risulta,
l'accatastamento nell'ambito del cantiere e la cernita. Sono altresì compresi: la
movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle rimozioni ed il
relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere
di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO m² 14,00 6,74 94,36 1,54 1,632

12 Allestimento di ponteggi in castelli prefabbricati. Allestimento di ponteggi in castelli
02.05.001* prefabbricati, compreso il montaggio, il nolo fino a 6 mesi e lo smontaggio a lavori
.001 ultimati, trasporto di andata e ritorno, formazione di piani di lavoro in tavoloni e/o

lamiera zincata, relativa al ponte e sottoponte in quota, parapetti, scarpe protettive in
tavole, scale di servizio con relativi parapetti, piani di riposo e botole di sicurezza, gli
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spinotti le basette etc. Il tutto realizzato nel rispetto delle vigenti norme in materia di
infortunistica sul lavoro. Per altezze fino a 10,00 m dal piano di campagna

SOMMANO m² 450,73 16,84 7´590,29 121,67 1,603

13 Massetto di sabbia e cemento. Massetto di sabbia e cemento nelle proporzioni di q.li
03.01.001* 3,5 di cemento 325 per m³ di sabbia dato in opera ben costipato e livellato, eseguito
.001 per pavimentazioni. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

Per spessori fino a cm 7.
SOMMANO m² 582,92 14,08 8´207,52 174,91 2,131

14 Massetto di calcestruzzo vibrato non armato. Massetto di calcestruzzo vibrato, non
03.01.002* armato, confezionato con inerti di sabbia e pietrisco o ghiaia o pietrisco di frantoio,
.001 con idonea proporzione granulometrica, dosato con q.li 3,00 di cemento tipo 325 per

m³ reso, dato in opera rifinito con lisciatura o frattazzatura a cemento. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Per spessori fino a cm 7.

SOMMANO m² 145,00 19,05 2´762,25 59,44 2,152

15 Muratura in laterizio di blocchi termici. Muratura in blocchi termici di qualsiasi forma
03.02.017* e dimensione, con o senza incastro, portante o da tamponatura, legata con malta
.004 cementizia a q.li 3 di cemento tipo 325, per murature sia in fondazione che in

elevazione con uno o più fronti, rette o curve. Sono compresi: la formazione di spigoli
e riseghe; le appresature. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera
finita. Blocco termico per tamponature con o senza incastro.

SOMMANO m³ 63,63 191,58 12´190,24 260,26 2,135

16 Muratura di mattoni in laterizio semipieni. Muratura di mattoni in laterizio semipieni
03.02.020* dello spessore di una testa con malta cementizia a q.li 3 di cemento 325. E' compresa

la formazione di sordini, spalle, piattabande. E' inoltre compreso quanto altro occorre
per dare l'opera finita.

SOMMANO m² 42,64 66,52 2´836,41 60,56 2,135

17 Muratura in blocchi forati in laterizio. Muratura in blocchi forati in laterizio delle
03.02.021* dimensioni di cm 25x25x12 o similari per opere in elevazione legati con malta

cementizia dosata q.li 3 di cemento tipo 325, dello spessore di cm 25. E' compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO m³ 1,93 195,93 378,14 8,07 2,133

18 Calcestruzzi a prestazione garantita. Fornitura e posa in opera di calcestruzzo durevole
03.03.001* a prestazione garantita secondo la normativa vigente, preconfezionato con aggregati di
.002 varie pezzature atte ad assicurare un assortimento granulometrico adeguato con

diametro massimo dell'aggregato 32 mm e classe di consistenza S4. E' compreso nel
prezzo: il trasporto dalla centrale di produzione con autobetoniera, disponibilità
dell'autobetoniera per lo scarico, ogni altro onere e magistero per dare i conglomerati
eseguiti a regola d'arte. Sono escluse le armature metalliche, le cassaforme e il
pompaggio da compensarsi con prezzi a parte. E’ escluso l'onere dei controlli in corso
d'opera in conformità alle prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le
costruzioni. Rck 10 Mpa

SOMMANO m³ 18,76 117,92 2´212,18 47,27 2,137

19 Classe di esposizione XC2 - corrosione indotta da carbonatazione - ambiente bagnato,
03.03.003* raramente asciutto (rapporto a/cmax inferiore a 0,6). Fornitura e posa in opera di
.001 calcestruzzo durevole a prestazione garantita secondo la normativa vigente,

preconfezionato con aggregati di varie pezzature atte ad assicurare un assortimento
granulometrico adeguato con diametro massimo dell'aggregato 32 mm e classe di
consistenza S4. E' compreso nel prezzo: il trasporto dalla centrale di produzione con
autobetoniera, disponibilità dell'autobetoniera per lo scarico, ogni altro onere e
magistero per dare i conglomerati eseguiti a regola d'arte. Sono escluse le armature
metalliche, le cassaforme e il pompaggio da compensarsi con prezzi a parte. E’
escluso l'onere dei controlli in corso d'opera in conformità alle prescrizioni indicate
nelle Norme Tecniche per le costruzioni. Rck 30 Mpa

SOMMANO m³ 38,89 139,33 5´418,54 115,52 2,132

20 Classe di esposizione XC2 - corrosione indotta da carbonatazione - ambiente bagnato,
03.03.003* raramente asciutto (rapporto a/cmax inferiore a 0,6). Fornitura e posa in opera di
.002 calcestruzzo durevole a prestazione garantita secondo la normativa vigente,

preconfezionato con aggregati di varie pezzature atte ad assicurare un assortimento
granulometrico adeguato con diametro massimo dell'aggregato 32 mm e classe di
consistenza S4. E' compreso nel prezzo: il trasporto dalla centrale di produzione con
autobetoniera, disponibilità dell'autobetoniera per lo scarico, ogni altro onere e
magistero per dare i conglomerati eseguiti a regola d'arte. Sono escluse le armature
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metalliche, le cassaforme e il pompaggio da compensarsi con prezzi a parte. E’
escluso l'onere dei controlli in corso d'opera in conformità alle prescrizioni indicate
nelle Norme Tecniche per le costruzioni. Rck 35 Mpa

SOMMANO m³ 44,71 146,37 6´544,20 139,52 2,132

21 Sovrapprezzi per calcestruzzo. Per la posa in opera mediante pompa autocarrata.
03.03.019* SOMMANO m³ 121,07 16,62 2´012,18 42,38 2,106
.004
22 Casseforme. Fornitura e posa in opera di casseforme e delle relative armature di
03.03.020* sostegno fino ad una altezza netta di m. 3,50 dal piano di appoggio. Sono compresi:
.001 montaggio, puntelli, morsetti, chiodi, legature e accessori vari, l'impiego di idonei

disarmanti, controventature, disarmo, pulitura, allontanamento e accatastamento del
materiale utilizzato. E' inoltre compreso quant'altro occorre per dare il lavoro finito in
opera a perfetta regola d'arte. La misurazione è eseguita calcolando la superficie dei
casseri a diretto contatto con il conglomerato cementizio. Per muri di sostegno e
fondazioni quali plinti, travi rovesce, cordoli, platee etc.

SOMMANO m² 23,52 25,99 611,28 12,93 2,116

23 Casseforme. Fornitura e posa in opera di casseforme e delle relative armature di
03.03.020* sostegno fino ad una altezza netta di m. 3,50 dal piano di appoggio. Sono compresi:
.002 montaggio, puntelli, morsetti, chiodi, legature e accessori vari, l'impiego di idonei

disarmanti, controventature, disarmo, pulitura, allontanamento e accatastamento del
materiale utilizzato. E' inoltre compreso quant'altro occorre per dare il lavoro finito in
opera a perfetta regola d'arte. La misurazione è eseguita calcolando la superficie dei
casseri a diretto contatto con il conglomerato cementizio. Per travi, pilastri, pareti
anche sottili, solette piane.

SOMMANO m² 276,62 35,34 9´775,75 207,44 2,122

24 Casseforme. Fornitura e posa in opera di casseforme e delle relative armature di
03.03.020* sostegno fino ad una altezza netta di m. 3,50 dal piano di appoggio. Sono compresi:
.003 montaggio, puntelli, morsetti, chiodi, legature e accessori vari, l'impiego di idonei

disarmanti, controventature, disarmo, pulitura, allontanamento e accatastamento del
materiale utilizzato. E' inoltre compreso quant'altro occorre per dare il lavoro finito in
opera a perfetta regola d'arte. La misurazione è eseguita calcolando la superficie dei
casseri a diretto contatto con il conglomerato cementizio. Per mensole, solette a
sbalzo, rampe di scale e per particolari forme geometriche anche curvilinee.

SOMMANO m² 21,02 43,95 923,83 19,76 2,139

25 Barre in acciaio tipo B450C. Acciaio per cemento armato in barre laminate a caldo del
03.04.002* tipo B450C, impiegabile anche come FeB44K , saldabile, fornite e poste in opera.

Sono compresi: i tagli; le piegature; le sovrapposizioni; gli sfridi; le legature con filo di
ferro ricotto; le eventuali saldature; gli aumenti di trafila rispetto ai diametri
commerciali, assumendo un peso specifico convenzionale di g/cm³ 7,85 e tutti gli
oneri relativi ai controlli di legge ove richiesti. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO kg 16´207,41 1,78 28´849,19 648,24 2,247

26 Rete in acciaio elettrosaldata. Rete in acciaio elettrosaldata a maglia quadrata di
03.04.003* qualsiasi diametro, fornita e posta in opera. Sono compresi: il taglio; la sagomatura; la

piegatura della rete; le legature con filo di ferro ricotto e gli sfridi. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO kg 31,91 1,90 60,63 1,28 2,105

27 Perforazioni. Esecuzione di fori in strutture di qualsiasi genere, forma e consistenza, a
04.01.009.00 qualsiasi altezza e profondità, di qualsiasi diametro, con qualsiasi giacitura, eseguiti
3 con le necessarie cautele per evitare danni a costruzioni prossime o contigue, da

compensare in base al diametro ed alla lunghezza della perforazione eseguita. Sono
compresi: le armature; la foratura che deve essere eseguita con trapano; l'aria
compressa per la pulizia del perforo con divieto di impiego di acqua; l'ausilio di altre
operazioni se necessarie; la fornitura ed il fissaggio con resine epossidiche applicate
con idonee apparecchiature del tondino in ferro FeB44K. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare il lavoro finito. Per ogni cm di diametro, per ogni metro di
lunghezza. Fori in murature in pietrame e/o conglomerati cementizi non armati.

SOMMANO m x cm 11,56 21,99 254,20 7,51 2,956

28 Architravi in c.a. prefabbricati. Architravi in elementi di c.a. prefabbricati da montare
04.01.035 in corrispondenza delle mazzette, per finestre o porte, forniti e posti in opera. Sono

compresi: la riprese delle murature con materiale di recupero o nuovo; l'idonea malta
rispondente, se del caso, alle caratteristiche di quella originale; le puntellature. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Misurazione al m² in
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proiezione orizzontale.
SOMMANO m² 8,35 380,98 3´181,18 94,26 2,963

29 Ripresa di spigoli. Ripresa di spigoli interni ed esterni eseguita con idonea malta
04.03.010 rispondente, se del caso, alle caratteristiche di quella originale. Sono compresi: la

preparazione della parete di intervento; i frammenti di mattoni o di pietra per
l'eventuale rincocciatura. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera
finita.

SOMMANO m 8,80 12,06 106,13 3,17 2,985

30 Ripresa di intonaci interni. Ripresa di intonaci civili interni, per pareti e soffitti, a più
04.03.015 strati, eseguita con idonea malta rispondente, se del caso, alle caratteristiche di quella

originale. Sono compresi: l'eventuale spicconatura e rimozione del vecchio intonaco;
la raschiatura; la pulizia generale prima e dopo l'intervento; il lavaggio delle superfici
da trattare. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO m² 20,10 33,58 674,96 19,90 2,948

31 Ripresa di intonaci esterni. Ripresa di intonaci esterni eseguita con idonea malta
04.03.016 rispondente, se del caso, alle caratteristiche di quella originale e secondo le indicazioni

della D.L.. Sono compresi: l'eventuale esecuzione di fasce; le mostre di riquadratura;
le cornici; i cornicioni e qualsiasi altro particolare di finimento; l'eventuale
spicconatura e rimozione del vecchio intonaco; la raschiatura; la pulizia generale
prima e dopo l'intervento. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera
finita.

SOMMANO m² 2,52 37,17 93,67 2,80 2,986

32 Solaio in latero cemento con travetti precompressi e interposti blocchi in laterizio ad
05.01.002* interasse di 50 cm. Solaio piano o inclinato, gettato in opera, a struttura mista in
.014 calcestruzzo di cemento armato e laterizio, a nervature parallele, realizzato con travetti

precompressi prefabbricati e blocchi in laterizio posti ad interasse di 50 cm per un
sovraccarico accidentale di 200 Kg/m² ed un carico permanente pari a 200 Kg/m²,
oltre al peso proprio del solaio. Sono compresi: le eventuali casseforme; le armature e
puntellature provvisorie di sostegno di qualunque tipo, natura, forma e specie fino ad
una altezza di m 3,50 dal piano di appoggio; i blocchi in laterizio o pignatte ed i
relativi pezzi speciali, ove occorrono; l'armatura metallica di dotazione, l'eventuale
aggiuntiva e quella di ripartizione; il getto di completamento delle nervature dei
travetti, della soletta superiore dello spessore di cm 4 e delle nervature trasversali di
ripartizione se necessarie con calcestruzzo di classe di resistenza Rck=30 Mpa e classe
di esposizione secondo le disposizioni del capitolato. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita. Misurato per la superficie effettiva al netto degli
appoggi. H=26 cm (22+4) - Per luci nette da 6,61 m a 7,20 m.

SOMMANO m² 279,54 69,34 19´383,30 413,64 2,134

33 Compenso per variazione dei carichi su solai. Compenso per variazione in aumento
05.01.005 dei sovraccarichi accidentali o dei carichi permanenti per tutte le voci di solaio. Per

ogni 50 kg/m² in più. ( Percentuale 5 % )
SOMMANO m² 1´089,55 3,47 3´780,74 0,00

34 Caldana in calcestruzzo armato. Conglomerato cementizio per formazione di caldana,
05.03.007* dosato a q.li 2,00 tipo 325, per uno spessore di cm 4. E' compresa l'armatura con rete

metallica a maglia quadrata o romboidale. Posta in opera sulle falde del tetto a
protezione dell'isolamento termico e/o dell'impermeabilizzazione. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO m² 11,88 13,88 164,89 3,56 2,161

35 Intonaco grezzo eseguito all'interno. Intonaco grezzo, rustico o frattazzato eseguito
06.01.003* all'interno degli edifici, costituito da un primo strato di rinzaffo e da un secondo strato
.001 tirato in piano a frattazzo lungo, applicato con le necessarie poste e guide, su superfici

piane o curve, verticali ed orizzontali. E' compreso quanto occorre per dare l'opera
finita. Con malta di cemento.

SOMMANO m² 94,00 20,00 1´880,00 30,08 1,600

36 Intonaco grezzo eseguito all'esterno. Intonaco grezzo, rustico o frattazzato eseguito
06.01.004* all'esterno degli edifici, costituito da un primo strato di rinzaffo e da un secondo strato
.001 tirato in piano a frattazzo lungo, applicato con le necessarie poste e guide, su superfici

piane o curve, verticali ed orizzontali. E' compreso quanto occorre per dare l'opera
finita. Con malta di cemento.

SOMMANO m² 32,33 21,56 697,03 11,31 1,623

37 Intonaco per uso civile costituito da rinzaffo, abbozzo e ultimo strato. Intonaco civile
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06.01.007* formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato, arriccio, tirato in piano
.001 con regolo e frattazzo lungo, applicato con le necessarie poste e guide, rifinito con il

terzo strato di malta finissima, lisciata con frattazzo metallico o con pezza, eseguito su
superfici piane o curve, verticali ed orizzontali. E' compreso quanto occorre per dare
l'opera finita. Eseguito all'interno.

SOMMANO m² 329,46 24,12 7´946,58 128,50 1,617

38 Intonaco per uso civile costituito da rinzaffo, abbozzo e ultimo strato. Intonaco civile
06.01.007* formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato, arriccio, tirato in piano
.002 con regolo e frattazzo lungo, applicato con le necessarie poste e guide, rifinito con il

terzo strato di malta finissima, lisciata con frattazzo metallico o con pezza, eseguito su
superfici piane o curve, verticali ed orizzontali. E' compreso quanto occorre per dare
l'opera finita. Eseguito all'esterno.

SOMMANO m² 8,16 25,69 209,63 3,35 1,596

39 Rivestimento con piastrelle monocottura - pasta rossa. Fornitura e posa in opera di
06.02.004* rivestimento con piastrelle monocottura - pasta rossa: sono compresi: il collante o la
.002 malta cementizia; la suggellatura dei giunti con cemento bianco o colorato; i pezzi

speciali; i tagli speciali; gli sfridi. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare
l'opera finita. Piastrelle a tinta unita delle dimensioni di cm 15x15 - 20x20 (Con malta
di allettamento).

SOMMANO m² 35,60 43,95 1´564,62 24,92 1,593

40 Rivestimento con piastrelle di gres porcellanato. Fornitura e posa in opera di
06.02.005* rivestimento di pareti con piastrelle di gres porcellanato su intonaco, questo escluso.
.001 Sono compresi: il collante o la malta cementizia; la stuccatura dei giunti con cemento

bianco o colorato; i pezzi speciali; i terminali; gli zoccoli; la pulitura anche con acido.
E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Piastrelle in gres
porcellanato, dimensioni 30x30 cm, antigelivo, unicolore neutro (Con malta di
allettamento).

SOMMANO m² 15,24 45,03 686,26 10,97 1,599

41 Fornitura e posa in opera di soglie, davanzali, mensole, riquadri di porte e finestre.
06.03.004* Fornitura e posa in opera di soglie, davanzali, mensole, riquadri di porte e finestre per
.001 uno spessore della lastra fino a cm 4 (pietra, marmo, etc.), compreso: stuccatura e

stilatura dei giunti, con malta cementizia; compreso fissaggio di eventuali zanche di
ancoraggio e fori per bocchette, ripristino della muratura e dell'intonaco nelle zone
adiacenti alla posa, esclusi ponteggi esterni, ma compresi ponti di servizio, anche
esterni, mobili e non; il tutto per dare il titolo compiuto e finito a regola d'arte. Marmo
bianco venato spessore 2 cm.

SOMMANO m² 11,29 148,17 1´672,84 26,77 1,600

42 Fornitura e posa in opera di soglie, davanzali, mensole, riquadri di porte e finestre.
06.03.004* Fornitura e posa in opera di soglie, davanzali, mensole, riquadri di porte e finestre per
.008 uno spessore della lastra fino a cm 4 (pietra, marmo, etc.), compreso: stuccatura e

stilatura dei giunti, con malta cementizia; compreso fissaggio di eventuali zanche di
ancoraggio e fori per bocchette, ripristino della muratura e dell'intonaco nelle zone
adiacenti alla posa, esclusi ponteggi esterni, ma compresi ponti di servizio, anche
esterni, mobili e non; il tutto per dare il titolo compiuto e finito a regola d'arte. Marmo
Travertino spessore 3 cm.

SOMMANO m² 13,96 182,48 2´547,42 40,76 1,600

43 Pavimento in gres porcellanato. Pavimento in gres porcellanato, per interni o per
06.04.008* esterni, posato con malta di allettamento o mastici adesivi compresi, fornito e posto in
.003 opera. Sono compresi: la pulitura, a posa ultimata, con segatura; la suggellatura dei

giunti. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Piastrelle delle
dimensioni di cm 30x30 con malta di allettamento.

SOMMANO m² 319,14 34,82 11´112,45 178,69 1,608

44 Formazione di sguscia. Esecuzione di sguscia, Classe 1 di reazione al fuoco, realizzata
06.04.024* incollando nell'angolo tra parete e pavimento, apposito profilo a sezione circolare per

la predisposizione della stessa. Su questo profilo sarà risvoltata ed incollata una fascia
di pavimento della larghezza di cm. 25 (cm. 15 a pavimento - cm. 10 a parete). E'
compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO m 27,90 9,65 269,24 4,18 1,554

45 Fornitura e posa in opera di zoccolino battiscopa in gres, ceramica e simili. Fornitura e
06.06.004* posa in opera di zoccolino battiscopa in gres, ceramica e simili, per qualsiasi sezione,
.007 con malta o con collanti su sottofondo già predisposto, compreso taglio, formazione

quartabuoni, ripresa delle mantelline, stuccatura e pulizia accurata; il tutto per dare il
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titolo compiuto e finito a regola d'arte. In gres porcellanato, formato 10x20 cm circa,
monocolore o marmorizzato.

SOMMANO m 203,87 17,04 3´473,94 55,06 1,585

46 Fornitura e posa in opera di zoccolini battiscopa in legno, PVC, vinile o gomma.
06.06.006* Fornitura e posa in opera di zoccolini battiscopa in legno, PVC, vinile o gomma, di
.005 qualsiasi tipo, per qualsiasi sezione, con colla e chiodi di acciaio su sottofondo già

predisposto compreso taglio, formazione quartabuoni, ripresa delle mantelline,
stuccatura e pulizia accurata; il tutto per dare il titolo compiuto e finito a regola d'arte
In PVC, vinile o gomma, in rotoli, flessibile altezza 8 -10 cm circa.

SOMMANO m 41,00 11,57 474,37 7,38 1,556

47 Spalmatura di primer bituminoso. Spalmatura di primer bituminoso in ragione di g/m²
07.01.002 300 circa, speciale soluzione bituminosa a base di bitume ossidato, additivi e solventi

con residuo secco del 50% e viscosità FORD n.4 a 25°C di 20-25 sec. E' compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO m² 182,29 1,35 246,09 5,47 2,222

48 Membrana impermeabilizzante con interposta lamina di alluminio (barriera al vapore).
07.01.003.00 Membrana impermeabilizzante bitume polimero elastoplastomerica, avente funzione
3 di barriera al vapore, con doppia armatura costituita da una lamina di alluminio liscia

o goffrata dello spessore di 60 micron accoppiata ad un feltro di vetro rinforzato, a
base di bitume distillato plastomeri ed elastomeri, applicata a fiamma con giunti
sovrapposti di cm 10 con le seguenti caratteristiche: - Punto di rammollimento R e B
(ASTM D36) : 150°C; - carico di rottura a trazione (UNI 8202): Long.40 Trasv.40
Kg/5 cm; - allungamento a rottura (UNI 8202) : Long.3% Trasv.3%; - flessibilità a
freddo (UNI 8202) : -10°C. Caratteristiche da certificare. E' compresa la fornitura, la
posa in opera e quanto altro occorre per dare l'opera finita. Spessore 4 mm supporto
alluminio più vetro.

SOMMANO m² 182,29 10,94 1´994,25 41,92 2,102

49 Membrana elastomerica con armatura in poliestere. Membrana impermeabilizzante
07.01.005.00 bitume polimero elastomerica armata con tessuto non tessuto di poliestere da filo
2 continuo, approvata con AGREMENT dall'I.C.I.T.E., a base di bitume distillato e

gomma termoplastica costituita da un copolimero a blocchi stirolo butadiene radiale
(SBS), applicata a fiamma con giunti sovrapposti di cm 10, con le seguenti
caratteristiche: - allungamento a rottura della mescola non armata (NFT46002)
2000%; - resistenza a trazione (UNI 8202): Long. 90 Trasv. 80 Kg/5cm; -
allungamento a rottura (UNI 8202): Long. 50% Trasv. 50%; - resistenza a fatica su
fessura attiva (UNI 8202): - a 0°C 10.000 cicli - a -10°C - 1.000 cicli; - flessibilità a
freddo (UNI 8202): -25°C. Caratteristiche da certificare. E' compresa la fornitura, la
posa in opera e quanto altro occorre per dare l'opera finita. Spessore mm 4.

SOMMANO m² 170,76 16,34 2´790,22 59,77 2,142

50 Membrana elastoplastomerica con armatura in poliestere. Membrana
07.01.007.00 impermeabilizzante bitume polimero elastoplastomerica armata con tessuto non
2 tessuto di poliestere da filo continuo, spuntbond approvata con AGREMENT

dall'I.C.I.T.E., a base di bitume distillato, plastomeri ed elastomeri, applicata a fiamma
con giunti sovrapposti di cm 10 con le seguenti caratteristiche: - tenuta al calore
(UEAtc): nessun gocciolamento; - resistenza alla fatica (UEAtc): (500 cicli a-10°C); -
materiale nuovo : nessuna rottura; - materiale invecchiato : nessuna rottura; - carico di
rottura (UEAtc): Long. 800 N/cm Trasv. 700 N/cm; - allungamento a rottura (UEAtc):
Long. 50% - Trasv.50%; - flessibilità a freddo (UEAtc): -15°C. Caratteristiche da
certificare. E' compresa la fornitura, la posa in opera e quanto altro occorre per dare
l'opera finita. Spessore mm 4.

SOMMANO m² 55,83 12,89 719,65 15,08 2,095

51 Isolante termico in polistirene espanso estruso con pelle. Isolante termico costituito da
07.02.005.00 lastre in polistirene espanso estruso con pelle, fornito e posto in opera, con trattamento
2 antifiamma (classe 1 reazione al fuoco) per uno spessore del pannello di cm 2. E'

compreso quanto occorre per dare l'opera finita. Densità di Kg/m³ 33.
SOMMANO m² 180,00 9,99 1´798,20 37,80 2,102

52 Compenso all'isolante termico in polistirene espanso estruso con pelle. Compenso
07.02.006.00 all'isolante termico in polistirene espanso estruso con pelle, per ogni cm in più.
2 Densità di Kg/m³ 33.

SOMMANO m² 1´080,00 2,77 2´991,60 64,80 2,166

53 Isolamento termoacustico per pavimenti con pannello di fibra di vetro. Isolamento
07.02.008 termoacustico per pavimenti con pannello costituito da fibra di vetro trattato con
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speciali resine termoindurenti densità non inferiore a Kg/m³ 108, rivestito su una
faccia con una spalmatura di bitume, film di polietilene, fornito e posto in opera. E'
compresa l'applicazione di due mani di emulsione bituminosa, quale barriera al
vapore, per uno spessore del pannello di cm 2. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO m² 145,00 11,89 1´724,05 36,26 2,103

54 Materassino in lana di vetro o di roccia. Materassino in lana di vetro della densità di
07.02.012.00 Kg/m³ 13,5 o di roccia densità Kg/m³ 80, trattato con resine termoisolanti ricoperto su
2 entrambi i lati da un foglio di carta bituminosa messo in opera perfettamente

confinato, con sovrapposizione di manto adesivo largo almeno cm 8 sulle giunzioni
dei pannelli. Fornitura e posa in opera su superfici orizzontali non praticabili. E'
compreso quanto occorre per dare l'opera finita. Spessore cm 8 in lana di vetro.

SOMMANO m² 58,43 9,23 539,31 11,69 2,167

55 Soffittatura fonoassorbente con pannelli in materiale di fibre minerali. Soffittatura
07.03.002 fonoassorbente eseguita con pannelli delle dimensioni da cm 60x60 a cm 60x120 in

materiale di fibre minerali incombustibili agglomerate con leganti sintetici resinosi,
preverniciati con pittura lavabile bianca su imprimitura ad olio, di spessore non
superiore a mm 20, fornita e posta in opera. Sono compresi: l'orditura metallica in
profilati di acciaio zincato con la parte in vista di colore bianco, fissata al sovrastante
solaio a distanza non maggiore di cm 60; il terminale in alluminio o in legno. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO m² 304,70 31,86 9´707,74 207,17 2,134

56 Controsoffitto o controparete in cartongesso e fibra minerale. Controsoffitto o
07.03.012.00 controparete costituito da un pannello composto da una lastra di gesso cartonato dello
4 spessore di mm 13, una barriera al vapore in lamiera di alluminio ed un pannello in

fibra minerale della densità di Kg/m³ 75, dello spessore di cm 3. Posto in opera con
struttura metallica in profilati di acciaio zincato fissati al soprastante solaio oppure
ancorato alla parete con adeguati supporti e/o collanti. Il tutto fornito e posto in opera.
E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Pannelli a parete senza
barriera al vapore.

SOMMANO m² 9,60 31,04 297,98 6,43 2,159

57 Pluviali in lamiera zincata. Pluviali in lamiera zincata a sezione quadrata o circolare,
08.01.001* forniti e posti in opera. Sono compresi: le saldature; i gomiti; le staffe poste ad
.002 interasse non superiore a m 1,50; le legature; l'imbuto di attacco al canale di gronda; la

verniciatura a doppio strato di vernice ad olio, bianca e colore, previa spalmatura di
minio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Della sezione di
cm 8x8 o diametro mm 80, spessore mm 8/10.

SOMMANO m 48,50 22,00 1´067,00 16,98 1,591

58 Scossaline in acciaio zincato. Scossaline in acciaio zincato dello sviluppo minimo di
08.01.009* mm 200 con una piegatura ad angolo, fornite e poste in opera. Sono comprese: le
.002 chiodature; le saldature; le opere murarie; la verniciatura a doppio strato di vernice ad

olio bianca e colore previa spalmatura di minio. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita. Lamiere con spessore 8/10 mm.

SOMMANO m² 23,11 70,44 1´627,87 26,11 1,604

59 Tubazione in PVC rigido, serie normale, per pluviali, ventilazioni e scarichi di acque
08.02.001.00 fredde. Tubazione in PVC rigido, serie normale UNI 7443 - 85 tipo 300, per pluviali,
4 ventilazioni e scarichi di acque fredde. Posata con staffaggi in verticale o orizzontale

all'interno di fabbricati, con giunzioni incollate, fornita e posta in opera. Sono
compresi: i pezzi speciali; gli staffaggi; le opere murarie di apertura e chiusura tracce
su laterizi forati e murature leggere con esclusione di tracce su solette, muri in c.a. o in
pietra, di rifacimento dell'intonaco e della tinteggiatura. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare l'opera finita. Diametro esterno x spessore = mm 63 x 1,3.

SOMMANO m 5,00 16,61 83,05 1,35 1,626

60 Tubazione in PVC rigido, serie normale, per pluviali, ventilazioni e scarichi di acque
08.02.001.00 fredde. Tubazione in PVC rigido, serie normale UNI 7443 - 85 tipo 300, per pluviali,
6 ventilazioni e scarichi di acque fredde. Posata con staffaggi in verticale o orizzontale

all'interno di fabbricati, con giunzioni incollate, fornita e posta in opera. Sono
compresi: i pezzi speciali; gli staffaggi; le opere murarie di apertura e chiusura tracce
su laterizi forati e murature leggere con esclusione di tracce su solette, muri in c.a. o in
pietra, di rifacimento dell'intonaco e della tinteggiatura. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare l'opera finita. Diametro esterno x spessore = mm 100 x 1,7.

SOMMANO m 39,50 22,90 904,55 14,62 1,616
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61 Tubazione di scarico insonorizzata. Tubazione insonorizzata per condotte di scarico,
08.02.005.00 posata con staffaggi in verticale o orizzontale all'interno di fabbricati, con giunzioni a
1 innesto, costituita da plastica pesante, particolarmente indicata per conferire al tubo

caratteristiche di elevata fonoassorbenza ed insonorizzazione dei rumori diffusi,
fornita e posta in opera. Sono compresi: i pezzi speciali insonorizzati; gli staffaggi; le
opere murarie di apertura e chiusura tracce su laterizi forati e murature leggere con
esclusione di tracce su solette, muri in c.a. o in pietra e di rifacimento dell'intonaco e
della tinteggiatura. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
Diametro esterno x spessore = mm 50 x 4,0.

SOMMANO m 10,00 32,50 325,00 5,20 1,600

62 Tubazione di scarico insonorizzata. Tubazione insonorizzata per condotte di scarico,
08.02.005.00 posata con staffaggi in verticale o orizzontale all'interno di fabbricati, con giunzioni a
3 innesto, costituita da plastica pesante, particolarmente indicata per conferire al tubo

caratteristiche di elevata fonoassorbenza ed insonorizzazione dei rumori diffusi,
fornita e posta in opera. Sono compresi: i pezzi speciali insonorizzati; gli staffaggi; le
opere murarie di apertura e chiusura tracce su laterizi forati e murature leggere con
esclusione di tracce su solette, muri in c.a. o in pietra e di rifacimento dell'intonaco e
della tinteggiatura. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
Diametro esterno x spessore = mm 100 x 5,3.

SOMMANO m 8,00 47,19 377,52 6,00 1,589

63 Controtelai con doppia battuta. Controtelai in lamiera con doppia battuta, forniti e
09.01.025 posti in opera. Sono compresi: le grappe di fissaggio; le catene di controvento. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
SOMMANO m 114,80 14,06 1´614,09 25,26 1,565

64 Infisso per finestre e porte-finestra di alluminio. Infisso per finestre e porte-finestra di
09.03.001.00 alluminio con profilati della sezione minima di mm 50 e dello spessore minimo di mm
1 1,5 rifinito con le parti in vista satinate e con superficie totale della lega leggera

ossidata anodicamente a 15 micron, fornito e posto in opera. Sono compresi: le
guarnizioni in neoprene; gli apparecchi di manovra; i fermavetri a scatto; i pezzi
speciali; le cerniere; le squadrette di alluminio; le maniglie in alluminio fuso; il
controtelaio, da murare, in profilato di lamiera zincata da mm 10/10; le opere murarie.
E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. E' esclusa la fornitura e
posa dell'eventuale vetro. A battuta semplice ad una o più ante.

SOMMANO m² 2,52 214,81 541,32 8,67 1,601

65 Compenso per maniglione antipanico con chiave e maniglia (anta max 130 cm di
09.04.011.00 larghezza) Per un anta.
1 SOMMANO cad 3,00 223,62 670,86 10,74 1,601

66 Compenso per maniglione antipanico con chiave e maniglia (anta max 130 cm di
09.04.011.00 larghezza) Per due ante.
2 SOMMANO cad 1,00 436,55 436,55 6,99 1,601

67 Vetrate termoacustiche isolanti. Vetrate termoacustiche isolanti composte da due
09.05.006.02 lastre incolori ed intercapedine variabile. Fornite e poste in opera su infisso di legno,
5 di ferro, di plastica o di alluminio. Sono compresi: la sigillatura esterna con mastice

normale o siliconico; la guarnizione in gomma con eventuale collante; la pulitura; gli
sfridi. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Misurazione
minima m² 0,40. Vetro camera mm 10/11-12-10/11.

SOMMANO m² 2,52 126,32 318,33 5,09 1,599

68 Acciaio FE 00 UNI 7070-72. Acciaio FE 00 UNI 7070-72 per impieghi non strutturali
10.01.001.00 del tipo tondo, quadrato, piatto, angolare etc., fornito e posto in opera. Sono compresi:
2 una mano di minio; tutti i lavori di muratura occorrenti. E' inoltre compreso quanto

altro occorre per dare l'opera finita. Per ringhiere, inferriate, cancelli e simili.
SOMMANO kg 142,50 5,75 819,38 12,82 1,565

69 Manufatti in acciaio per travi e pilastri in profilati semplici. Manufatti in acciaio per
11.01.001.00 travi e pilastri in profilati laminati a caldo della Serie IPE, IPN, HEA, HEB, HEM,
2 UPN, forniti e posti in opera in conformità alle norme CNR 10011. Sono compresi: le

piastre di attacco e di irrigidimento; il taglio a misura; le forature; le flange; la
bullonatura (con bulloni di qualsiasi classe) o saldatura; etc. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono esclusi i trattamenti protettivi e le
verniciature che verranno computati a parte. In acciaio Fe 430 B.

SOMMANO kg 113,76 2,90 329,90 6,83 2,069

70 Zincatura a caldo per immersione. Zincatura di opere in ferro con trattamento a fuoco
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11.02.011.00 mediante immersione in vasche contenenti zinco fuso alla temperatura di circa 500°C
2 previo decappaggio, sciacquaggio, etc. e quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Per immersione di strutture leggere.
SOMMANO kg 113,76 0,73 83,04 2,28 2,740

71 Protezione antincendio di strutture in acciaio. Protezione dal fuoco delle strutture in
11.02.012.00 acciaio, mediante l'applicazione di vernici intumescenti date in opera a pennello o a
2 rullo con spessori tali da garantire le resistenze sotto specificate. Devono essere

prodotti i certificati originali delle vernici usate. E' compreso altro occorre per dare
l'opera finita. Misurazione a superficie trattata per le resistenze specificate.
Carpenteria pesante (profili a doppio T laminati a caldo in composizione saldata, etc.)
- Classe di resistenza REI 90.

SOMMANO m² 4,49 28,17 126,48 2,69 2,130

72 Tinteggiatura a tempera. Tinteggiatura a tempera, in tinta unica chiara, su intonaco
12.01.002.00 civile, a calce, o a gesso, eseguita a qualsiasi altezza, su pareti e soffitti interni, volte
1 etc.. Preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con raschietto e

spazzola di saggina, per eliminare corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli,
difetti di vibrazione, con stuccatura di crepe e cavillature, per ottenere omogeneità e
continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare. Imprimitura ad uno strato di
isolante a base di resine acriliche all'acqua data a pennello. Ciclo di pittura costituito
da strato di fondo e strato di finitura con pittura a tempera, dati a pennello od a rullo.
Sono compresi: le scale; i cavalletti; i ponteggi provvisori interni ove occorrenti; la
pulitura degli ambienti ad opera ultimata. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
dare l'opera finita. A due strati del tipo liscio di cui il primo di fondo dato a pennello
ed il secondo di finitura dato a rullo; su pareti e soffitti intonacati a civile.

SOMMANO m² 228,83 3,43 784,89 11,44 1,458

73 Tinteggiatura a tempera. Tinteggiatura a tempera, in tinta unica chiara, su intonaco
12.01.002.00 civile, a calce, o a gesso, eseguita a qualsiasi altezza, su pareti e soffitti interni, volte
3 etc.. Preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con raschietto e

spazzola di saggina, per eliminare corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli,
difetti di vibrazione, con stuccatura di crepe e cavillature, per ottenere omogeneità e
continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare. Imprimitura ad uno strato di
isolante a base di resine acriliche all'acqua data a pennello. Ciclo di pittura costituito
da strato di fondo e strato di finitura con pittura a tempera, dati a pennello od a rullo.
Sono compresi: le scale; i cavalletti; i ponteggi provvisori interni ove occorrenti; la
pulitura degli ambienti ad opera ultimata. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
dare l'opera finita. A due strati del tipo liscio di cui il primo di fondo dato a pennello
ed il secondo di finitura dato a rullo; su pareti e soffitti rasati a gesso.

SOMMANO m² 379,09 3,83 1´451,91 22,75 1,567

74 Tinteggiatura con idropittura acrilica. Tinteggiatura con idropittura acrilica,
12.01.005.00 pigmentata o al quarzo, per esterni, del tipo opaco solubile in acqua in tinta unica
1 chiara, eseguita a qualsiasi altezza, su intonaco civile esterno. Preparazione del

supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina, per eliminare
corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione, con
stuccatura di crepe e cavillature per ottenere omogeneità e continuità delle superfici da
imbiancare e tinteggiare. Imprimitura ad uno strato di isolante a base di resine
acriliche all'acqua data a pennello. Ciclo di pittura con idropittura acrilica pigmentata o
al quarzo, costituito da strato di fondo dato a pennello e strato di finitura dato a rullo.
Sono compresi: le scale; i cavalletti; la pulitura ad opera ultimata. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita. A due strati di idropittura acrilica
pigmentata.

SOMMANO m² 8,16 7,14 58,26 0,90 1,541

75 Radiatori in acciaio, tipo a tubi verticali lisci, altezze fino a mm 2500, colore bianco.
13.03.006* Corpi scaldanti costituiti da radiatori con tubi verticali di acciaio con altezza da mm
.007 200 a mm 2500, verniciati a polveri epossidiche con colore base bianco, completi di

mensole di sostegno, viti e tasselli, opere murarie per il fissaggio, conteggiati per kW
di emissione termica determinata secondo la vigente normativa. Altezza massima del
radiatore: H (mm). Altezza massima del radiatore mm 900.

SOMMANO kW 9,43 205,24 1´935,41 34,41 1,778

76 Produttore di acqua calda costituito da scaldacqua ad accumulo elettrico o
13.10.023* termoelettrico. Scaldacqua elettrico o termoelettrico da installare a vista costituito da
.005 caldaia vetroporcellanata con garanzia di 5 anni collaudata per resistere ad una

pressione di 8,0 bar, resistenza elettrica con potenza max di KW 1,40, termostato di
regolazione, termometro, staffe di sostegno, valvola di sicurezza, flessibili di
collegamento alla rete idrica, valvola di intercettazione a sfera sull'ingresso dell'acqua
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fredda, comprensivo di fissaggio, collegamenti idraulici, collegamenti elettrici, escluse
le linee di alimentazione. Scaldacqua verticale elettrico da l 80.

SOMMANO cad 1,00 254,68 254,68 4,53 1,779

77 Elettropompa singola per acqua di circuito -10/+110°C, PN 6, 2800 giri/min. Rotore
13.12.001* immerso, esecuzione in linea. Elettropompa singola per acqua calda e refrigerata,
.001 esecuzione monoblocco in linea con rotore immerso, 2800 1/min, caratteristica

variabile, temperatura d'impiego -10/+110°C, PN 6, grado di protezione IP 55. Sono
compresi: i raccordi a tre pezzi, oppure controflange con guarnizioni; i bulloni. Sono
esclusi i collegamenti elettrici. Portata min/med/max: Q(m³/h). Prevalenza
corrispondente non inferiore a: H (bar). Diametro nominale: DN (mm). Q = 0,0/ 1,8/
3,6 H = 0,38/0,23/0,07 DN = mm 25.

SOMMANO cad 1,00 184,59 184,59 3,28 1,777

78 Tubazioni in acciaio nero conteggiate a metro lineare eseguite all'interno di centrali
13.15.002* tecnologiche. Tubazioni in acciaio nero conteggiate a metro lineare, eseguite
.003 all'interno di centrali tecnologiche, comprensive di pezzi speciali, materiale di

saldatura, verniciatura con doppia mano di antiruggine, esecuzione di staffaggi in
profilati. Diametro nominale: DN (mm). Diametro esterno x spessore: D x s (mm).
Peso a metro lineare: P(Kg/m). DN 20 (3/4") D x s = 26,9 x 2,30 P = 1,39.

SOMMANO m 8,00 31,03 248,24 4,40 1,772

79 Tubazioni in acciaio nero conteggiate a metro lineare eseguite all'interno di centrali
13.15.002* tecnologiche. Tubazioni in acciaio nero conteggiate a metro lineare, eseguite
.004 all'interno di centrali tecnologiche, comprensive di pezzi speciali, materiale di

saldatura, verniciatura con doppia mano di antiruggine, esecuzione di staffaggi in
profilati. Diametro nominale: DN (mm). Diametro esterno x spessore: D x s (mm).
Peso a metro lineare: P(Kg/m). DN 25 (1") D x s = 33,7 x 2,90 P = 2,20.

SOMMANO m 54,00 39,71 2´144,34 38,34 1,788

80 Tubazioni in acciaio zincato conteggiate a metro lineare per linee escluse quelle
13.15.006* all'interno di centrali tecnologiche. Tubazioni in acciaio zincato conteggiate a metro
.004 lineare, per linee escluso quelle all'interno di locali tecnici e bagni, tipo FM serie

leggera comprensive di vite e manicotto, pezzi speciali zincati, materiale di tenuta,
esecuzione di staffaggi in profilati. Diametro nominale: DN (mm). Diametro esterno x
spessore: D x s (mm). Peso a metro lineare: P (Kg/m). DN = mm 25 (1") Dxs = 33,7
x 2,90 P = 2,22.

SOMMANO m 25,00 30,09 752,25 13,50 1,795

81 Staffaggi di sostegno per tubazioni da realizzare in profilati di acciaio nero o zincato.
13.15.013* Staffaggi di sostegno per tubazioni da realizzare in profilati di ferro vario,
.002 opportunamente sagomati, da conteggiare a Kg, comprensivi di materiale di fissaggio,

verniciatura con doppia mano di antiruggine ed il fissaggio. Staffaggi in acciaio
zincato.

SOMMANO kg 15,00 7,84 117,60 2,10 1,786

82 Tubazioni di rame rivestite con isolante termico per fluidi e gas, conteggiate a metro
13.15.016* lineare. Tubazioni in rame fornito in rotoli fino al diametro 22 x 1,5 e in barre per
.003 diametri e spessori maggiori, conteggiate a metro lineare, per distribuzione di fluidi e

gas in pressione, rivestite con guaina isolante in materiale sintetico espanso, con
giunzioni a raccordi meccanici o a saldare, comprensive di pezzi speciali, materiale
per giunzioni, esecuzione di staffaggi in profilati. La guaina isolante deve essere
idonea per temperature da 0°C a 100°C, avere classe 1 di reazione al fuoco e la sua
conducibilità e spessore devono essere tali da rispettare le norme di legge specifiche
sul contenimento dei consumi energetici con riduzione dello spessore al 30% per
installazione all'interno di locali riscaldati. Diametro esterno per spessore del tubo di
rame: D x s (mm). Spessore dell'isolante con conducibilità di 0,040 W/m³ a 40°C: S
(mm). D x s = 14 x 1 S = 6 (tubo in rotoli).

SOMMANO m 206,00 18,69 3´850,14 67,99 1,766

83 Tubo multistrato preisolato, con un anima di alluminio saldato a sovrapposizione in
13.15.050.00 senso longitudinale, in cui sono coestrusi all'interno e all'esterno due strati di
2 polietilene PE-RT. Tutti gli strati sono uniti tra loro in modo durevole per mezzo di

uno strato adesivo intermedio. Il PE è un polietilene con una resistenza maggiorata
alle alte temperature, conforme alla norma UNI 10954-1, conteggiato a metro lineare,
adatto per utilizzo sanitario e riscaldamento, comprensivo di isolamento termico, pezzi
speciali, materiale di tenuta e quant'altro per il perfetto funzionamento con esecuzione
secondo la buona regola dell'arte. Diametro nominale: DN (mm). Diametro esterno x
spessore: D x s (mm). DN = mm 16 Dxs = 16 x 2

SOMMANO m 25,00 18,59 464,75 8,25 1,775
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84 Isolante per tubazioni in guaina o lastre di elastomero estruso, per fluidi caldi e freddi
13.16.006* da 8° a 108°C, spessore 100% a norma di legge. Isolante per tubazioni, valvole ed
.004 accessori costituito da guaina flessibile o lastra in elastomero sintetico estruso a cellule

chiuse, coefficiente di conducibilità termica a 40°C non superiore a 0,040 W/m³,
classe 1 di reazione al fuoco, campo di impiego da +8° a +108°C, spessori conformi
alle vigenti norme di contenimento dei consumi energetici (100% dello spessore per
tubazioni correnti all'esterno o in locali non riscaldati), compreso l'eventuale collante,
gli sfridi ed il nastro adesivo. L'isolante è conteggiato per metro lineare compreso le
curve quando è costituito da guaina flessibile o per metro quadro di superficie esterna
quando è costituito da lastra. L'isolamento di valvole, curve, pezzi speciali ed
accessori rivestiti con lastra è conteggiato con il doppio della superficie esterna.
Spessore dell'isolante: s (mm). Diametro esterno del tubo da isolare: D (mm). s x D =
34 x 35 (1").

SOMMANO m 87,00 16,53 1´438,11 25,23 1,754

85 Collettore complanare di distribuzione per impianti a 2 tubi. Collettore complanare di
13.17.011* distribuzione per impianti di riscaldamento a 2 tubi con attacchi laterali, completo di
.001 raccordi per tubi di rame o polietilene. Attacchi principali: A (3/4", 1"). Derivazioni

laterali: D (1/2"). A = 3/4" D = 1/2" 4 + 4.
SOMMANO cad 1,00 99,25 99,25 1,77 1,783

86 Collettore complanare di distribuzione per impianti a 2 tubi. Collettore complanare di
13.17.011* distribuzione per impianti di riscaldamento a 2 tubi con attacchi laterali, completo di
.006 raccordi per tubi di rame o polietilene. Attacchi principali: A (3/4", 1"). Derivazioni

laterali: D (1/2"). A = 1" D = 1/2" 6 + 6.
SOMMANO cad 1,00 181,37 181,37 3,23 1,781

87 Cassetta con sportello per alloggiamento collettore per montaggio ad incasso nel muro.
13.17.015* Cassetta di alloggiamento collettore in lamiera di acciaio, per montaggio ad incasso
.008 nel muro completa di coperchio. Dimensioni Altezza x Larghezza x Profondità: H x L

x P (mm). H x L x P = 450 x 600 x 140.
SOMMANO cad 2,00 225,27 450,54 8,02 1,780

88 Valvola di intercettazione a sfera, passaggio totale, PN 25-64. Valvola di
13.18.001* intercettazione a sfera, passaggio totale, tipo pesante, attacchi filettati, corpo e sfera in
.004 ottone con guarnizioni in PTFE, idonea per fluidi da -20° C a +180° C. DN = 25 (1"),

PN = 42.
SOMMANO cad 3,00 25,48 76,44 1,35 1,766

89 Valvola di ritegno a clapet in ottone, sede metallica, attacchi filettati, PN 16. Valvola
13.18.015* di ritegno a CLAPET in ottone installabile in posizione orizzontale, attacchi filettati,
.004 sede metallica, idonea per liquidi e gas fino a +100°C con 16 bar e fino a +170°C con

7 bar. Diametro nominale 25 (1"), PN = 16.
SOMMANO cad 1,00 32,36 32,36 0,58 1,792

90 Coppia di valvole per corpo scaldante costituita da detentore e valvola termostatica.
13.18.026* Coppia di valvole in ottone cromato per corpo scaldante costituita da detentore e
.002 valvola ad angolo con testa termostatica, completa di raccordi per collegamento a tubo

in ferro, rame o plastica e piastrine coprimuro. Diametro nominale 15 (1/2") con testa
normale.

SOMMANO cad 8,00 47,07 376,56 6,72 1,785

91 Cronotermostato ambiente con doppio livello di temperatura selezionabile.
13.19.002* Cronotermostato ambiente a regolazione ON - OFF, campo di regolazione 5/30°C,
.002 differenziale fisso inferiore a 1,0°C, possibilità di selezionare 2 livelli di temperatura,

portata contatti superiore a 6 A a 250 V, alimentazione orologio a riserva di carica o a
batteria. Sono esclusi i collegamenti elettrici. Con orologio programmatore
settimanale.

SOMMANO cad 1,00 189,28 189,28 3,37 1,780

92 Collegamento elettrico di regolazione per impianti tecnologici, eseguito sottotraccia.
13.21.001* Collegamento elettrico di regolazione di mpianti tecnologici, eseguito sottotraccia, per

alimentare dal quadro elettrico di centrale o di zona, una apparecchiatura di
regolazione (termostato, umidostato, flussostato, sonda di temperatura, pressostato,
valvola di zona, servomotore, ecc.) all'interno del locale della centrale o, comunque,
entro una distanza max di m 20 dal quadro elettrico, comprendente gli oneri per la
fornitura e posa in opera delle canalizzazioni in PVC autoestinguente sottotraccia, dei
conduttori ad isolamento in PVC o in gomma, entrambi non propaganti l'incendio, di
sezione min. pari a mm² 1,5, delle scatole di derivazione atte a garantire il grado di
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protezione richiesto per l'ambiente ed i morsetti del tipo a mantello o similare. Il tutto
posto in opera a perfetta regola d'arte, perfettamente funzionante compreso l'onere per
l'allaccio elettrico all'apparecchiatura. Per ogni collegamento.

SOMMANO cad 3,00 176,44 529,32 9,42 1,780

93 Condizionatore autonomo d'ambiente con unica unità esterna e più unità interne (max
13.30.011* 5), versione a pompa di calore con condensazione in aria. Condizionatore autonomo
.001 d'ambiente per solo raffreddamento con una sola unità esterna con condensazione in

aria in grado di alimentare fino ad un massimo di 5 unità interne tramite linee
frigorifere distinte per ciascuna unità interna. L'unità esterna è disponibile in 3 modelli
differenziati per potenza e per numero di unità interne collegabili ed è corredata della
carica di gas frigorifero. Ciascuna unità esterna è caratterizzata inoltre ad una
lunghezza massima complessiva delle linee frigorifere ad essa collegate. Le unità
interne, ciascuna dotata di proprio regolatore di temperatura a microprocessore, sono
disponibili nelle versioni a parete in vista con telecomando a infrarossi, a pavimento in
vista con comando incorporato, a soffitto in vista con comando a filo, a soffitto
incassato con comando a filo e pompa di drenaggio condensa, a cassetta per
montaggio in controsoffitto con telecomando a infrarossi e pompa di drenaggio
condensa. Come accessori sono disponibili il kit per far funzionare l'unità esterna con
basse temperature, il telecomando a infrarossi utilizzabile per le unità interne che ne
sono sprovviste, il pannello di comando centralizzato che permette il comando
simultaneo di tutte le unità interne le quali devono essere accessoriate dei relativi kit di
collegamento al pannello centralizzato. Nel prezzo è compreso il fissaggio con
esclusione dei collegamenti elettrici e dei tubi per il gas frigorifero con relativi
isolamenti termici. Potenza frigorifera con aria esterna a 35°C b.s. e aria interna a
27°C b.s. e 19,5°C b.u. non inferiore a: PF (KW). Potenza di riscaldamento con
resistenze ausiliarie inserite con aria esterna a 7°C b.s. e 6°C b.u. ed aria interna a
21°C b.s. non inferiore a: PR (KW). Potenza elettrica assorbita a 220 V con resistenze
ausiliarie inserite non superiore a: PA (KW). Numero di unità interne collegabili: N.
lunghezza massima complessiva delle linee frigorifere collegate ad un'unica unità
esterna: L (m). Unità esterna PF=5,8 PR= 7,4 PA=3,20 N=3 L=40.

SOMMANO cad 1,00 3´139,57 3´139,57 55,85 1,779

94 Condizionatore autonomo d'ambiente con unica unità esterna e più unità interne (max
13.30.011* 5), versione a pompa di calore con condensazione in aria. Condizionatore autonomo
.003 d'ambiente per solo raffreddamento con una sola unità esterna con condensazione in

aria in grado di alimentare fino ad un massimo di 5 unità interne tramite linee
frigorifere distinte per ciascuna unità interna. L'unità esterna è disponibile in 3 modelli
differenziati per potenza e per numero di unità interne collegabili ed è corredata della
carica di gas frigorifero. Ciascuna unità esterna è caratterizzata inoltre ad una
lunghezza massima complessiva delle linee frigorifere ad essa collegate. Le unità
interne, ciascuna dotata di proprio regolatore di temperatura a microprocessore, sono
disponibili nelle versioni a parete in vista con telecomando a infrarossi, a pavimento in
vista con comando incorporato, a soffitto in vista con comando a filo, a soffitto
incassato con comando a filo e pompa di drenaggio condensa, a cassetta per
montaggio in controsoffitto con telecomando a infrarossi e pompa di drenaggio
condensa. Come accessori sono disponibili il kit per far funzionare l'unità esterna con
basse temperature, il telecomando a infrarossi utilizzabile per le unità interne che ne
sono sprovviste, il pannello di comando centralizzato che permette il comando
simultaneo di tutte le unità interne le quali devono essere accessoriate dei relativi kit di
collegamento al pannello centralizzato. Nel prezzo è compreso il fissaggio con
esclusione dei collegamenti elettrici e dei tubi per il gas frigorifero con relativi
isolamenti termici. Potenza frigorifera con aria esterna a 35°C b.s. e aria interna a
27°C b.s. e 19,5°C b.u. non inferiore a: PF (KW). Potenza di riscaldamento con
resistenze ausiliarie inserite con aria esterna a 7°C b.s. e 6°C b.u. ed aria interna a
21°C b.s. non inferiore a: PR (KW). Potenza elettrica assorbita a 220 V con resistenze
ausiliarie inserite non superiore a: PA (KW). Numero di unità interne collegabili: N.
lunghezza massima complessiva delle linee frigorifere collegate ad un'unica unità
esterna: L (m). Unità interna a parete in vista PF=2,4 PR=3,6.

SOMMANO cad 3,00 622,49 1´867,47 33,20 1,778

95 Condizionatore autonomo d'ambiente con unica unità esterna e più unità interne (max
13.30.011* 5), versione a pompa di calore con condensazione in aria. Condizionatore autonomo
.009 d'ambiente per solo raffreddamento con una sola unità esterna con condensazione in

aria in grado di alimentare fino ad un massimo di 5 unità interne tramite linee
frigorifere distinte per ciascuna unità interna. L'unità esterna è disponibile in 3 modelli
differenziati per potenza e per numero di unità interne collegabili ed è corredata della
carica di gas frigorifero. Ciascuna unità esterna è caratterizzata inoltre ad una
lunghezza massima complessiva delle linee frigorifere ad essa collegate. Le unità
interne, ciascuna dotata di proprio regolatore di temperatura a microprocessore, sono
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disponibili nelle versioni a parete in vista con telecomando a infrarossi, a pavimento in
vista con comando incorporato, a soffitto in vista con comando a filo, a soffitto
incassato con comando a filo e pompa di drenaggio condensa, a cassetta per
montaggio in controsoffitto con telecomando a infrarossi e pompa di drenaggio
condensa. Come accessori sono disponibili il kit per far funzionare l'unità esterna con
basse temperature, il telecomando a infrarossi utilizzabile per le unità interne che ne
sono sprovviste, il pannello di comando centralizzato che permette il comando
simultaneo di tutte le unità interne le quali devono essere accessoriate dei relativi kit di
collegamento al pannello centralizzato. Nel prezzo è compreso il fissaggio con
esclusione dei collegamenti elettrici e dei tubi per il gas frigorifero con relativi
isolamenti termici. Potenza frigorifera con aria esterna a 35°C b.s. e aria interna a
27°C b.s. e 19,5°C b.u. non inferiore a: PF (KW). Potenza di riscaldamento con
resistenze ausiliarie inserite con aria esterna a 7°C b.s. e 6°C b.u. ed aria interna a
21°C b.s. non inferiore a: PR (KW). Potenza elettrica assorbita a 220 V con resistenze
ausiliarie inserite non superiore a: PA (KW). Numero di unità interne collegabili: N.
lunghezza massima complessiva delle linee frigorifere collegate ad un'unica unità
esterna: L (m). Pannello di comando centralizzato.

SOMMANO cad 1,00 277,86 277,86 4,94 1,778

96 Condizionatore autonomo d'ambiente con unica unità esterna e più unità interne (max
13.30.011* 5), versione a pompa di calore con condensazione in aria. Condizionatore autonomo
.010 d'ambiente per solo raffreddamento con una sola unità esterna con condensazione in

aria in grado di alimentare fino ad un massimo di 5 unità interne tramite linee
frigorifere distinte per ciascuna unità interna. L'unità esterna è disponibile in 3 modelli
differenziati per potenza e per numero di unità interne collegabili ed è corredata della
carica di gas frigorifero. Ciascuna unità esterna è caratterizzata inoltre ad una
lunghezza massima complessiva delle linee frigorifere ad essa collegate. Le unità
interne, ciascuna dotata di proprio regolatore di temperatura a microprocessore, sono
disponibili nelle versioni a parete in vista con telecomando a infrarossi, a pavimento in
vista con comando incorporato, a soffitto in vista con comando a filo, a soffitto
incassato con comando a filo e pompa di drenaggio condensa, a cassetta per
montaggio in controsoffitto con telecomando a infrarossi e pompa di drenaggio
condensa. Come accessori sono disponibili il kit per far funzionare l'unità esterna con
basse temperature, il telecomando a infrarossi utilizzabile per le unità interne che ne
sono sprovviste, il pannello di comando centralizzato che permette il comando
simultaneo di tutte le unità interne le quali devono essere accessoriate dei relativi kit di
collegamento al pannello centralizzato. Nel prezzo è compreso il fissaggio con
esclusione dei collegamenti elettrici e dei tubi per il gas frigorifero con relativi
isolamenti termici. Potenza frigorifera con aria esterna a 35°C b.s. e aria interna a
27°C b.s. e 19,5°C b.u. non inferiore a: PF (KW). Potenza di riscaldamento con
resistenze ausiliarie inserite con aria esterna a 7°C b.s. e 6°C b.u. ed aria interna a
21°C b.s. non inferiore a: PR (KW). Potenza elettrica assorbita a 220 V con resistenze
ausiliarie inserite non superiore a: PA (KW). Numero di unità interne collegabili: N.
lunghezza massima complessiva delle linee frigorifere collegate ad un'unica unità
esterna: L (m). Kit unità interna per comando centralizzato.

SOMMANO cad 1,00 236,67 236,67 4,21 1,779

97 Allaccio di condizionatore autonomo ad espansione diretta da unità motocondensante
13.30.023* o da rete di distribuzione gas frigorifero. Allaccio di condizionatore autonomo ad

espansione diretta da una unità motocondensante oppure da una rete di distribuzione
gas frigorifero per una lunghezza massima di m 20, comprendente tubi di rame di
diametro adeguato per fase liquida e fase gassosa, guaina isolante in elastomero
sintetico estruso di spessore adeguato avente conducibilità a 40°C non superiore a
0,042 W/m³ e fattore di resistenza alla diffusione del vapore maggiore di 1600,
tubazione di scarico condensa convogliata fino alla rete principale di scarico acque
bianche oppure alla rete principale di scarico acque nere tramite pozzetto sifonato,
guaina in plastica per passaggio alimentazione elettrica con relativi cavi provenienti
dall'unità motocondensante o dal quadro elettrico di zona, comprensivo dei raccordi,
saldature, materiale per giunzioni. Sono esclusi: la eventuale rete principale di
distribuzione gas frigorifero; l'eventuale collettore di distribuzione; la rete principale di
scarico.

SOMMANO cad 2,00 634,12 1´268,24 22,56 1,779

98 Raccordi flessibili per acqua calda o fredda. Raccordi flessibili per acqua calda o
14.01.001* fredda PN 16, lunghezza cm 50, attacchi maschio-femmina comprensivi del materiale
.002 di tenuta, forniti e posti in opera. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il

lavoro finito e funzionante. Diametro nominale mm 20 (3/4").
SOMMANO cad 8,00 15,06 120,48 2,16 1,793

99 Valvola di intercettazione a sfera. Valvola di intercettazione a sfera con corpo in
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14.01.002* ottone e tenuta in P.T.F.E., sezione di passaggio totale. Pressione nominale 16 bar,
.002 comprensiva del materiale di tenuta, fornita e posta in opera. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare il lavoro finito e funzionante. Diametro nominale mm 15
(1/2")

SOMMANO cad 4,00 16,72 66,88 1,20 1,794

100 Valvola di intercettazione a sfera. Valvola di intercettazione a sfera con corpo in
14.01.002* ottone e tenuta in P.T.F.E., sezione di passaggio totale. Pressione nominale 16 bar,
.004 comprensiva del materiale di tenuta, fornita e posta in opera. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare il lavoro finito e funzionante. Diametro nominale mm 25
(1").

SOMMANO cad 1,00 26,92 26,92 0,48 1,783

101 Piletta di scarico. Piletta di scarico posta su pavimento, con coperchio in ottone del
14.01.009* tipo pesante cromato, fissato a vite, con campana a bussola interamente ispezionabile,

smontabile ed a tenuta stagna, del diametro utile di mm 100. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito e funzionante.

SOMMANO cad 1,00 40,87 40,87 0,73 1,786

102 Lavabo in porcellana vetrificata. Lavabo in porcellana vetrificata (vitreus-china),
14.02.002* installato su due mensole a sbalzo in ghisa smaltata, completo di fori per la
.002 rubinetteria, collegato allo scarico ed alle tubazioni d'adduzione d'acqua calda e fredda,

fornito e posto in opera. Sono compresi: la piletta; lo scarico automatico a pistone; il
sifone a bottiglia; i flessibili a parete, corredati del relativo rosone in ottone cromato
del tipo pesante; i relativi morsetti, bulloni, viti cromate, etc; l'assistenza muraria. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: la
rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico. Delle dimensioni di cm 65x51 con
tolleranze in meno o in più di cm 2.

SOMMANO cad 2,00 240,89 481,78 8,56 1,777

103 Vaso igienico in porcellana vetrificata. Vaso igienico in porcellana vetrificata
14.02.008* (vitreous-china) del tipo ad aspirazione o a cacciata con scarico a pavimento o a
.002 parete, fornito e posto in opera. Sono compresi: l'allettamento sul pavimento con

cemento; il relativo fissaggio con viti e borchie d'acciaio cromato; le relative
guarnizioni; il sedile ed il coperchio di buona qualità; l'assistenza muraria. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la cassetta di scarico
che verrà computata a parte. A pavimento con cassetta a parete o ad incasso.

SOMMANO cad 1,00 280,61 280,61 4,99 1,778

104 Cassetta di scarico del tipo ad incasso. Cassetta di scarico per il lavaggio del vaso
14.02.009* igienico, del tipo da incasso a parete (non in vista), realizzata a monoblocco con

materiale plastico antiurto del tipo pesante, della capacità utile non inferiore a lt 10,
fornita e posta in opera. Sono compresi: l'assistenza muraria; la predisposizione della
superficie esterna per l'ancoraggio degli intonaci; la batteria interna a funzionamento
silenzioso con possibilità di facile e completa ispezionabilità in ogni sua parte
all'interno della parete dove è stata collocata; la sicurezza di scarico sul troppo pieno; il
comando a maniglia o pulsante posto sulla parete esterna; il collegamento alla rete
idrica esistente ed il tubo di raccordo al vaso. E' inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito.

SOMMANO cad 1,00 160,48 160,48 2,85 1,776

105 Bidet a pavimento. Bidet in porcellana vetrificata (vitreous-china) a pianta di forma
14.02.015* variabile o comunque conforme ai prodotti in uso nel mercato, con erogazione d'acqua

mediante monoforo o a tre fori, oppure da diaframmi laterali, fornito e posto in opera.
Sono compresi: i raccordi alle tubazioni d'allaccio per l'adduzione dell'acqua calda e
fredda; le relative viti, per il fissaggio a pavimento comunque realizzato; l'assistenza
muraria; le guarnizioni. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico.

SOMMANO cad 1,00 208,13 208,13 3,70 1,778

106 Piatto per doccia in gres porcellanato bianco. Piatto per doccia in gres porcellanato
14.02.021* (fire-clay) bianco, fornito e posto in opera, completo di piletta e griglia di scarico ad
.001 angolo, cromate, di raccordo alle tubazioni d'allaccio, con superficie

antisdrucciolevole, da installare sopra pavimento a semincasso. E' compresa
l'assistenza muraria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico. Delle dimensioni
standard di mercato di circa cm 70x70.

SOMMANO cad 1,00 237,20 237,20 4,22 1,779

107 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie
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14.02.028* forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari
.001 all'interno di un locale. Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta

densità fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in
polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il rivestimento delle tubazioni
acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato
autoestinguente, spessore dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per
l'installazione all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio sanitario
e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito. Lavabo, lavamani. Diametro minimo della tubazione di scarico mm 40 -
diametro minimo della tubazione di adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").

SOMMANO cad 3,00 293,01 879,03 15,63 1,778

108 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie
14.02.028* forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari
.009 all'interno di un locale. Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta

densità fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in
polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il rivestimento delle tubazioni
acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato
autoestinguente, spessore dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per
l'installazione all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio sanitario
e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito. Bidet. Diametro minimo della tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo
della tubazione d'adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").

SOMMANO cad 1,00 293,01 293,01 5,21 1,778

109 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie
14.02.028* forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari
.011 all'interno di un locale. Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta

densità fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in
polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il rivestimento delle tubazioni
acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato
autoestinguente, spessore dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per
l'installazione all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio sanitario
e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito. Piatto doccia. Diametro minimo della tubazione di scarico mm 50 - diametro
minimo della tubazione di adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").

SOMMANO cad 1,00 231,64 231,64 4,12 1,779

110 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie
14.02.028* forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari
.013 all'interno di un locale. Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta

densità fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in
polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il rivestimento delle tubazioni
acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato
autoestinguente, spessore dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per
l'installazione all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio sanitario
e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito. Vaso a cacciata. Diametro minimo della tubazione di scarico mm 110.

SOMMANO cad 2,00 202,14 404,28 7,20 1,781

111 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie
14.02.028* forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari
.015 all'interno di un locale. Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta

densità fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in
polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il rivestimento delle tubazioni
acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato
autoestinguente, spessore dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per
l'installazione all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio sanitario
e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito. Cassetta di scarico. Diametro minimo della tubazione di scarico mm 40 -
diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua calda e fredda mm 10 (3/8").

SOMMANO cad 2,00 212,09 424,18 7,54 1,778

112 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie
14.02.028* forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari
.017 all'interno di un locale. Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta

densità fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in
polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il rivestimento delle tubazioni
acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato
autoestinguente, spessore dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per
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l'installazione all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio sanitario
e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito. Scaldacqua elettrico. Diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua calda
e fredda mm 15 (1/2").

SOMMANO cad 1,00 133,94 133,94 2,38 1,777

113 Braccio doccia con soffione rotante. Braccio doccia con soffione rotante per apertura-
14.04.012* chiusura, del tipo cromato, e regolazione del getto, fornito e posto in opera. E'

compreso quanto occorre per dare il lavoro finito.
SOMMANO cad 1,00 67,05 67,05 1,19 1,775

114 Gruppo miscelatore monocomando per doccia ad incasso. Gruppo miscelatore
14.04.015* monocomando cromato, realizzato nel rispetto delle norme vigenti, per doccia ad

incasso con filtri incorporati perfettamente funzionante, fornito e posto in opera. E'
compreso quanto occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO cad 1,00 134,93 134,93 2,40 1,779

115 Gruppo miscelatore monocomando cromato per bidet. Gruppo miscelatore
14.04.017* monocomando cromato, realizzato nel rispetto delle norme vigenti, per bidet, con

bocchetta di erogazione orientabile e scarico, corredato di raccordi, con filtro
incorporato perfettamente funzionante, fornito e posto in opera. E' compreso quanto
occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO cad 1,00 148,84 148,84 2,65 1,780

116 Gruppo miscelatore monocomando cromato per lavello con bocca di erogazione
14.04.018* girevole. Gruppo miscelatore monocomando cromato, realizzato nel rispetto delle

norme vigenti, per lavello con bocca di erogazione girevole della lunghezza di circa
cm 20, corredato di raccordi, con filtro incorporato perfettamente funzionante, fornito
e posto in opera. E' compreso quanto occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO cad 2,00 174,41 348,82 6,20 1,777

117 Valvola intercettazione a sfera da incasso con cappuccio. Valvola di intercettazione a
14.04.021* sfera, passaggio totale, tipo medio da incasso con cappuccio in ottone cromato,
.002 attacchi filettati, corpo e sfera in ottone con guarnizioni in TEFLON, idonea per

liquidi e gas da -30° C + 180° C. Pressione nominale 25 bar. E' compreso quanto
occorre per dare il lavoro finito. Diametro nominale mm 15 (1/2").

SOMMANO cad 2,00 21,73 43,46 0,78 1,795

118 Lavabo ergonomico. Lavabo ergonomico in Vitreous-China, con appoggiamenti e
14.06.001* paraspruzzi, dotato di due zone portaoggetti opportunamente posizionate, di bordi

anteriore e laterali sagomati anatomicamente per permettere una solida presa e
facilitare l'accostamento di una persona seduta su carrozzina. Installato su staffe di
supporto in lega di alluminio verniciato con polvere epossidica; tali staffe dovranno,
con un sistema pneumatico, permettere di regolare l'inclinazione del lavabo stesso.
Completo di set di scarico esterno, con sifone e piletta. E' compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO cad 1,00 866,25 866,25 15,41 1,779

119 Vaso monoblocco a cacciata. Vaso monoblocco a cacciata, realizzato in Vitreous-
14.06.002* China, a parete o a pavimento, da utilizzarsi anche come bidet con l'accesso di una

doccetta esterna. Completo di: set di raccordo; cassetta di scarico a zaino con pulsante
da murare; sedile a ciambella in metacrilato, sagomato in modo da consentire una
sicura presa al vaso, facilmente asportabile per una facile pulizia. E' compreso quanto
altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO cad 1,00 688,95 688,95 12,25 1,778

120 Sedile in metacrilato, spessorato, per vaso-bidet.
14.06.004* SOMMANO cad 1,00 47,15 47,15 0,84 1,782

121 Seggiolino ribaltabile per doccia. Fornitura e posa in opera di seggiolino ribaltabile per
14.06.006* doccia con piano di seduta in stratificato forato bianco, costruito con anima in estruso

di alluminio con rivestimento termoplastico ignifugo.Completo di piastra di fissaggio
in acciaio inox satinato da 30/10 mm di spessore. E' compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito.

SOMMANO cad 1,00 222,98 222,98 3,97 1,780

122 Miscelatore ergonomico. Miscelatore ergonomico con le funzioni di apertura,
14.06.007* miscelazione e chiusura eseguibili con unico movimento orizzontale. Completo di
.001 tutto il necessario per la posa in opera e quant'altro occorre per dare il lavoro finito.

Per lavabo, con bocca girevole, senza scarico automatico.
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SOMMANO cad 1,00 403,17 403,17 7,17 1,778

123 Corrimano ed ausili. Elementi in acciaio zincato (spessore mm 2) e metallo
14.06.008* pressofuso, rivestiti in nylon poliammide 6 estruso senza saldature, atti a garantire
.001 isolamento elettrico senza la necessaria messa a terra, autoestinguenti. Forniti e posti

in opera per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Impugnatura di sicurezza con
sistema di ritorno (dimensioni cm 27 x 70).

SOMMANO cad 1,00 363,02 363,02 6,46 1,780

124 Corrimano ed ausili. Elementi in acciaio zincato (spessore mm 2) e metallo
14.06.008* pressofuso, rivestiti in nylon poliammide 6 estruso senza saldature, atti a garantire
.003 isolamento elettrico senza la necessaria messa a terra, autoestinguenti. Forniti e posti

in opera per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Maniglione orizzontale
(diametro cm 3,5).

SOMMANO m 1,00 118,22 118,22 2,10 1,776

125 Specchio fisso. Fornitura e posa in opera di specchio fisso delle dimensioni 60x60 cm
14.06.010* circa. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO cad 1,00 186,27 186,27 3,31 1,777

126 Punto luce e punto di comando sottotraccia esclusa la linea dorsale. Punto luce e punto
15.01.001* di comando sottotraccia esclusa la linea dorsale, fornito e posto in opera. Sono
.001 compresi: le scatole di derivazione; i morsetti a mantello o con caratteristiche

analoghe; i conduttori del tipo HO7V-K o NO7V-K di sezione minima di fase e di
terra pari a mm² 1,5; la scatola portafrutto incassata a muro; il frutto; la placca in
materiale plastico o metallico; la tubazione in PVC autoestinguente incassata sotto
intonaco. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Punto luce
comandato direttamente dal quadro o derivato (semplice).

SOMMANO cad 51,00 38,03 1´939,53 34,68 1,788

127 Punto luce e punto di comando sottotraccia esclusa la linea dorsale. Punto luce e punto
15.01.001* di comando sottotraccia esclusa la linea dorsale, fornito e posto in opera. Sono
.003 compresi: le scatole di derivazione; i morsetti a mantello o con caratteristiche

analoghe; i conduttori del tipo HO7V-K o NO7V-K di sezione minima di fase e di
terra pari a mm² 1,5; la scatola portafrutto incassata a muro; il frutto; la placca in
materiale plastico o metallico; la tubazione in PVC autoestinguente incassata sotto
intonaco. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Punto di
comando (interruttore, pulsante, deviatore etc.).

SOMMANO cad 9,00 52,43 471,87 8,37 1,774

128 Punto luce e punto di comando sottotraccia esclusa la linea dorsale. Punto luce e punto
15.01.001* di comando sottotraccia esclusa la linea dorsale, fornito e posto in opera. Sono
.008 compresi: le scatole di derivazione; i morsetti a mantello o con caratteristiche

analoghe; i conduttori del tipo HO7V-K o NO7V-K di sezione minima di fase e di
terra pari a mm² 1,5; la scatola portafrutto incassata a muro; il frutto; la placca in
materiale plastico o metallico; la tubazione in PVC autoestinguente incassata sotto
intonaco. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Compenso
per ogni frutto in più sulla stessa scatola portafrutto.

SOMMANO cad 4,00 18,66 74,64 1,32 1,768

129 Punto presa sottotraccia esclusa la linea dorsale. Punto presa sottotraccia esclusa la
15.02.001* linea dorsale, fornito e posto in opera. Sono compresi: la scatola di derivazione
.001 incassata a muro; i morsetti di derivazione a mantello o con caratteristiche analoghe; i

conduttori del tipo HO7V-K o NO7V-K di sezione minima di fase e di terra pari a
mm² 2,5 (per prese fino a 16A), mm² 6 (per prese fino a 32A), per una lunghezza
massima di m. 10,00 dalla derivazione della dorsale; la scatola portafrutto; il frutto; la
placca in materiale plastico o metallico; la tubazione in PVC autoestinguente,
incassata sotto intonaco. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito. Per presa 2x10A/16A+T, o tipo UNEL.

SOMMANO cad 21,00 57,20 1´201,20 21,42 1,783

130 Protezione singola di presa di corrente. Protezione singola di presa di corrente
15.02.004* costituita da interruttore da inserire in scatola portafrutto, serie civili per comando e
.001 protezione singola presa, posta in opera, completa di collegamenti. E' compreso

quanto occorre per dare il lavoro finito. Bipolare.
SOMMANO cad 1,00 34,21 34,21 0,61 1,783

131 Punto presa di servizio in traccia. Punto presa di servizio in traccia dal punto di
15.03.001* smistamento di piano o di zona corrente sottotraccia o sottopavimento o all'interno di

controsoffitti o pavimenti ispezionabili, su tubazioni e scatole in PVC autoestinguente,
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per una lunghezza massima di m. 10,00, utilizzabile per telefono, punto di chiamata di
segnalazione, di TV, di amplificazione sonora, di allarme, per collegamento di segnali
informatici EDP, etc, fornito e posto in opera. Sono compresi: le canalizzazioni; le
scatole di derivazioni e terminali; il portafrutto, il tappo e la placca in PVC o
metallica. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono
esclusi: i conduttori.

SOMMANO cad 8,00 40,74 325,92 5,76 1,767

132 Incremento al punto presa di servizio per impianto di comando. Incremento al punto
15.03.006* presa di servizio per impianto di comando di serratura elettrica, motori monofasi o in
.001 c.c. di piccola potenza (serrande meccanizzate etc.), fornito e posto in opera. Sono

compresi: il pulsante singolo o doppio o l'interruttore con o senza chiave; la linea
elettrica di collegamento fino a un max di circa m 15. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito. E' escluso l'apparecchio da comandare. Con pulsante
o interruttore senza chiave.

SOMMANO cad 3,00 30,55 91,65 1,62 1,768

133 Incremento al punto presa di servizio per segnalatore acustico. Incremento al punto
15.03.007* presa di servizio per segnalatore acustico di tipo a ronzatore da applicare su scatole

portafrutto, fornito e posto in opera, completo di collegamento elettrico fino al
pulsante di comando, fino al massimo di m. 10,00. E' compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito.

SOMMANO cad 3,00 32,66 97,98 1,74 1,776

134 Incremento al punto presa di servizio per soneria a badenia. Incremento al punto presa
15.03.008* di servizio per soneria a badenia, realizzata con corpo metallico alimentata a 220 V,

fornito e posto in opera completo di collegamenti elettrici fino al pulsante di comando,
fino al massimo di m. 10,00. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO cad 1,00 73,23 73,23 1,30 1,775

135 Punto presa per collegamenti di segnali informatici. Punto presa per collegamenti di
15.03.020* segnali informatici EDP Cat. 5e realizzato in tubazioni a vista. Punto presa per
.001 collegamento di segnali informatici EDP Cat. 5e utilizzabile per realizzato in

tubazione a vista dal punto di smistamento di piano o di zona, per una lunghezza
massima di m. 10,00, utilizzabile per telefono, dati di segnalazione, di TVCC, di
amplificazione sonora, di allarme, etc, fornito e posto in opera. Sono compresi: le
scatole di derivazioni e terminali; il portafrutto, tappo e placca in PVC o metallica, la
tubazione in PVC autoestinguente, rigida o flessibile o canaletta, corrente a vista; gli
stop; le viti di fissaggio; i collari, il cavo e la certficazione. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: i patch pannel e gli apparati di rete.
Cat. 5e UTP - lunghezza fino m. 30

SOMMANO cad 2,00 89,49 178,98 3,18 1,777

136 Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC non
15.04.002* propagante l'incendio, sigla di designazione FG70R 0,6/1kV. Linea elettrica in cavo
.025 multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC non propagante l'incendio,

sigla di designazione FG70R 0,6/1kV fornita e posta in opera (nei cavi quadripolari di
sezione superiori a mm² 25, il 4° conduttore va considerato di sezione inferiore
secondo quanto prescritto dalla normativa vigente). Sono compresi: l'installazione su
tubazione in vista o incassata o su canale o su passerella o graffettata; le giunzioni a
tenuta; i terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di derivazione 3x2,5 mm²

SOMMANO m 30,00 4,27 128,10 2,40 1,874

137 Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC non
15.04.002* propagante l'incendio, sigla di designazione FG70R 0,6/1kV. Linea elettrica in cavo
.029 multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC non propagante l'incendio,

sigla di designazione FG70R 0,6/1kV fornita e posta in opera (nei cavi quadripolari di
sezione superiori a mm² 25, il 4° conduttore va considerato di sezione inferiore
secondo quanto prescritto dalla normativa vigente). Sono compresi: l'installazione su
tubazione in vista o incassata o su canale o su passerella o graffettata; le giunzioni a
tenuta; i terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
Sono escluse: le canalizzazioni e le scatole di derivazione 3x1,5 mm²

SOMMANO m 10,00 3,26 32,60 0,60 1,840

138 Linea elettrica in cavo unipolare isolato in PVC. Linea elettrica in cavo unipolare
15.04.006* isolato in PVC sigla di designazione NO7V-K del tipo non propagante l'incendio
.009 (NPI), fornita e posta in opera. Sono compresi: l'installazione su tubazione o canale

incassati o in vista; le giunzioni; i terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito. Sono esclusi: le canalizzazioni e le scatole di derivazione. 1x
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25 mm²
SOMMANO m 30,00 6,16 184,80 3,30 1,786

139 Linea elettrica in cavo unipolare isolato in PVC. Linea elettrica in cavo unipolare
15.04.006* isolato in PVC sigla di designazione NO7V-K del tipo non propagante l'incendio
.012 (NPI), fornita e posta in opera. Sono compresi: l'installazione su tubazione o canale

incassati o in vista; le giunzioni; i terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito. Sono esclusi: le canalizzazioni e le scatole di derivazione. 1x
6 mm²

SOMMANO m 160,00 2,45 392,00 6,40 1,633

140 Linea elettrica in cavo unipolare isolato in PVC. Linea elettrica in cavo unipolare
15.04.006* isolato in PVC sigla di designazione NO7V-K del tipo non propagante l'incendio
.013 (NPI), fornita e posta in opera. Sono compresi: l'installazione su tubazione o canale

incassati o in vista; le giunzioni; i terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito. Sono esclusi: le canalizzazioni e le scatole di derivazione. 1x
4 mm²

SOMMANO m 127,00 1,68 213,36 3,81 1,786

141 Linea elettrica in cavo unipolare isolato in PVC. Linea elettrica in cavo unipolare
15.04.006* isolato in PVC sigla di designazione NO7V-K del tipo non propagante l'incendio
.014 (NPI), fornita e posta in opera. Sono compresi: l'installazione su tubazione o canale

incassati o in vista; le giunzioni; i terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito. Sono esclusi: le canalizzazioni e le scatole di derivazione.
1x2,5 mm²

SOMMANO m 82,00 1,51 123,82 2,46 1,987

142 Linea elettrica in cavo unipolare isolato in PVC. Linea elettrica in cavo unipolare
15.04.006* isolato in PVC sigla di designazione NO7V-K del tipo non propagante l'incendio
.015 (NPI), fornita e posta in opera. Sono compresi: l'installazione su tubazione o canale

incassati o in vista; le giunzioni; i terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito. Sono esclusi: le canalizzazioni e le scatole di derivazione.
1x1,5 mm²

SOMMANO m 300,00 0,77 231,00 3,00 1,299

143 Tubazione flessibile in PVC autoestinguente serie pesante IMQ. Tubazione flessibile
15.05.001* in PVC autoestinguente serie pesante IMQ, costruita secondo le norme EN 50086, EN
.003 61386, classificazione 3321, fornita e posta in opera da incassare sotto traccia o sotto

pavimento o all'interno di intercapedini, escluse le opere murarie di scasso e di
ripristino della muratura, inclusi gli oneri relativi al fissaggio sulla traccia aperta ed al
collegamento alla scatola di derivazione. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
dare il lavoro finito. Diametro esterno mm 25.

SOMMANO m 345,00 2,89 997,05 17,25 1,730

144 Tubo rigido medio in PVC classificazione 3321. Tubo rigido medio in PVC piegabile
15.05.003* a freddo costruito secondo le norme EN 50086, EN 61386, classificazione 3321
.001 (750N) fornito e posto in opera all'interno di controsoffitti, intercapedini o in vista,

completo di giunzioni, curve e manicotti, cavallotti di fissaggio. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Diametro esterno mm 16

SOMMANO m 40,00 6,42 256,80 4,40 1,713

145 Scatola di derivazione in plastica da incasso. Scatola di derivazione in plastica da
15.05.009* incasso, fornita e posta in opera con coperchio a vista. E' inoltre compreso quanto altro
.006 occorre per dare il lavoro finito. Dimensioni assimilabili a mm 196x152x70

SOMMANO cad 3,00 8,21 24,63 0,45 1,827

146 Scatola di derivazione in plastica da incasso. Scatola di derivazione in plastica da
15.05.009* incasso, fornita e posta in opera con coperchio a vista. E' inoltre compreso quanto altro
.008 occorre per dare il lavoro finito. Dimensioni assimilabili a mm 392x152x70

SOMMANO cad 4,00 20,56 82,24 1,48 1,800

147 Interruttore automatico magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione 6KA.
15.06.001* Interruttore automatico magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione 6KA,
.008 fornito e posto in opera su modulo DIN. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli

accessori da inserire all'interno del quadro. E' inoltre compreso quanto altro occorre
per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. Bipolare da 10 a 32A - 6KA

SOMMANO cad 4,00 53,39 213,56 3,80 1,779

148 Interruttore differenziale puro sprovvisto di protezione magnetotermica. Interruttore
15.06.005* differenziale puro sprovvisto di protezione magnetotermica anche per correnti
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.011 differenziali pulsanti e componenti continue, fornito e posto in opera. Sono compresi:
la quota di cablaggio; gli accessori; il montaggio su quadro su profilato DIN. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di
carpenteria. Bipolare da 25A a 40A con Id: 0.03A.

SOMMANO cad 1,00 92,74 92,74 1,65 1,779

149 Interruttore differenziale magnetotermico, caratteristica C o D, potere di interruzione
15.06.006* pari a 10KA. Interruttore differenziale magnetotermico, caratteristica C o D, potere di
.001 interruzione pari a 10KA, fornito e posto in opera funzionante su profilato DIN. Sono

compresi: la quota di cablaggio; gli accessori; il montaggio su quadro. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di
carpenteria. Bipolare da 6A a 32A con Id: 0.03A.

SOMMANO cad 1,00 121,96 121,96 2,17 1,779

150 Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi
15.06.018* modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono
.013 compresi: il cablaggio; gli accessori; il montaggio. E' compreso quanto altro occorre

per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. Sezionatore portafusibili
bipolare fino a 32A.

SOMMANO cad 1,00 27,34 27,34 0,49 1,792

151 Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN. Apparecchi
15.06.018* modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono
.025 compresi: il cablaggio; gli accessori; il montaggio. E' compreso quanto altro occorre

per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. Relè monostabile 2 contatti
16A.

SOMMANO cad 1,00 45,43 45,43 0,81 1,783

152 Centralino in resina da parete con grado di protezione IP55. Centralino in resina da
15.06.021* parete con grado di protezione IP55 completo di sportello, realizzato in doppio
.001 isolamento per tensioni fino a 415 Volts, fornito e posto in opera atto a contenere

apparati su modulo DIN da mm 17,5. E' compreso quanto altro occorre per dare il
lavoro finito. Fino a 12 moduli.

SOMMANO cad 1,00 58,20 58,20 1,04 1,787

153 Centralino tipo d'appartamento incassato a parete IP40. Centralino tipo d'appartamento
15.06.022* incassato a parete, fornito e posto in opera, atto a contenere apparati in modulo DIN
.004 mm 17.5. Sono compresi: le opere murarie; lo sportello. E' inoltre compreso quanto

altro occorre per dare il lavoro finito. Da 13 a 24 moduli.
SOMMANO cad 1,00 71,41 71,41 1,27 1,778

154 Puntazza a croce per dispersione. Puntazza a croce per dispersione realizzata in
15.07.006* acciaio zincato a fuoco di dimensioni mm 50x50x5, da conficcare in terreno di media
.001 consistenza, all'interno di pozzetto ispezionabile, fornita e posta in opera. Sono

compresi: la staffa; il morsetto per collegamento; il collegamento alla rete generale di
terra. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Di lunghezza
pari a m 1,5.

SOMMANO cad 2,00 36,00 72,00 1,28 1,778

155 Pozzetto in cemento o in resina. Pozzetto in cemento o in resina completo di
15.07.008* coperchio carrabile, fornito e posto in opera completo di cartello identificativo in
.003 alluminio serigrafato. E' compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. In

cemento mm 300 x mm 300.
SOMMANO cad 2,00 57,18 114,36 2,04 1,784

156 Esecuzione nodo equipotenziale principale. Esecuzione nodo equipotenziale principale
15.07.012* con barra di sezionamento costituito da cassetta stagna, posta a vista e/o incassata, in
.001 materiale termoplastico autoestinguente e non propagante l'incendio, grado di

protezione IP55, completo di barra in rame nudo da 50 x 5 mm. Compresa bulloneria,
isolanti e quanto altro occorre per dare il lavoro finito Cassetta 220 x 180 x 130 mm.
lunghezza barra 180 mm.

SOMMANO cad 1,00 55,90 55,90 0,99 1,771

157 Esecuzione nodo equipotenziale secondario (sottonodo). Esecuzione nodo
15.07.013* equipotenziale secondario (sottonodo) comprendente cassetta stagna o da incasso in

materiale autoestinguente completo di barra in ottone nikelato, per un conduttore fino
a 16 mm² e 6 conduttori fino a 10 mm², compresi accessori di identificazione e
completamento a dare il lavoro finito a regola d'arte.

SOMMANO cad 3,00 37,66 112,98 2,01 1,779
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158 Posa in opera di plafoniera di qualsiasi tipo fornita dall'Amministrazione. Posa in
15.08.001* opera di plafoniera di qualsiasi tipo, fornita dall'Amministrazione, compreso l'allaccio
.001 ed il collegamento elettrico al punto luce. E' inoltre compreso quanto altro occorre per

dare l'opera finita. Posta ad una altezza fino a m 3,50.
SOMMANO cad 6,00 17,68 106,08 1,92 1,810

159 Plafoniera a forma circolare od ovale con corpo metallico e schermo in vetro.
15.08.002* Plafoniera a forma circolare od ovale con corpo metallico e schermo in vetro, fissata
.002 ad altezza max di m 3,50, fornita e posta in opera. Sono compresi: la lampada

incandescente con attacco E27; la gabbia di protezione; i collegamenti elettrici; gli
accessori di fissaggio. Il tutto con grado di protezione IP55. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Con lampada max 200W.

SOMMANO cad 6,00 53,98 323,88 5,76 1,778

160 Plafoniera con corpo in policarbonato autoestinguente o in poliestere rinforzato e
15.08.003* schermo in policarbonato autoestinguente e grado di protezione min. IP55. Plafoniera
.002 con corpo in policarbonato autoestinguente o in poliestere rinforzato e schermo in

policarbonato autoestinguente e grado di protezione min. IP55, fissata ad altezza max
di m 3,50, fornita e posta in opera. Sono compresi: i tubi fluorescenti; gli starter; i
reattori; il fusibile; i condensatori di rifasamento; la coppa prismatizzata; gli accessori
di fissaggio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
Esecuzione 2x36W.

SOMMANO cad 3,00 85,59 256,77 4,56 1,776

161 Plafoniera di emergenza con grado di protezione IP40. Plafoniera di emergenza con
15.08.017* grado di protezione IP40 fornita e posta in opera a qualunque altezza, autonomia
.001 minima h 1. Sono compresi: la lampada fluorescente; l'inverter; la batteria al Ni - Cd;

il fusibile; la spia di funzionamento a led luminoso. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita. 1x6W (solo emergenza).

SOMMANO cad 2,00 99,31 198,62 3,54 1,782

162 Plafoniera di emergenza con grado di protezione IP40. Plafoniera di emergenza con
15.08.017* grado di protezione IP40 fornita e posta in opera a qualunque altezza, autonomia
.005 minima h 1. Sono compresi: la lampada fluorescente; l'inverter; la batteria al Ni - Cd;

il fusibile; la spia di funzionamento a led luminoso. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita. 1x11W (solo emergenza).

SOMMANO cad 2,00 112,22 224,44 4,00 1,782

163 Plafoniera di emergenza con grado di protezione IP40. Plafoniera di emergenza con
15.08.017* grado di protezione IP40 fornita e posta in opera a qualunque altezza, autonomia
.008 minima h 1. Sono compresi: la lampada fluorescente; l'inverter; la batteria al Ni - Cd;

il fusibile; la spia di funzionamento a led luminoso. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita. 1x18W (solo emergenza 3h autonomia).

SOMMANO cad 7,00 151,02 1´057,14 18,83 1,781

164 Naspo orientabile a muro completo di rotolo portatubo, tubo gommato, valvola di
16.01.007.00 intercettazione e lancia frazionatrice. Naspo antincendio su supporto orientabile a
2 muro, completo di rotolo portatubo, tubo gommato con diametro interno di mm 19,

valvola di intercettazione, lancia frazionatrice. Il tutto fornito e posto in opera. E'
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Lunghezza tubo m 20.

SOMMANO cad 2,00 393,18 786,36 14,00 1,780

165 Estintore portatile a polvere polivalente per classi di fuoco A - B - C. Estintore
16.01.014.00 portatile a polvere polivalente per classi di fuoco A (combustibili solidi), B
4 (combustibili liquidi), C (combustibili gassosi), tipo omologato secondo la normativa

vigente, completo di supporto metallico per fissaggio a muro, manichetta con ugello,
manometro ed ogni altro accessorio necessario all'installazione e funzionamento. Il
tutto fornito e posto in opera. E' compreso quanto occorre per dare il lavoro finito.
Estintore Kg 6 classe 13A - 89BC.

SOMMANO cad 2,00 64,83 129,66 2,30 1,774

166 Sirena di allarme autoprotetta alimentata a 24 Volts c.c., in custodia metallica
16.01.023.00 verniciata, provvista di batteria in tampone per alimentare la stessa per un periodo di
2 almeno 1ora, fornita e posta in opera. Comprensiva degli oneri e accessori per i

collegamenti elettrici alla centrale su canalizzazioni predisposte ed il suo fissaggio. E'
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Con lampeggiatore.

SOMMANO cad 2,00 278,83 557,66 9,92 1,779

167 Pulsante di allarme a rottura vetro realizzato in custodia in PVC o in ferro, con vetro
16.01.025.00 frangibile, atto ad azionare un segnale di allarme riconoscibile dalla centrale, sia da
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1 esterno che da incasso, inclusi gli oneri per l'allaccio elettrico, il collegamento elettrico
alla centrale su tubazione predisposta. Il tutto fornito e posto in opera. E' compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Da esterno.

SOMMANO cad 2,00 34,88 69,76 1,24 1,778

168 Porta antincendio ad un battente in misure standard, costruita ed omologata secondo la
16.02.001.00 norma UNI 9273, fornita e posta in opera. Sono compresi: il telaio in acciaio munito
8 di zanche per fissaggio a muro; il battente con doppia maniglia; la serratura con chiave

patent; la guarnizione termoespandente; le cerniere con molla di richiamo; la targhetta
identificativa; la verniciatura standard con mano di vernice epossidica; le opere
murarie di fissaggio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
Sono esclusi: la ripresa dell'intonaco; la tinteggiatura. Dimensioni massime del foro
muro a contatto con il telaio: L x H (mm). REI 120 L x H = 1300 x 2150.

SOMMANO cad 1,00 646,25 646,25 11,50 1,779

169 Accessori per porte antincendio da conteggiare come sovrapprezzo per ciascun
16.02.007.00 battente su cui è installato l'accessorio. Sono compresi: la fornitura; l'installazione; le
4 eventuali opere murarie. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera

finita. Sono esclusi i collegamenti elettrici. Maniglione antipanico tipo Push.
SOMMANO cad 1,00 276,78 276,78 4,93 1,781

170 Accessori per porte antincendio da conteggiare come sovrapprezzo per ciascun
16.02.007.00 battente su cui è installato l'accessorio. Sono compresi: la fornitura; l'installazione; le
6 eventuali opere murarie. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera

finita. Sono esclusi i collegamenti elettrici. Elettromagnete con fissaggio a muro.
SOMMANO cad 1,00 83,64 83,64 1,49 1,781

171 Scavo a sezione ristretta per la posa delle tubazioni, per qualsiasi profondità, in terreno
18.01.006* agricolo e in aree di terra battuta od imbrecciata di qualsiasi natura, consistenza e

pendenza, esclusa la roccia da mina eseguito anche in presenza di acqua con battente
massimo di cm 20 compresi i trovanti rocciosi, i relitti di murature. Sono inoltre
compresi: il rinterro eventuale delle materie depositate ai margini dello scavo se
ritenute idonee dalla D.L. Sono compresi: l’onere per il carico in alto, la
movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dagli scavi la
relativa cernita ed il carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le
eventuali armature a cassa chiusa delle pareti di scavo ed il trasporto a discarica con i
relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO m³ 26,20 7,01 183,66 4,45 2,425

172 Trasporto a qualsiasi distanza nell’ambito del cantiere o a discarica o sito autorizzato
18.01.010* fino ad una distanza di 15 km, misurato per il solo viaggio di andata, tramite

autocarro, dal punto più vicino del cantiere fino alla discarica o sito autorizzato più
vicino, disponibile, del materiale proveniente da scavo o demolizione. Il prezzo del
trasporto è comprensivo dello scarico dei materiali dai mezzi di trasporto, le
assicurazioni ed ogni spesa relativa al pieno funzionamento del mezzo di trasporto.

SOMMANO m³ 10,48 4,05 42,44 1,05 2,469

173 Riempimento degli scavi eseguito con sabbia, compresa la fornitura del materiale, per
18.04.003* l'allettamento e la protezione delle condotte, eseguito a strati ben costipati di altezza
.002 non superiore a cm. 25 e così suddiviso: - un primo strato di sabbia fine di cava dello

spessore di cm. 10 per la formazione del letto d'appoggio di una o più condotte o
canalizzazioni disposte orizzontalmente nel fondo scavo; - un secondo strato di sabbia
fine a protezione della condotta/e posta/e. Sono da computarsi a parte il trasporto a
discarica con i relativi oneri. Con sabbia riciclata eseguito con mezzo meccanico

SOMMANO m³ 10,48 34,19 358,31 8,49 2,369

174 Fornitura e posa in opera di tubo in PVC classe SN8. Fornitura e posa in opera di tubo
18.07.007* prefabbricato con miscela a base di policloruro di vinile plastificato (rigido) PVC, con
.001 caratteristiche e spessori conformi alla normativa vigente serie SN8 KN/m² SDR 34

(tipo 303/2), con giunto del tipo a bicchiere completo di anello elastomerico, a
qualsiasi altezza e profondità. Sono compresi: la posa anche in presenza di acqua fino
ad un battente di cm 20 ed il relativo aggottamento; la fornitura delle certificazioni di
corrispondenza del materiale alle norme vigenti. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare la tubazione finita e funzionante. Sono esclusi: lo scavo, il rinfianco e
rinterro e tutti i pezzi speciali forniti dalla committenza o compensati a parte.
Diametro esterno mm 110

SOMMANO m 33,00 15,74 519,42 12,21 2,351

175 Fornitura e posa in opera di tubo in PVC classe SN8. Fornitura e posa in opera di tubo
18.07.007* prefabbricato con miscela a base di policloruro di vinile plastificato (rigido) PVC, con
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.003 caratteristiche e spessori conformi alla normativa vigente serie SN8 KN/m² SDR 34
(tipo 303/2), con giunto del tipo a bicchiere completo di anello elastomerico, a
qualsiasi altezza e profondità. Sono compresi: la posa anche in presenza di acqua fino
ad un battente di cm 20 ed il relativo aggottamento; la fornitura delle certificazioni di
corrispondenza del materiale alle norme vigenti. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare la tubazione finita e funzionante. Sono esclusi: lo scavo, il rinfianco e
rinterro e tutti i pezzi speciali forniti dalla committenza o compensati a parte.
Diametro esterno mm 160

SOMMANO m 42,40 19,21 814,50 19,51 2,395

176 Esecuzione di allaccio fognario di qualsiasi scarico fino a m 5 su sedi stradali
18.07.030* bitumate. Scavo e ripristino della pavimentazione stradale per la fornitura e posa delle

tubazioni necessarie alla costruzione di un nuovo allaccio fognario in pvc, conforme
alla normativa vigente, SN 8 KN/m² SDR 34, De 160 o De 200, compresa la fornitura
e posa dei pezzi speciali necessari (curve, derivazioni, ecc.), l'eventuale fornitura e
posa della derivazione a morsa per il collegamento (clip meccanica 90° tipo REDI) e
quant'altro necessario, l’esecuzione del foro sul pozzetto in cls principale o sul
collettore fognario principale, che potrà essere di qualsiasi materiale e dimensione, la
perfetta pulizia del tubo di immissione e la successiva sigillatura della tubazione
secondo le disposizioni della D.L., a pozzetti - tubazione - collettore, sino alla distanza
di m 5 dall'asse della tubazione principale. Sono compresi ogni spesa ed onere per il
taglio dei soprassuoli, piante e radici, la demolizione di trovanti rocciosi, in muratura o
in cls anche armato, ecc. nonché per l'accatastamento della terra di risulta oltre l'orlo
dello scavo per creare un corridoio di servizio e per non gravare di peso superfluo le
pareti stesse dello scavo; compresi la profilatura e la regolarizzazione delle pareti, il
livellamento del fondo dello scavo. Sono inoltre compresi: la demolizione della
pavimentazione stradale, il deflusso dell'eventuale acqua presente fino ad un battente
massimo di cm 20; l’onere per il carico in alto, la movimentazione nell’ambito del
cantiere dei materiali provenienti dagli scavi ed il relativo carico su automezzo
meccanico. Compresi le opere necessarie a non interrompere il traffico stradale
qualora, nel caso di attraversamento stradale, si dovesse eseguire il lavoro in due
tempi, la formazione di un letto di sabbia per la tubazione, del rinterro con materiale
arido bagnato e costipato con piastra vibrante o con misto cementato dosato a q.li 0,70
di cemento tipo 325, nonché il ripristino della pavimentazione stradale con binder
dello spessore medio, dopo compattazione, di cm 10, e della parte di marciapiede e del
cordolo incontrata nello scavo. Sono comprese inoltre le demolizioni ed eventuali fori
sulle pareti per l'intercettazione della colonna montante ed il successivo ripristino
anche all'interno di proprietà private e il trasporto a discarica del materiale di risulta.
Sono da computarsi a parte le eventuali armature a cassa chiusa delle pareti di scavo.
E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO cad 2,00 745,78 1´491,56 35,38 2,372

177 Pozzetto prefabbricato carrabile in cemento vibrato diaframmato, fornito e posto in
18.09.003* opera. Sono compresi: la sigillatura e la formazione dei fori per il passaggio delle
.002 tubazioni. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita e

funzionante. Sono esclusi lo scavo, il rinfianco, i chiusini o le lastre di ripartizione
carrabile. Dimensioni interne cm 40x40x40

SOMMANO cad 7,00 60,94 426,58 10,15 2,379

178 Fornitura e posa di pozzetto sifonato per pluviale in cemento prefabbricato o pvc,
18.09.005* completo di chiusino in cemento o pvc, compreso il sottofondo ed il rinfianco con

calcestruzzo, l'allaccio a tenuta con le tubazioni, la sigillatura con eventuali anelli di
prolunga, la sistemazione del terreno circostante a posa avvenuta, la posa dei due
coperchi ed ogni altro onere. Dimensioni interne minime cm 20x20.

SOMMANO cad 5,00 39,49 197,45 4,70 2,380

179 Strutture contenimento scarpate a elementi scatolari prefabbricati. Strutture di
19.11.006.00 contenimento di scarpate costituite da elementi scatolari retti o variamente curvi
1 secondo qualunque forma, prefabbricati in calcestruzzo Classe 30 MPa, armato

secondo le norme, e vibrato. Gli elementi saranno sovrapposti reciprocamente ancorati
e riempiti con materiale permeabile sciolto di idonea pezzatura. La struttura con
paramento a scarpa rispetto alla orizzontale sarà realizzata secondo gli elaborati di
progetto, verificati e fatti propri dall'impresa nonché le prescrizioni delle norme
tecniche. Data in opera per qualsiasi altezza fino a m 5.00. Sono inoltre compresi nel
prezzo: la fornitura degli elementi scatolari con relativi pezzi speciali, a fornitura e la
stesa del materiale di riempimento, nonché del terreno vegetale e delle essenze
arbustive; la sistemazione del pendio a monte del coronamento della struttura; Si
intende infine nel prezzo compresa ogni altra prestazione, fornitura ed onere, solo
esclusi gli scavi per la preparazione del piano di appoggio e la fondazione in
conglomerato cementizio. Con elementi di spessore cm 60 e per ogni m² sulla
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verticale
SOMMANO m² 10,98 129,70 1´424,11 37,23 2,614

180 Estirpamento. Estirpamento di elementi vegetativi vivi, effettuato con le provvidenze
20.01.012.00 necessarie e sufficienti per garantire la efficace rimessa a dimora. E' compreso il
3 ripristino della superficie lasciata libera dall'estirpamento. E' inoltre compreso quanto

altro occorre per dare il lavoro finito. Di pianta d'alto fusto con circonferenza di cm
71-100.

SOMMANO cad 1,00 71,14 71,14 1,14 1,602

181 Recinzione con rete metallica. Recinzione con rete metallica altezza cm 200 posta in
20.01.031.00 opera su paletti metallici a T da mm 50, spessore mm 7 e cantonali, posti ad interasse
1 di m 2,50, il tutto fornito e posto in opera. Sono compresi: lo scavo; il blocchetto di

fondazione in calcestruzzo con cemento tipo 325 a q.li 2 al m³, delle dimensioni di cm
40x40x40; n. 3 ordini di fili di ferro zincato per tesatura a croce di S.Andrea. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con rete zincata.

SOMMANO m 10,00 21,66 216,60 3,50 1,616

182 Alberi a foglia caduca tipo Tilia Tomentosa (Tiglio sericeo) a Tilia Argentea. Alberi a
20.01.068.00 foglia caduca tipo Tilia Tomentosa e Tilia Argentea d'innesto, a radice nuda, forniti e
6 messi a dimora. Sono compresi: la formazione della buca eseguita a mano o con

mezzo meccanico delle dimensioni prescritte; il carico, il trasporto e lo scarico a
rifiuto del materiale di risulta; la stesa sul fondo del cavo di un adeguato strato
stallatico; il riempimento del cavo con terra di coltura e il suo costipamento e
innaffiamento finale; i pali tutori ove occorrono; la garanzia di attecchimento. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Circonferenza del fusto
16-18.

SOMMANO cad 12,00 104,12 1´249,44 20,04 1,604

183 Fornitura e posa in opera del tavolato per sottomanto di copertura e solai di piano.
24.06.010* Fornitura e posa in opera del tavolato per formazione di sottomanto di copertura e
.001 solai di piano, compresa la chioderia necessaria per il fissaggio, i tagli, le eventuali

opere murarie saranno compensate a parte. In abete spessore fino a cm 2,50
SOMMANO m² 5,94 23,98 142,44 4,69 3,294

184 Recinzione di cantiere con pali di legno. Esecuzione di recinzione di cantiere, eseguita
26.01.01.07. con pali di legno infissi, tavole trasversali di spessore 25 mm e rete di plastica
001 stampata. Compreso il fissaggio delle tavole e della rete ai pali, lo smontaggio e il

ripristino dell'area interessata dalla recinzione. Costo d'uso per il primo mese
SOMMANO m² 102,50 7,10 727,75 727,75 100,000

185 Recinzione di cantiere con pali di legno. Esecuzione di recinzione di cantiere, eseguita
26.01.01.07. con pali di legno infissi, tavole trasversali di spessore 25 mm e rete di plastica
002 stampata. Compreso il fissaggio delle tavole e della rete ai pali, lo smontaggio e il

ripristino dell'area interessata dalla recinzione. Costo d'uso per ogni mese o frazione di
mese successivo al primo

SOMMANO m² 1´025,00 1,36 1´394,00 0,00

186 Accesso di cantiere ad uno o due battenti, realizzato con telaio di legno d'abete
26.01.01.13. controventato e chiusura totale con tavole d'abete. Esecuzione di accesso di cantiere a
001 1 o 2 battenti, realizzato con telaio di legno d'abete controvetato e chiusura totale con

tavole trasversali di spessore 25 mm. Compreso il fissaggio delle tavole al telaio e lo
smontaggio. Costo d'uso per il primo mese

SOMMANO m² 12,00 11,10 133,20 133,20 100,000

187 Accesso di cantiere ad uno o due battenti, realizzato con telaio di legno d'abete
26.01.01.13. controventato e chiusura totale con tavole d'abete. Esecuzione di accesso di cantiere a
002 1 o 2 battenti, realizzato con telaio di legno d'abete controvetato e chiusura totale con

tavole trasversali di spessore 25 mm. Compreso il fissaggio delle tavole al telaio e lo
smontaggio. Costo d'uso per ogni mese o frazione di mese successivo al primo

SOMMANO m² 120,00 1,23 147,60 0,00

188 Noleggio di teli o reti in nylon pesante per schermatura di ponteggi. Noleggio di teli o
26.02.06.02 reti in nylon pesante per schermatura di ponteggi, da applicarsi sulle impalcature di

servizio a protezione della pubblica incolumità, compreso il fissaggio con eventuale
uso di tavolato, compresi sfridi e smontaggi a lavoro ultimato nonché il trasporto del
materiale di risulta alla pubblica discarica.

SOMMANO m² 112,80 4,11 463,61 463,61 100,000

189 Formazione di vespaio aerato compresa la soletta in c.a. superiore, mediante il
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NPA.001 posizionamento, su piano preformato, di elementi plastici tipo CUPOLEX della
Pontarolo Engineering S.p.A. (o similari), delle dimensioni in pianta di 56x56 cm e di
altezza 45 cm con forma a cupola ribassata e cono centrale con vertice verso il basso.
Tali elementi, mutuamente collegati, saranno atti a ricevere il getto in calcestruzzo
classe C25/30 e formeranno dei pilastrini con interasse di 56 cm nei due sensi, con
superficie di contatto al terreno di circa 450 cmq/mq. L'intercapedine risultante sarà
atta all'aerazione e/o al passaggio di tubazioni o altro. Le chiusure laterali saranno
eseguite con l'adozione dell'accessorio BETON STOP (o similari) per impedire
l'ingresso del calcestruzzo nel vespaio e per realizzare tutte le misure di progetto
evitando tagli e sfridi di CUPOLEX. Prezzo in opera compreso il getto di calcestruzzo
con rifinitura superiore a stadia e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro
compiuto a regola d'arte; sono altresì compresi: la fornitura e posa in opera di
calcestruzzo classe C25/30 per il getto "raso cupole" e la realizzazione di soletta
superiore di spessore pari a cm. 6, la fornitura e posa in opera di rete elettrosaldata
diam mm. 6 maglia 15x15 cm. con sovrapposizione dei fogli di cm. 10.
Nel prezzo non sono compresi: la realizzazione della base di appoggio dei casseri; i
tubi in PVC e le griglie di collegamento del vespaio con l’esterno. Misurazione netta
tra i cordoli o travi.
Altezza casseri cm 45 circa

SOMMANO m² 125,89 46,21 5´817,38 123,50 2,123

Realizzazione di sistema d'isolamento termico esterno "a cappotto" tipo weber.therm comfort G3 o similare, rispondente alla normativa tecnica ETAG 004, da realizzarsi mediante pannelli in lana di vetro tipo Isover CLIMA34 G3 o similare, prodotti in Italia con almeno l’80% di vetro riciclato con fibre Roofine crêpeé, marcati CE secondo la norma EN 13162 e aventi le caratteristiche seguenti- fabbricati con resina termoindurente di nuova generazione, minimizzando le emissioni nell’aria di sostanze inquinanti come la formaldeide e i VOC;- biosolubili (in conformità alla nota Q della Direttiva europea 97/69/CE) e certificati EUCEB;- elevato livello di idrorepellenza;- totale assenza di materiale non fibrato;- dimensioni 0,60 x 1,20 m;- spessore posato in opera 80 mm;- conduttività termica λD dichiarata alla temperatura media di 10° C pari a 0,034 W/m K;- resistenza termica R dichiarata alla temperatura media di 10° C pari a 2,35 m2 K/W;- fattore di resistenza alla diffusione del vapore µ = 1- resistenza a compressione per deformazione del 10% non inferiore a 15 kPa;- resistenza alla trazione perpendicolare al pannello non inferiore a 7,5 kPa;- calore specifico: 1030 J/kg K;- assorbimento all’acqua a breve periodo: WS (< 1 kg/m2);- reazione al fuoco secondo la norma EN 13501-1: Euroclasse A2-s1,d0;da incollare con adesivo tipo weber.therm AP60 o similari ed ancorare con tasselli tipo weber.therm TA8 o similai, quindi da rasare con strato di finitura tipo weber.therm AP60 o similare, armato con rete di armatura in fibra di vetro alcali-resistente 145g/mq. La decorazione verrà realizzata mediante finitura colorata a spessore in pasta pronta all'uso specifica per esterni ai silossani tipo weber.cote siloxcover F-R-M o similari, previa stesura del preparatore di sottofondo  tipo weber.prim RC14 o similare.Sono compresi: tagli e sigillature relative, zoccolatura in XPS, adattamenti e svelature in corrispondenza di aperture o riseghe, fissaggi con tasselli ed adesivi, raccordi, tamponcini di chiusura su tassellature, primer di preparazione per la linea silossanica, rivestimento colorato ai silossani, assistenze murarie, piani di lavoro e quanto altro occorre a dare l'opera finita a regola d'arte.

190 Realizzazione di sistema d'isolamento termico esterno "a cappotto" tipo weber.therm 
NPA.002 comfort G3 o similare, rispondente alla normativa tecnica ETAG 004, da realizzarsi 

mediante pannelli in lana di vetro tipo Isover CLIMA34 G3 o similare, prodotti in 
Italia con almeno l’80% di vetro riciclato con fibre Roofine crêpeé, marcati CE 
secondo la norma EN 13162 e aventi le caratteristiche seguenti
- fabbricati con resina termoindurente di nuova generazione, minimizzando le 
emissioni nell’aria di sostanze inquinanti come la formaldeide e i VOC;
- biosolubili (in conformità alla nota Q della Direttiva europea 97/69/CE) e 
certificati EUCEB;
- elevato livello di idrorepellenza;
- totale assenza di materiale non fibrato;
- dimensioni 0,60 x 1,20 m;
- spessore posato in opera 80 mm;
- conduttività termica λD dichiarata alla temperatura media di 10° C pari a 0,034 
W/m K;
- resistenza termica R dichiarata alla temperatura media di 10° C pari a 2,35 m2 
K/W;
- fattore di resistenza alla diffusione del vapore µ = 1
- resistenza a compressione per deformazione del 10% non inferiore a 15 kPa;
- resistenza alla trazione perpendicolare al pannello non inferiore a 7,5 kPa;
- calore specifico: 1030 J/kg K;
- assorbimento all’acqua a breve periodo: WS (< 1 kg/m2);
- reazione al fuoco secondo la norma EN 13501-1: Euroclasse A2-s1,d0;
da incollare con adesivo tipo weber.therm AP60 o similari ed ancorare con tasselli 
tipo weber.therm TA8 o similai, quindi da rasare con strato di finitura tipo 
weber.therm AP60 o similare, armato con rete di armatura in fibra di vetro alcali-
resistente 145g/mq. La decorazione verrà realizzata mediante finitura colorata a 
spessore in pasta pronta all'uso specifica per esterni ai silossani tipo weber.cote 
siloxcover F-R-M o similari, previa stesura del preparatore di sottofondo  tipo 
weber.prim RC14 o similare.
Sono compresi: tagli e sigillature relative, zoccolatura in XPS, adattamenti e 
svelature in corrispondenza di aperture o riseghe, fissaggi con tasselli ed adesivi, 
raccordi, tamponcini di chiusura su tassellature, primer di preparazione per la linea 
silossanica, rivestimento colorato ai silossani, assistenze murarie, piani di lavoro e 
quanto altro occorre a dare l'opera finita a regola d'arte.

SOMMANO m² 341,03 82,42 28´107,69 447,47 1,592

191 Fornitura e posa in opera paraspigoli da avvitare tipo Classic Areta 51 Acrovyn®
NPA.003 Color o similari, con apertura alare 51 x 51 mm. E' composto da un profilo in

alluminio estruso sul quale viene inserito un rivestimento antiurto, finemente goffrato
(anti-scalfitture), non poroso e colorato in massa.
Classe di Reazione al Fuoco B - s2, d0. La certificazione stabilita secondo la norma
Europea NF EN 13501-1 sarà richiesta al fornitore. Il valore medio del Potere
Calorifico Superiore (PCS medio) e di 17,828 MJ/kg. La
certificazione stabilita secondo la norma Europea NF EN ISO 1716 sarà richiesta al
fornitore. In conformita alle leggi
vigenti attuali, relative alle emissioni di Sostanze Volatili nell'aria interna, presentanti
un rischio di tossicità per inalazione,
la certificazione A+ (emissioni molto basse) sarà richiesta al fornitore. Colorazione a
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scelta della D.L., fornito e posto in opera in perfetta regola d'arte.
SOMMANO m 56,00 27,85 1´559,60 27,28 1,749

192 Idropittura con smalto all'acqua a due strati. La tinteggiatura delle superfici sarà
NPA.004 eseguita a due strati con idrosmalto satinato a basso odore, non infiammabile, ad

altissima traspirabilita per interni, a bassissimo VOC tipo EVOC 001 SATIN -
FASSA o similare, composto da leganti in emulsione acquosa, biossido di titanio,
inerti selezionati, pigmenti e speciali additivi a bassissimo contenuto di composti
organici volatili, atti a facilitare l'applicazione e la filmazione.
Tinteggiatura indicata per la decorazione e protezione di ambienti interni in genere,
compresi quelli ad igiene controllata (scuole, uffici, ospedali) ed alimentare come da
protocollo HACCP (ristoranti, bar, mense), bianco o colorato, su intonaci di finitura a
calce, calce-cemento, gesso e cartongesso opportunamente preparati.
Completamente pulibile con ausilio di spugnetta morbida e detergenti neutri anche
igienizzanti. Comprensivo di una mano di fissativo murale in microemulsione
all'acqua a bassissime emissioni di VOC tipo MIKROS 001 - FASSA o similare.
Compresi inoltre scale, cavalletti, ponteggi provvisori interni, pulitura degni ambienti
ad opera ultimata. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO m² 324,88 8,47 2´751,73 42,40 1,541

193 Compenso alla idropittura con smalto all'acqua per uno strato in piu.
NPA.005 SOMMANO m² 318,56 3,52 1´121,33 17,28 1,541

Fornitura e posa in opera di parete divisoria interna ad orditura metallica e rivestimento in lastre di gesso rivestitotipo Gyproc o similari atta a garantire una resistenza al fuoco E.I. 120 e con potere fonoisolante Rw = 54 dB, dello spessore totale di125mm. L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Gyproc Gyprofile o similari in lamiera con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 10346-14195, spessore 0.6 mm, posti ad interasse non superiore a 600 mm isolata dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico.I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante "Profili per Sistemi inLastre in Gesso Rivestito", in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema di qualita UNI-EN-ISO9001-2000. Il rivestimento su entrambi i lati dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre in gesso rivestito, marcate CE a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 18180, tipo Gyproc Fireline 13 o similari, ciascuna dello spessore di12,5 mm, in classe di reazione al fuoco A2-s1,d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura metallica con viti autoperforanti fosfatate. Nell'intercapedine verra inserito un singolo materassino di lana di vetro tipo Gyproc Habito Sound o similari, dello spessore di 70 mm e densita indicativa 11,5 kg/m3.Fornitura e posa in opera comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti in modo daottenere una superficie pronta per la finitura.Le modalita per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni del produttore.

194 Fornitura e posa in opera di parete divisoria interna ad orditura metallica e 
NPA.006 rivestimento in lastre di gesso rivestito

tipo Gyproc o similari atta a garantire una resistenza al fuoco E.I. 120 e con potere 
fonoisolante Rw = 54 dB, dello spessore totale di125mm. 
L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Gyproc Gyprofile o similari in 
lamiera con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 10346-14195, spessore 0.6 
mm, posti ad interasse non superiore a 600 mm isolata dalle strutture perimetrali con 
nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico.
I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 
riguardante "Profili per Sistemi in
Lastre in Gesso Rivestito", in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il 
sistema di qualita UNI-EN-ISO
9001-2000. 
Il rivestimento su entrambi i lati dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di 
lastre in gesso rivestito, marcate CE a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 
18180, tipo Gyproc Fireline 13 o similari, ciascuna dello spessore di12,5 mm, in 
classe di reazione al fuoco A2-s1,d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura 
metallica con viti autoperforanti fosfatate. Nell'intercapedine verra inserito un 
singolo materassino di lana di vetro tipo Gyproc Habito Sound o similari, dello 
spessore di 70 mm e densita indicativa 11,5 kg/m3.
Fornitura e posa in opera comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e 
delle teste delle viti in modo da
ottenere una superficie pronta per la finitura.
Le modalita per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e 
alle prescrizioni del produttore.

SOMMANO m² 75,68 55,61 4´208,56 90,11 2,141

Fornitura e posa in opera di controparete divisoria interna ad orditura metallica e rivestimento in lastre di gesso rivestitotipo Gyproc o similari atta a garantire una resistenza al fuoco E.I. 120, dello spessore totale di100mm. L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Gyproc Gyprofile o similari in lamiera con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 10346-14195, spessore 0.6 mm, posti ad interasse non superiore a 600 mm isolata dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico.I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante "Profili per Sistemi inLastre in Gesso Rivestito", in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema di qualita UNI-EN-ISO9001-2000. Il rivestimento sarà realizzato, esclusivamente sul lato verso il nuovo edificio, con doppio strato di lastre in gesso rivestito, marcate CE a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 18180, tipo Gyproc Fireline 13 o similari, ciascuna dello spessore di12,5 mm, in classe di reazione al fuoco A2-s1,d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura metallica con viti autoperforanti fosfatate. Nell'intercapedine verra inserito un singolo materassino di lana di vetro tipo Gyproc Habito Sound o similari, dello spessore di 70 mm e densita indicativa 11,5 kg/m3.Fornitura e posa in opera comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti in modo daottenere una superficie pronta per la finitura.Le modalita per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni del produttore.

195 Fornitura e posa in opera di controparete divisoria interna ad orditura metallica e 
NPA.007 rivestimento in lastre di gesso rivestito

tipo Gyproc o similari atta a garantire una resistenza al fuoco E.I. 120, dello spessore 
totale di100mm. 
L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Gyproc Gyprofile o similari in 
lamiera con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 10346-14195, spessore 0.6 
mm, posti ad interasse non superiore a 600 mm isolata dalle strutture perimetrali con 
nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico.
I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 
riguardante "Profili per Sistemi in
Lastre in Gesso Rivestito", in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il 
sistema di qualita UNI-EN-ISO
9001-2000. 
Il rivestimento sarà realizzato, esclusivamente sul lato verso il nuovo edificio, con 
doppio strato di lastre in gesso rivestito, marcate CE a norma UNI EN 520 e 
conformi alla DIN 18180, tipo Gyproc Fireline 13 o similari, ciascuna dello spessore 
di12,5 mm, in classe di reazione al fuoco A2-s1,d0 (non infiammabile), avvitate 
all'orditura metallica con viti autoperforanti fosfatate. Nell'intercapedine verra 
inserito un singolo materassino di lana di vetro tipo Gyproc Habito Sound o similari, 
dello spessore di 70 mm e densita indicativa 11,5 kg/m3.
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Fornitura e posa in opera comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e 
delle teste delle viti in modo da
ottenere una superficie pronta per la finitura.
Le modalita per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e 
alle prescrizioni del produttore.

SOMMANO m² 22,40 40,11 898,46 19,24 2,141

Fornitura e posa in opera di parete divisoria interna ad orditura metallica e rivestimento in lastre di gesso rivestitotipo Gyproc o similari atta a garantire una resistenza al fuoco E.I. 90 e con potere fonoisolante Rw = 54 dB, dello spessore totale di125mm. L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Gyproc Gyprofile o similari in lamiera con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 10346-14195, spessore 0.6 mm, posti ad interasse non superiore a 600 mm isolata dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico.I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante "Profili per Sistemi inLastre in Gesso Rivestito", in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema di qualita UNI-EN-ISO9001-2000. Il rivestimento su entrambi i lati dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre in gesso rivestito, marcate CE a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 18180, tipo Gyproc Wallboard 13 o similari, ciascuna dello spessore di12,5 mm, in classe di reazione al fuoco A2-s1,d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura metallica con viti autoperforanti fosfatate. Nell'intercapedine verra inserito un singolo materassino di lana di vetro tipo Gyproc Habito Sound o similari, dello spessore di 70 mm e densita indicativa 11,5 kg/m3.Fornitura e posa in opera comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti in modo daottenere una superficie pronta per la finitura.Le modalita per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni del produttore.

196 Fornitura e posa in opera di parete divisoria interna ad orditura metallica e 
NPA.008 rivestimento in lastre di gesso rivestito

tipo Gyproc o similari atta a garantire una resistenza al fuoco E.I. 90 e con potere 
fonoisolante Rw = 54 dB, dello spessore totale di125mm. 
L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Gyproc Gyprofile o similari in 
lamiera con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 10346-14195, spessore 0.6 
mm, posti ad interasse non superiore a 600 mm isolata dalle strutture perimetrali con 
nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico.
I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 
riguardante "Profili per Sistemi in
Lastre in Gesso Rivestito", in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il 
sistema di qualita UNI-EN-ISO
9001-2000. 
Il rivestimento su entrambi i lati dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di 
lastre in gesso rivestito, marcate CE a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 
18180, tipo Gyproc Wallboard 13 o similari, ciascuna dello spessore di12,5 mm, in 
classe di reazione al fuoco A2-s1,d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura 
metallica con viti autoperforanti fosfatate. Nell'intercapedine verra inserito un 
singolo materassino di lana di vetro tipo Gyproc Habito Sound o similari, dello 
spessore di 70 mm e densita indicativa 11,5 kg/m3.
Fornitura e posa in opera comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e 
delle teste delle viti in modo da
ottenere una superficie pronta per la finitura.
Le modalita per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e 
alle prescrizioni del produttore.

SOMMANO m² 159,16 52,11 8´293,83 177,57 2,141

Fornitura e posa in opera di parete divisoria interna ad orditura metallica e rivestimento in lastre di gesso rivestitotipo Gyproc o similari atta a garantire una resistenza al fuoco E.I. 90 e con potere fonoisolante Rw = 54 dB, dello spessore totale di125mm. L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Gyproc Gyprofile o similari in lamiera con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 10346-14195, spessore 0.6 mm, posti ad interasse non superiore a 600 mm isolata dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico.I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante "Profili per Sistemi inLastre in Gesso Rivestito", in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema di qualita UNI-EN-ISO9001-2000. Il rivestimento su entrambi i lati dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre in gesso rivestito, marcate CE a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 18180 (tre delle quali saranno tipo Gyproc Wallboard 13 o similari ed una, quella rivolta verso l'interno dei bagni, di tipo speciale per ambienti umidi tipo Gyproc Vapor o similari) ciascuna dello spessore di12,5 mm, in classe di reazione al fuoco A2-s1,d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura metallica con viti autoperforanti fosfatate. Nell'intercapedine verra inserito un singolo materassino di lana di vetro tipo Gyproc Habito Sound o similari, dello spessore di 70 mm e densita indicativa 11,5 kg/m3.Fornitura e posa in opera comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti in modo daottenere una superficie pronta per la finitura.Le modalita per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni del produttore.

197 Fornitura e posa in opera di parete divisoria interna ad orditura metallica e 
NPA.009 rivestimento in lastre di gesso rivestito

tipo Gyproc o similari atta a garantire una resistenza al fuoco E.I. 90 e con potere 
fonoisolante Rw = 54 dB, dello spessore totale di125mm. 
L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Gyproc Gyprofile o similari in 
lamiera con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 10346-14195, spessore 0.6 
mm, posti ad interasse non superiore a 600 mm isolata dalle strutture perimetrali con 
nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico.
I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 
riguardante "Profili per Sistemi in
Lastre in Gesso Rivestito", in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il 
sistema di qualita UNI-EN-ISO
9001-2000. 
Il rivestimento su entrambi i lati dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di 
lastre in gesso rivestito, marcate CE a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 
18180 (tre delle quali saranno tipo Gyproc Wallboard 13 o similari ed una, quella 
rivolta verso l'interno dei bagni, di tipo speciale per ambienti umidi tipo Gyproc 
Vapor o similari) ciascuna dello spessore di12,5 mm, in classe di reazione al fuoco 
A2-s1,d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura metallica con viti autoperforanti 
fosfatate. Nell'intercapedine verra inserito un singolo materassino di lana di vetro 
tipo Gyproc Habito Sound o similari, dello spessore di 70 mm e densita indicativa 
11,5 kg/m3.
Fornitura e posa in opera comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e 
delle teste delle viti in modo da
ottenere una superficie pronta per la finitura.
Le modalita per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e 
alle prescrizioni del produttore.

SOMMANO m² 40,16 57,55 2´311,21 49,48 2,141

Pavimentazione in PVC omogeneo presso-calandrato (ISO 10581/EN 649), provvista di marcatura CE (EN14041), con marmorizzazione non orientata tipo Eclipse Premium di Tarkett o similare. Il pavimento dovrà essere fornito con uno spessore totale di 2.00 mm (ISO 24346/EN 428), in teli di cm. 200 (ISO 24341/EN 426) di altezza e/o piastrelle nel formato 61x61cm (ISO24342/EN 427) con un peso (ISO 23997/EN 430) 3000 g/mq; la classificazione d’uso 34/43 secondo ISO 10874/EN 685 e UPEC U4 P3 E2/3 C2 con una resistenza all’abrasione Gruppo P (EN 660-2). Altamente resistente al traffico intenso, non poroso e sigillato con puro poliuretano; µ (come richiesto dalla marcatura CE), R9 secondo DIN 51130.Reazione al fuoco (EN 13501-1) Bfl s1, incollato su supporto incombustibile e antistatico fisiologico (EN 1815)< 2KV, caratteristiche batteriostatiche in conformità alla ISO 846: PARTE C, composizione prodotto con almeno il 25% di prodotto riciclato; materiale 100% riciclabile; emissione < 10 µ g/m3 (dopo 28 giorni dall’installazione) e privo di Ftalati fatta eccezione per la parte di materiale riciclato in esso contenuto.I teli e le piastre del pavimento dovranno essere saldati a caldo con l’apposito cordolo in PVC della stessa qualità e colore, al fine di ottenere una superficie monolitica comprensiva di risvolto alle pareti e perfettamente impermeabile all’acqua.La preparazione del sottofondo, le tecniche di incollaggio, la messa in servizio e la manutenzione sia ordinaria che straordinaria, dovranno essere effettuate in ottemperanza a quanto previsto nella normativa UNI 11515.Il pavimento dovrà corrispondere alle seguenti norme e valori e dovrà essere prodotto da fabbriche con certificazione ISO 9001 e ISO 14001.- Impronta residua: ISO 24343-1/EN 433 richiesto: ≤ 0.10 mm, media delle misurazioni: 0.03 mm- Resistenza termica: EN 12667/DIN 52612 approx. 0.01 m2 K/W- Riscaldamento a pavimento: adatto - max 27° C- Resistenza ai prodotti chimici: ISO 24987/EN 423 Buona Resistenza- Stabilità dimensionale: ISO 23999/EN 434 ≤ 0,40% per i rotoli ≤ 0,25% per le piastrelle- Solidità alla luce: EN ISO 105-B02 ≥ 6- Sedia a rotelle: ISO 4918/EN425 idonea- Clean room test: ASTM F51/00 Classe AFornita e posta in opera con apposito adesivo su un massetto piano, compatto, asciutto, privo di crepe e cavillature ed isolato dall’umidità nel tempo.

198 Pavimentazione in PVC omogeneo presso-calandrato (ISO 10581/EN 649), 
NPA.010 provvista di marcatura CE (EN14041), con marmorizzazione non orientata tipo 

Eclipse Premium di Tarkett o similare. 
Il pavimento dovrà essere fornito con uno spessore totale di 2.00 mm (ISO 
24346/EN 428), in teli di cm. 200 (ISO 24341/EN 426) di altezza e/o piastrelle nel 
formato 61x61cm (ISO24342/EN 427) con un peso (ISO 23997/EN 430) 3000 
g/mq; la classificazione d’uso 34/43 secondo ISO 10874/EN 685 e UPEC U4 P3 
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E2/3 C2 con una resistenza all’abrasione Gruppo P (EN 660-2). 
Altamente resistente al traffico intenso, non poroso e sigillato con puro poliuretano; 

µ (come richiesto dalla 
marcatura CE), R9 secondo DIN 51130.
Reazione al fuoco (EN 13501-1) Bfl s1, incollato su supporto incombustibile e 
antistatico fisiologico (EN 1815)< 2KV, caratteristiche batteriostatiche in 
conformità alla ISO 846: PARTE C, composizione prodotto con almeno il 25% di 

prodotto riciclato; materiale 100% riciclabile; emissione < 10 µ g/m3 (dopo 28 
giorni dall’installazione) e privo di Ftalati fatta eccezione per la parte di materiale 
riciclato in esso contenuto.
I teli e le piastre del pavimento dovranno essere saldati a caldo con l’apposito 
cordolo in PVC della stessa qualità e colore, al fine di ottenere una superficie 
monolitica comprensiva di risvolto alle pareti e perfettamente impermeabile 
all’acqua.
La preparazione del sottofondo, le tecniche di incollaggio, la messa in servizio e la 
manutenzione sia ordinaria che straordinaria, dovranno essere effettuate in 
ottemperanza a quanto previsto nella normativa UNI 11515.
Il pavimento dovrà corrispondere alle seguenti norme e valori e dovrà essere 
prodotto da fabbriche con certificazione ISO 9001 e ISO 14001.

- Impronta residua: ISO 24343-1/EN 433 richiesto: ≤ 0.10 mm, media delle 
misurazioni: 0.03 mm
- Resistenza termica: EN 12667/DIN 52612 approx. 0.01 m2 K/W
- Riscaldamento a pavimento: adatto - max 27° C
- Resistenza ai prodotti chimici: ISO 24987/EN 423 Buona Resistenza

- Stabilità dimensionale: ISO 23999/EN 434 ≤ 0,40% per i rotoli ≤ 0,25% per le 
piastrelle
- Solidità alla luce: EN ISO 105-B02 ≥ 6
- Sedia a rotelle: ISO 4918/EN425 idonea
- Clean room test: ASTM F51/00 Classe A

Fornita e posta in opera con apposito adesivo su un massetto piano, compatto, 
asciutto, privo di crepe e cavillature ed isolato dall’umidità nel tempo.

SOMMANO m² 74,00 34,25 2´534,50 40,25 1,588

199 Fornitura di protezione di sicurezza per radiatori e termoconvettori, realizzata in PVC
NPA.011 ignifugo cl.1 ed atossico, tipo "Termosicuro Piesse PSTS 327" o similare, costituito da

tubolari in PVC diametro Ø50 mm, distanza tra tubi verticali pari a 7 cm, conforme
alla norma UNI 10809 3.3, raccordi in moplen.

SOMMANO m² 7,73 144,21 1´114,74 0,00

200 Posa in opera di protezione di sicurezza per radiatori e termoconvettori, realizzata in
NPA.012 PVC ignifugo cl.1 ed atossico, tipo "Termosicuro Piesse PSTS 327" o similare,

costituito da tubolari in PVC diametro Ø50 mm, distanza tra tubi verticali pari a 7 cm,
conforme alla norma UNI 10809 3.3, raccordi in moplen.

SOMMANO cadauno 8,00 23,54 188,32 3,01 1,600

Guaina elastocementizia bicomponente impermeabilizzante tipo Bituver Bitudry o similari.Temperatura di impiego da +5°C a +30°C; non applicare in pieno sole su superfici surriscaldate e in presenza di vento forte; non applicare su supporti gelati, in via di disgelo, o con rischio di gelo nelle 24 ore successive; inumidire preventivamente con acqua le superfici da trattare, qualora risultino molto assorbenti.Compresa adeguata pulizia preventiva del supporto, eventuale rete in fibra di vetro o sintetica a maglia quadrata (es: 4x4 mm) in corrispondenza di fessure o su strutture particolarmente deformabili, banda in tessuto gommato o pezzi speciali (angoli e guarnizioni) in presenza di raccordi parete-parete e parete-pavimento, tubazioni e scarichi in bagni ecc.E' vietata l'aggiunta di acqua, inerti o cemento al prodotto.Fornita e posta in opera in due strati ad incrociare, applicata con spatola in spessore massimo di 2 mm per strato.

201 Guaina elastocementizia bicomponente impermeabilizzante tipo Bituver Bitudry o 
NPA.013 similari.

Temperatura di impiego da +5°C a +30°C; non applicare in pieno sole su superfici 
surriscaldate e in presenza di vento forte; non applicare su supporti gelati, in via di 
disgelo, o con rischio di gelo nelle 24 ore successive; inumidire preventivamente con 
acqua le superfici da trattare, qualora risultino molto assorbenti.
Compresa adeguata pulizia preventiva del supporto, eventuale rete in fibra di vetro o 
sintetica a maglia quadrata (es: 4x4 mm) in corrispondenza di fessure o su strutture 
particolarmente deformabili, banda in tessuto gommato o pezzi speciali (angoli e 
guarnizioni) in presenza di raccordi parete-parete e parete-pavimento, tubazioni e 
scarichi in bagni ecc.
E' vietata l'aggiunta di acqua, inerti o cemento al prodotto.
Fornita e posta in opera in due strati ad incrociare, applicata con spatola in spessore 
massimo di 2 mm per strato.

SOMMANO m² 128,93 25,61 3´301,90 70,10 2,123

Membrana elastomerica (SBS) rivestita con lamina di alluminio bianca ad altissima riflettanza, per il risparmio energetico, certificata EN 13501-5 BRoof(t2) tipo Bituver Megaver California o similari.Membrana realizzata con speciale compound a base di bitume modificato con polimeri elastomerici di nuova generazione (BPE), con flessibilità a freddo di -25°C. La membrana è rivestita con una lamina di allumino goffrata preverniciata con vernice bianca riflettente, per garantire una forte riduzione della temperatura e della luce diffuse dalla copertura grazie ad un’altissima riflettanza e alta emissività, durature nel tempo. Armatura costituita da tessuto di vetro e velo di vetro. 

202 Membrana elastomerica (SBS) rivestita con lamina di alluminio bianca ad altissima 
NPA.014 riflettanza, per il risparmio energetico, certificata EN 13501-5 BRoof(t2) tipo 

Bituver Megaver California o similari.
Membrana realizzata con speciale compound a base di bitume modificato con 
polimeri elastomerici di nuova generazione (BPE), con flessibilità a freddo di -25°C. 
La membrana è rivestita con una lamina di allumino goffrata preverniciata con 
vernice bianca riflettente, per garantire una forte riduzione della temperatura e della 
luce diffuse dalla copertura grazie ad un’altissima riflettanza e alta emissività, 
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durature nel tempo. Armatura costituita da tessuto di vetro e velo di vetro. 
SOMMANO m² 246,36 27,74 6´834,03 145,09 2,123

203 Isolamento termico realizzato tramite pannello isolante in lana di vetro dello spessore
NPA.015 di 10 cm, rivestito da un lato con bitume, fornito e posto in opera. Il pannello verrà

bloccato al supporto attraverso l'applicazione su cinque punti di mastice bituminoso in
emulsione acquosa. Pannello tipo Superbac Roof Line G3 di Isover o similari; mastice
tipo Bitumastic di Bituver o similari. E' compreso ogni onere per dare l'opera finita in
perfetta regola d'arte.

SOMMANO m² 170,76 24,52 4´187,04 66,99 1,600

204 Fornitura e posa in opera di sistema di giunzione tipo Tecno K Giunti K FLOOR
NPA.016 G180 H50 o similare per giunti di dilatazione a pavimento fino a 180 mm di

larghezza, movimento totale in esercizio di 60 mm (± 30 mm) e movimento
totale ultimo di 60 mm (± 30 mm). Il sistema dovrà essere costituito da angolari
portanti preforati in alluminio e da due guarnizioni centrali deformabili, sostenute da
una mensola di appoggio.
L’altezza del sistema sarà pari a 50 mm, per consentire la posa del pavimento senza
interferenze con il fissaggio.
Il sistema di giunzione sarà dato in opera posato su cordoli in malta autolivellante
fibrorinforzata antiritiro, adeguatamente solidarizzati al solaio, di dimensioni tali da
garantire un corretto appoggio e fissaggio delle ali del sistema, di altezza tale da
garantire all’estradosso del sistema posato di rappresentare esattamente la quota del
pavimento finito.
Il fissaggio alla struttura sarà effettuato tramite idonei tasselli ad espansione disposti
ogni 30 cm da entrambi i lati.

SOMMANO m 7,20 238,34 1´716,05 27,46 1,600

Fornitura e posa in opera di sistema tagliafuoco certificato EI 180 tipo Tecno K Giunti serie K FIRE PAD 180 o similare per giunti di dilatazione a solaio e/o parete di larghezza fino a 160 mm. Il sistema è composto da un materassino singolo con riempimento in fibra minerale per alte temperature a base di calcio-silicati, rivestito esternamente con un tessuto a maglia fitta di fili di vetro texturizzati; due lembi laterali consentono il fissaggio alla struttura mediante idonei tasselli posti ogni 30 cm.Vincolante ai fini della fornitura sarà l’accompagnamento dei prodotti da attestati comprovanti le caratteristiche dei materiali esenti da fibre ceramiche e classificato non pericoloso ai sensi della normativa europea UNI EN 1366-4:2010. Larghezza del materassino tale da garantire i movimenti strutturali competenti al giunto. Fornitura e posa certificate nella specifica situazione di solaio e/o parete secondo la vigente normativa europea.

205 Fornitura e posa in opera di sistema tagliafuoco certificato EI 180 tipo Tecno K 
NPA.017 Giunti serie K FIRE PAD 180 o similare per giunti di dilatazione a solaio e/o parete 

di larghezza fino a 160 mm. 
Il sistema è composto da un materassino singolo con riempimento in fibra minerale 
per alte temperature a base di calcio-silicati, rivestito esternamente con un tessuto a 
maglia fitta di fili di vetro texturizzati; due lembi laterali consentono il fissaggio alla 
struttura mediante idonei tasselli posti ogni 30 cm.
Vincolante ai fini della fornitura sarà l’accompagnamento dei prodotti da attestati 
comprovanti le caratteristiche dei materiali esenti da fibre ceramiche e classificato 
non pericoloso ai sensi della normativa europea UNI EN 1366-4:2010. Larghezza 
del materassino tale da garantire i movimenti strutturali competenti al giunto. 
Fornitura e posa certificate nella specifica situazione di solaio e/o parete secondo la 
vigente normativa europea.

SOMMANO m 15,50 107,83 1´671,37 26,74 1,600

206 Fornitura e posa in opera di coprigiunto in lamiera di alluminio piegata, per giunti di
NPA.018 dilatazione a parete/soffitto interni tipo Tecno K Giunti serie K COVER (A) G 150 o

similare, per giunti piani (o d’angolo) di larghezza pari a 150 mm.
Il coprigiunto sarà costituito da lamiera di alluminio preverniciata colore argento con
finitura liscia opportunamente piegata ai bordi con spessore 20/10. Le superfici di
appoggio alla parete sono dotate di cuscinetti di appoggio in espanso cellulare. Fornito
e posto in opera completo di fori svasati, tasselli in Nylon e viti Inox. Dato in opera
completo di tutti i necessari accessori di fissaggio.

SOMMANO m 25,20 73,00 1´839,60 29,43 1,600

207 Fornitura e posa in opera di sistema di giunzione per giunti di dilatazione per pareti
NPA.019 esterne con posa sul finito, piani e d’angolo, tipo Tecno K Giunti serie K WALL G

200 o similare, per giunti fino a 220 mm di larghezza.
Movimento totale di esercizio 100 mm (± 50 mm) e movimento totale sismico pari al
martellamento.
Il profilo dovrà essere costituito da angolari in lega di alluminio e da un inserto
centrale a soffietto in gomma/pvc fornito in soluzione unica e inserito a pressione
nelle gole degli angolari.
La fornitura dovrà essere accompagnata da attestati delle caratteristiche dei materiali
secondo UNI.
Spessore del profilo: 2,5 mm per posa sul finito. Fornito e posto in opera fissato alla
parete con idonei viti Inox e tasselli ogni 30 cm da entrambi i lati.

SOMMANO m 16,00 67,99 1´087,84 21,76 2,000

208 Pensilina tipo "NewEntry NewStyle" o similare con mensola portante in acciaio inox
NPA.020 AISI430 con aggancio rapido del profilo premilastra in alluminio, tettino in vetro

acrilico PolyPlex Solar Control antiurto compatto da 4 mm con trattamento anti-
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R I P O R T O 339´233,34 7´644,38

ingiallimento, sporgenza 125 cm, lunghezza 510 cm, resistente ad un carico neve fino
a 200 daN/mq, spinta del vento fino a 100 daN/mq, 10 anni di garanzia.
Fornita e posta in opera con struttura verniciata RAL a scelta della D.L., compreso
quanto altro occorre a dare l'opera finita in perfetta regola d'arte.

SOMMANO a corpo 1,00 3´420,05 3´420,05 68,40 2,000

Fornitura e posa in opera di infissi esterni in PVC per finestra e porta-finestra. Vetro basso emissivo per classi di consumo “A” trasmittanza termica Ug 1,1 W/m2K ed Uf 1,2 W/m2K. Telai a 6 camere e 3 guanizioni di battuta ad alta resistenza agli urti, privi di sostanze plastificanti, stabilizzati ed autoestinguenti. Nella camera centrale viene inserito un rinforzo di acciaio zincato onde mantenere la linearità dei profili e garantire un contatto contiguo delle guarnizioni ai profili e mantenere le caratteristiche di tenuta. I profili fermavetro sono applicati a scatto e tagliati a 45° negli angoli. Le guarnizioni sono in materiale elastomero EPDM. Ferramenta con doppio trattamento: zincatura e cromo zincatura. Oltre ai punti di chiusura normali sono previsti almeno due punti di sicurezza all’effrazione con riscontri in acciaio.Aperture: l’anta principale è fornita di serie con meccanismo di apertura ad anta e ribalta sulle finestre e portefinestre fino ad altezza cm. 235, con dispositivo di sicurezza per l’errata manovra e con il meccanismo di sollevamento automatico dell’anta. L’anta secondaria, dove prevista, è dotata di leva monocomando con almeno tre punti di chiusura.Vetri: sono forniti con doppia sigillatura, stratificati con fattore solare g secondo EN410  39%, certificati con Rw 41dB di abbattimento acustico certificato. Riempimento camera con argon 97%. Il profilo distanziatore è di tipo termico con sali antiumidità e con valore di conduttività  0,039W/mK.I vetri stratificati di sicurezza dovranno essere corrispondenti alle norme UNI 7697/2015 e classificati secondo le norme UNI EN 12600. In particolare si prescrive per tutti gli infissi dovranno possedere classe 1(B)1 sia per quanto concerne le lastre del lato interno che quelle del lato esternoLe prestazioni di permeabilità all’aria da garantire sono pari a classe 4 secondo DIN EN 12207, di tenuta alla pioggia classe 9/A secondo UNI EN 12208 e resistenza al vento almeno di classe C2 secondo UNI EN 12210.Tutte le aperture saranno dotate di sistema di sicurezza che permette la sola apertura di tipo vasistas. Per l’apertura a battente è richiesta apposita chiave di sblocco. Esternamente i serramenti dovranno essere dotati di cappottina in alluminio con spigolo raggiato che dovrà possedere colorazione RAL il più simile possibile agli infissi esistenti. La cappottina non dovrà essere incollata al profilo in PVC. Fornita e posta in opera con struttura verniciata RAL a scelta della D.L., compreso quanto altro occorre a dare l'opera finita in perfetta regola d'arte. Per caratteristiche di apertura e dimensionali fare riferimento all'abaco allegato alla relazione tecnica generale.

209 Fornitura e posa in opera di infissi esterni in PVC per finestra e porta-finestra. Vetro 
NPA.021 basso emissivo per classi di consumo “A” trasmittanza termica Ug 1,1 W/m2K ed 

Uf 1,2 W/m2K. Telai a 6 camere e 3 guanizioni di battuta ad alta resistenza agli 
urti, privi di sostanze plastificanti, stabilizzati ed autoestinguenti. Nella camera 
centrale viene inserito un rinforzo di acciaio zincato onde mantenere la linearità dei 
profili e garantire un contatto contiguo delle guarnizioni ai profili e mantenere le 
caratteristiche di tenuta. I profili fermavetro sono applicati a scatto e tagliati a 45° 
negli angoli. Le guarnizioni sono in materiale elastomero EPDM. Ferramenta con 
doppio trattamento: zincatura e cromo zincatura. Oltre ai punti di chiusura normali 
sono previsti almeno due punti di sicurezza all’effrazione con riscontri in acciaio.
Aperture: l’anta principale è fornita di serie con meccanismo di apertura ad anta e 
ribalta sulle finestre e portefinestre fino ad altezza cm. 235, con dispositivo di 
sicurezza per l’errata manovra e con il meccanismo di sollevamento automatico 
dell’anta. L’anta secondaria, dove prevista, è dotata di leva monocomando con 
almeno tre punti di chiusura.
Vetri: sono forniti con doppia sigillatura, stratificati con fattore solare g secondo 
EN410  39%, certificati con Rw 41dB di abbattimento acustico certificato. 
Riempimento camera con argon 97%. Il profilo distanziatore è di tipo termico con 
sali antiumidità e con valore di conduttività  0,039W/mK.
I vetri stratificati di sicurezza dovranno essere corrispondenti alle norme UNI 
7697/2015 e classificati secondo le norme UNI EN 12600. In particolare si prescrive 
per tutti gli infissi dovranno possedere classe 1(B)1 sia per quanto concerne le lastre 
del lato interno che quelle del lato esterno
Le prestazioni di permeabilità all’aria da garantire sono pari a classe 4 secondo DIN 
EN 12207, di tenuta alla pioggia classe 9/A secondo UNI EN 12208 e resistenza al 
vento almeno di classe C2 secondo UNI EN 12210.
Tutte le aperture saranno dotate di sistema di sicurezza che permette la sola apertura 
di tipo vasistas. Per l’apertura a battente è richiesta apposita chiave di sblocco. 
Esternamente i serramenti dovranno essere dotati di cappottina in alluminio con 
spigolo raggiato che dovrà possedere colorazione RAL il più simile possibile agli 
infissi esistenti. La cappottina non dovrà essere incollata al profilo in PVC. 
Fornita e posta in opera con struttura verniciata RAL a scelta della D.L., compreso 
quanto altro occorre a dare l'opera finita in perfetta regola d'arte. Per caratteristiche 
di apertura e dimensionali fare riferimento all'abaco allegato alla relazione tecnica 
generale.

SOMMANO m² 54,80 405,60 22´226,88 355,85 1,601

Sovrapprezzo alle finestre e porte-finestre per sistema di sicurezza di apertura. Il sistema permette la sola apertura ad anta-ribalta, mentre per l'apertura a battente è richiesta apposita chiave di sblocco.

210 Sovrapprezzo alle finestre e porte-finestre per sistema di sicurezza di apertura. Il 
NPA.022 sistema permette la sola apertura ad anta-ribalta, mentre per l'apertura a battente è 

richiesta apposita chiave di sblocco.
SOMMANO cadauno 10,00 56,93 569,30 9,11 1,601

Porta interna a battente con telaio in PVC estruso antiurto pluri-camere ed anta in laminato plastico antigraffio idroresistente tipo Executive/PV di Boema o similari. Telaio rinforzato con barre di PVC all'interno delle camere a supporto delle cerniere e delle viti di fissaggio, guarnizione di battuta dell'anta in gomma e mostre coprifilo in PVC estruso dello stesso colore del telaio o di colore diverso su richiesta, dotate di scanalature millerighe per la regolazione ed il fissaggio a scatto nelle sedi del telaio, fornite di serie e già tagliate a 45°. Anta di spessore 40mm composta in laminato plastico antigraffio idroresistente supportato, nucleo in polistirene espanso idrorepellente ad autoestinguente in classe 1, rinforzi con barre in PVC estruso sul perimetro a supporto delle cerniere e della serratura, bordo anta in PVC estruso antiurto dello stesso colore del telaio o colore diverso su richiesta, posizionato a sormonto sul perimetro dell'anta. Cerniere registrabili su due assi in acciaio cromato satinato e serratura a chiusura meccanica. Maniglia tipo "Paris" in alluminio argento di Boema o similare.Fornita e posta in opera con colorazioni a scelta della D.L., compreso quanto altro occorre a dare l'opera finita in perfetta regola d'arte.Porta ad un anta battente, aperture come da abaco allegato a relazione tecnica generale.

211 Porta interna a battente con telaio in PVC estruso antiurto pluri-camere ed anta in 
NPA.023 laminato plastico antigraffio idroresistente tipo Executive/PV di Boema o similari. 

Telaio rinforzato con barre di PVC all'interno delle camere a supporto delle cerniere 
e delle viti di fissaggio, guarnizione di battuta dell'anta in gomma e mostre coprifilo 
in PVC estruso dello stesso colore del telaio o di colore diverso su richiesta, dotate 
di scanalature millerighe per la regolazione ed il fissaggio a scatto nelle sedi del 
telaio, fornite di serie e già tagliate a 45°. Anta di spessore 40mm composta in 
laminato plastico antigraffio idroresistente supportato, nucleo in polistirene espanso 
idrorepellente ad autoestinguente in classe 1, rinforzi con barre in PVC estruso sul 
perimetro a supporto delle cerniere e della serratura, bordo anta in PVC estruso 
antiurto dello stesso colore del telaio o colore diverso su richiesta, posizionato a 
sormonto sul perimetro dell'anta. Cerniere registrabili su due assi in acciaio cromato 
satinato e serratura a chiusura meccanica. Maniglia tipo "Paris" in alluminio argento 
di Boema o similare.
Fornita e posta in opera con colorazioni a scelta della D.L., compreso quanto altro 
occorre a dare l'opera finita in perfetta regola d'arte.
Porta ad un anta battente, aperture come da abaco allegato a relazione tecnica 
generale.

SOMMANO cadauno 5,00 518,87 2´594,35 41,51 1,600

Porta interna scorrevole con telaio in PVC estruso antiurto pluri-camere ed anta in laminato plastico antigraffio idroresistente tipo Executive/PV di Boema o similari. Telaio rinforzato con barre di PVC all'interno delle camere a supporto delle cerniere e delle viti di fissaggio, guarnizione di battuta dell'anta in gomma e mostre coprifilo in PVC estruso dello stesso colore del telaio o di colore diverso su richiesta, dotate di scanalature millerighe per la regolazione ed il fissaggio a scatto nelle sedi del telaio, fornite di serie e già tagliate a 45°. Anta di spessore 40mm composta in laminato plastico antigraffio idroresistente supportato, nucleo in polistirene espanso idrorepellente ad autoestinguente in classe 1, rinforzi con barre in PVC estruso sul perimetro a supporto delle cerniere e della serratura, bordo anta in PVC estruso antiurto dello stesso colore del telaio o colore diverso su richiesta, posizionato a sormonto sul perimetro dell'anta. Cerniere registrabili su due assi in acciaio cromato satinato e serratura a chiusura meccanica. Maniglia inclusa a scelta della D.L.Fornita e posta in opera con colorazioni a scelta della D.L., compreso quanto altro occorre a dare l'opera finita in perfetta regola d'arte.Porta scorrevole interno muro ad un anta, aperture come da abaco allegato a relazione tecnica generale.

212 Porta interna scorrevole con telaio in PVC estruso antiurto pluri-camere ed anta in 
NPA.024 laminato plastico antigraffio idroresistente tipo Executive/PV di Boema o similari. 
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R I P O R T O 368´043,92 8´119,25

Telaio rinforzato con barre di PVC all'interno delle camere a supporto delle cerniere 
e delle viti di fissaggio, guarnizione di battuta dell'anta in gomma e mostre coprifilo 
in PVC estruso dello stesso colore del telaio o di colore diverso su richiesta, dotate 
di scanalature millerighe per la regolazione ed il fissaggio a scatto nelle sedi del 
telaio, fornite di serie e già tagliate a 45°. Anta di spessore 40mm composta in 
laminato plastico antigraffio idroresistente supportato, nucleo in polistirene espanso 
idrorepellente ad autoestinguente in classe 1, rinforzi con barre in PVC estruso sul 
perimetro a supporto delle cerniere e della serratura, bordo anta in PVC estruso 
antiurto dello stesso colore del telaio o colore diverso su richiesta, posizionato a 
sormonto sul perimetro dell'anta. Cerniere registrabili su due assi in acciaio cromato 
satinato e serratura a chiusura meccanica. Maniglia inclusa a scelta della D.L.
Fornita e posta in opera con colorazioni a scelta della D.L., compreso quanto altro 
occorre a dare l'opera finita in perfetta regola d'arte.
Porta scorrevole interno muro ad un anta, aperture come da abaco allegato a 
relazione tecnica generale.

SOMMANO cadauno 2,00 677,00 1´354,00 21,66 1,600

Porta interna a battente con telaio in PVC estruso antiurto pluri-camere ed anta in laminato plastico antigraffio idroresistente tipo Executive/PV di Boema o similari. Telaio rinforzato con barre di PVC all'interno delle camere a supporto delle cerniere e delle viti di fissaggio, guarnizione di battuta dell'anta in gomma e mostre coprifilo in PVC estruso dello stesso colore del telaio o di colore diverso su richiesta, dotate di scanalature millerighe per la regolazione ed il fissaggio a scatto nelle sedi del telaio, fornite di serie e già tagliate a 45°. Anta di spessore 40mm composta in laminato plastico antigraffio idroresistente supportato, nucleo in polistirene espanso idrorepellente ad autoestinguente in classe 1, rinforzi con barre in PVC estruso sul perimetro a supporto delle cerniere e della serratura, bordo anta in PVC estruso antiurto dello stesso colore del telaio o colore diverso su richiesta, posizionato a sormonto sul perimetro dell'anta. Cerniere registrabili su due assi in acciaio cromato satinato e serratura a chiusura meccanica. Maniglia tipo "Paris" in alluminio argento di Boema o similare.Fornita e posta in opera con colorazioni a scelta della D.L., compreso quanto altro occorre a dare l'opera finita in perfetta regola d'arte.Porta a battente a due ante asimmetriche, aperture come da abaco allegato a relazione tecnica generale.

213 Porta interna a battente con telaio in PVC estruso antiurto pluri-camere ed anta in 
NPA.025 laminato plastico antigraffio idroresistente tipo Executive/PV di Boema o similari. 

Telaio rinforzato con barre di PVC all'interno delle camere a supporto delle cerniere 
e delle viti di fissaggio, guarnizione di battuta dell'anta in gomma e mostre coprifilo 
in PVC estruso dello stesso colore del telaio o di colore diverso su richiesta, dotate 
di scanalature millerighe per la regolazione ed il fissaggio a scatto nelle sedi del 
telaio, fornite di serie e già tagliate a 45°. Anta di spessore 40mm composta in 
laminato plastico antigraffio idroresistente supportato, nucleo in polistirene espanso 
idrorepellente ad autoestinguente in classe 1, rinforzi con barre in PVC estruso sul 
perimetro a supporto delle cerniere e della serratura, bordo anta in PVC estruso 
antiurto dello stesso colore del telaio o colore diverso su richiesta, posizionato a 
sormonto sul perimetro dell'anta. Cerniere registrabili su due assi in acciaio cromato 
satinato e serratura a chiusura meccanica. Maniglia tipo "Paris" in alluminio argento 
di Boema o similare.
Fornita e posta in opera con colorazioni a scelta della D.L., compreso quanto altro 
occorre a dare l'opera finita in perfetta regola d'arte.
Porta a battente a due ante asimmetriche, aperture come da abaco allegato a 
relazione tecnica generale.

SOMMANO cadauno 4,00 1´185,53 4´742,12 75,87 1,600

Sovrapprezzo per maniglione orizzontale per porte per disabiliFornita e posta in opera con colorazioni a scelta della D.L., compreso quanto altro occorre a dare l'opera finita in perfetta regola d'arte.

214 Sovrapprezzo per maniglione orizzontale per porte per disabili
NPA.026 Fornita e posta in opera con colorazioni a scelta della D.L., compreso quanto altro 

occorre a dare l'opera finita in perfetta regola d'arte.
SOMMANO cadauno 1,00 230,23 230,23 3,68 1,600

Controtelaio metallico in lamiera aluzinc modello "SCRIGNO GOLD BASE" o similare, avente sede interna di mm 69 per parete interna divisoria in cartongesso formata da profili di mm 100 con spessore complessivo finito di mm 125, idoneo per l'alloggiamento all’interno di una porta (modello anta unica) scorrevole, rigida, a scomparsa, di peso massimo unitario di 120 Kg.Dimensioni luci di passaggio: cm 75 x cm 210Fornito di garanzia a vita contro la corrosione passante per l’aluzinc e una garanzia di 20 anni sui componenti del controtelaio e del carrello.Dato in opera, compreso ogni altro onere

215 Controtelaio metallico in lamiera aluzinc modello "SCRIGNO GOLD BASE" o 
NPA.027 similare, avente sede interna di mm 69 per parete interna divisoria in cartongesso 

formata da profili di mm 100 con spessore complessivo finito di mm 125, idoneo 
per l'alloggiamento all’interno di una porta (modello anta unica) scorrevole, rigida, a 
scomparsa, di peso massimo unitario di 120 Kg.
Dimensioni luci di passaggio: cm 75 x cm 210
Fornito di garanzia a vita contro la corrosione passante per l’aluzinc e una garanzia 
di 20 anni sui componenti del controtelaio e del carrello.
Dato in opera, compreso ogni altro onere

SOMMANO cadauno 1,00 414,38 414,38 6,63 1,600

Controtelaio metallico in lamiera aluzinc modello "SCRIGNO GOLD BASE" o similare, avente sede interna di mm 69 per parete interna divisoria in cartongesso formata da profili di mm 100 con spessore complessivo finito di mm 125, idoneo per l'alloggiamento all’interno di una porta (modello anta unica) scorrevole, rigida, a scomparsa, di peso massimo unitario di 120 Kg.Dimensioni luci di passaggio: cm 90 x cm 210Fornito di garanzia a vita contro la corrosione passante per l’aluzinc e una garanzia di 20 anni sui componenti del controtelaio e del carrello.Dato in opera, compreso ogni altro onere

216 Controtelaio metallico in lamiera aluzinc modello "SCRIGNO GOLD BASE" o 
NPA.028 similare, avente sede interna di mm 69 per parete interna divisoria in cartongesso 

formata da profili di mm 100 con spessore complessivo finito di mm 125, idoneo 
per l'alloggiamento all’interno di una porta (modello anta unica) scorrevole, rigida, a 
scomparsa, di peso massimo unitario di 120 Kg.
Dimensioni luci di passaggio: cm 90 x cm 210
Fornito di garanzia a vita contro la corrosione passante per l’aluzinc e una garanzia 
di 20 anni sui componenti del controtelaio e del carrello.
Dato in opera, compreso ogni altro onere

SOMMANO cadauno 1,00 454,23 454,23 7,27 1,600

217 Plafoniera LED PANEL 600x600mm potenza 35W con cornice in alluminio e corpo
NPE.001 estruso in tecnopolimero opale ad alta trasmittanza, idonea per il montaggio su

controsoffitto, fornita e posta in opera ad altezza max m 3,50. Sono compresi: gli
accessori; l'alimentatore driver; i fissaggi; la posa in vista o ad incasso su
controsoffitto. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 35W
600x600
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 375´238,88 8´234,36

SOMMANO cad 28,00 106,68 2´987,04 53,14 1,779

Parziale LAVORI A MISURA euro 378´225,92 8´287,50 2,191

T O T A L E   euro 378´225,92 8´287,50 2,191

-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
-----------------------------------------------------
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE
  001 AMPLIAMENTO 366´677,46 8´072,41 2,202
  002 EDIFICIO ESISTENTE 11´548,46 215,09 1,862

Totale SUPER CATEGORIE euro 378´225,92 8´287,50 2,191

-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 378´225,92 8´287,50 2,191

M:001 AMPLIAMENTO euro 366´677,46 8´072,41 2,202

M:001.001      OPERE EDILI euro 324´935,90 7´333,41 2,257

M:001.001.001           Organizzazione del cantiere euro 10´848,79 1´454,20 13,404
M:001.001.002           Movimenti terra euro 6´291,95 113,70 1,807
M:001.001.004           Opere strutturali euro 112´172,24 2´185,68 1,949
M:001.001.005           Tamponature e divisori interni euro 42´729,10 881,99 2,064
M:001.001.006           Isolamento termo-acustico euro 38´808,58 653,32 1,683
M:001.001.007           Impermeabilizzazioni euro 15´886,14 337,43 2,124
M:001.001.008           Tinteggiature ed opere da pittore euro 14´452,43 276,86 1,916
M:001.001.009           Pavimenti e rivestimenti euro 36´405,39 623,72 1,713
M:001.001.010           Infissi euro 37´979,33 620,75 1,634
M:001.001.011           Lattonerie euro 2´694,87 43,09 1,599
M:001.001.022           Fognature euro 4´116,97 97,29 2,363
M:001.001.023           Antincendio euro 2´550,11 45,38 1,780

M:001.002      IMPIANTO ELETTRICO euro 13´824,78 244,27 1,767

M:001.002.010           Infissi euro 2´441,81 41,57 1,702
M:001.002.012           Impianto elettrico generale euro 4´250,77 75,82 1,784
M:001.002.014           Corpi illuminanti euro 5´153,97 91,75 1,780
M:001.002.015           Impianti speciali (TV-Dati-Fonia) euro 767,76 13,60 1,771
M:001.002.016           Collegamenti per impianto di climatizzazione euro 670,43 11,91 1,776
M:001.002.017           Adeguamento impianto di terra euro 540,04 9,62 1,781

M:001.003      IMPIANTO DI RISCALDAMENTO euro 17´700,79 314,30 1,776

M:001.003.016           Collegamenti per impianto di climatizzazione euro 189,28 3,37 1,780
M:001.003.018           Sistema di distribuzione del calore euro 12´817,54 227,45 1,775
M:001.003.019           Terminali euro 4´693,97 83,48 1,778

M:001.004      IMPIANTO IDRICO SANITARIO euro 10´215,99 180,43 1,766

M:001.004.020           Distribuzione idrico-sanitario e scarico euro 5´211,27 91,43 1,754
M:001.004.021           Sanitari e rubinetterie euro 5´004,72 89,00 1,778

M:002 EDIFICIO ESISTENTE euro 11´548,46 215,09 1,862

M:002.001      OPERE EDILI euro 11´548,46 215,09 1,862

M:002.001.003           Demolizioni e rimozioni euro 2´632,20 41,95 1,594
M:002.001.005           Tamponature e divisori interni euro 3´651,30 84,05 2,302
M:002.001.008           Tinteggiature ed opere da pittore euro 1´549,91 27,77 1,792
M:002.001.009           Pavimenti e rivestimenti euro 1´288,31 22,52 1,748
M:002.001.010           Infissi euro 2´426,74 38,80 1,599

TOTALE  euro 378´225,92 8´287,50 2,191

     Fermo, 24/03/2017

Il Tecnico
Ing. Finucci Valerio

-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Fermo
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Comune di Fermo
Provincia di Fermo

FASCICOLO
DELL'OPERA

MODELLO SEMPLIFICATO
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)

OGGETTO: Completamento scuola e struttura mulitfunzionale Salvano - Progetto esecutivo

COMMITTENTE: Comune di Fermo

CANTIERE: Via San Giacomo della Marca n. 1 - Contrada Salvano, Fermo (Fermo)

Fermo, 27/03/2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. Valerio Finucci)

STUDIO TECNICO PETRACCI & PARTNERS
Ing. Valerio Finucci
Via E. Bellesi n. 66
63900 Fermo (Fermo)
Tel.: 0734/281470
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

L’oggetto dei lavori è la “realizzazione di un ampliamento della scuola materna ed elementare

Salvano” che, di fatto e come meglio esplicitato in seguito, permetterà una riorganizzazione complessiva

degli attuali locali siti ai piani terra e primo del plesso scolastico fermano, dal punto di vista distributivo e

funzionale.

I lavori da effettuare a seguito della realizzazione dell’ampliamento, infatti, interesseranno in parte

anche il plesso scolastico esistente, in quanto l’aumento delle aule e degli spazi a disposizione conseguente

all’ampliamento stesso renderà necessario al contempo l’adeguamento complessivo dell’istituto scolastico,

con particolare riferimento al numero di servizi igienici necessari. Inoltre, la realizzazione della nuova

struttura in adiacenza al fabbricato attuale (sul lato ovest) renderà necessarie una serie ulteriore di opere di

completamento per rendere funzionale la zona di passaggio tra i due edifici, tanto dal punto di vista

strutturale quanto da quello delle finiture.

La realizzazione delle opere previste nel presente progetto esecutivo avverrà dunque, eventualmente

anche suddividendole in stralci sulla base delle risorse disponibili, attraverso le seguenti azioni:

a. realizzazione dell’ampliamento secondo le specifiche progettuali;

b. riorganizzazione degli spazi dell’edificio esistente in prossimità delle zone che diventeranno di

passaggio verso la nuova struttura in ampliamento;

c. apertura delle nuove uscite di sicurezza in corrispondenza dei locali mensa all’interno dell’edificio

esistente;

d. ristrutturazione dei servizi igienici esistenti ai piani terra e primo dell ’edificio esistente;

e. riorganizzazione ed ottimizzazione di alcuni ambienti (un’aula al piano terra ed un ripostiglio al

piano primo) dell’edificio esistente.

Va osservato, altresì, che sul fabbricato esistente è in corso la valutazione di vulnerabilità sismica

dai risultati della quale, inevitabilmente, dipenderà la programmazione di tutti gli interventi previsti e sopra

citati: qualora infatti dalle risultanze delle analisi di vulnerabilità dovessero emergere criticità tali da rendere

necessari, a breve termine, interventi strutturali importanti ed improcrastinabili, è possibile che

l’effettuazione di alcuni dei lavori di trasformazione e riorganizzazione interna dei locali esistenti descritta

ai punti precedenti possa avvenire proprio contestualmente alla realizzazione degli interventi strutturali

finalizzati al miglioramento e/o adeguamento sismico del plesso originario.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 05/06/2017 Fine lavori: 01/06/2018

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Via San Giacomo della Marca n. 1 - Contrada Salvano
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CAP: 63900 Città: Fermo Provincia: Fermo

Committente

ragione sociale: Comune di Fermo

indirizzo: Via Mazzini n. 4 63900 Fermo [Fermo]

telefono: 0734/2841

Progettista

cognome e nome: Finucci Valerio

indirizzo: Via E. Bellesi n. 66 63900 Fermo [Fermo]

cod.fisc.: FNCVLR81M21D542I

tel.: 0734/281470

mail.: info@petracci.it

Coordinatore Sicurezza in fase di
progettazione

cognome e nome: Finucci Valerio

indirizzo: Via E. Bellesi n. 66 63900 Fermo [Fermo]

cod.fisc.: FNCVLR81M21D542I

tel.: 0734/281470

mail.: info@petracci.it

Coordinatore Sicurezza in fase di
esecuzione

cognome e nome: Finucci Valerio

indirizzo: Via E. Bellesi n. 66 63900 Fermo [Fermo]

cod.fisc.: FNCVLR81M21D542I

tel.: 0734/281470

mail.: info@petracci.it

Responsabile Unico del
Procedimento e Responsabile dei
Lavori

cognome e nome: Fortuna Mauro

indirizzo: Via Mazzini n. 4 63900 Fermo [Fermo]

tel.: 0734/284292

mail.: mauro.fortuna@comune.fermo.it

Dirigente Settore LL.PP.

cognome e nome: Paccapelo Alessandro

indirizzo: Via Mazzini n. 4 63900 Fermo [Fermo]

tel.: 0734/284249

mail.: alessandro.paccapelo@comune.fermo.it
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Opere edili

ragione sociale: Ditta aggiudicatrice da individuare

Movimento terra

ragione sociale: Ditta movimenti terra da individuare

Carpenteria

ragione sociale: Ditta carpenteria da individuare

Impianti elettrici

ragione sociale: Ditta impiantistica elettrica da individuare

Impianto idrico-sanitario

ragione sociale: Ditta impiantistica idrico-sanitaria e termica da individuare

Impianto termico

ragione sociale: Ditta impianti termici da individuare

Infissi

ragione sociale: Ditta infissi e falegnameria da individuare

Finiture

ragione sociale: Ditta finiture varie da individuare

Perforazioni pali

ragione sociale: Ditta perforazioni pali da individuare
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 Strutture portanti e tamponamenti

01.01 Opere di fondazioni profonde
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno sottostante e
trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento di profondità
considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una
zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare.

01.01.01 Pali trivellati
I pali di fondazione sono una tipologia di fondazioni profonde o fondazioni indirette che hanno lo scopo di trasmettere il carico della sovrastruttura
ad uno strato profondo e resistente del sottosuolo, attraverso terreni soffici e inadatti, ovvero di diffondere il peso della costruzione a larghi strati di
terreno capaci di fornire una sufficiente resistenza al carico. In particolare i pali trivellati vengono realizzati per perforazione del terreno ed estrazione
di un volume di terreno circa uguale a quello del palo. I pali trivellati eseguiti direttamente nel terreno o fuori opera con varie tecniche.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di cedimenti
strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per
la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che
possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali
modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al
consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.
[quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture,
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento,
sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.02 Strutture in elevazione in c.a.
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura
agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono
costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad
esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con
un getto monolitico.

01.02.01 Pilastri
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti
sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e longitudinali che consentono la
continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione delle diverse condizioni di carico, delle luci e
dell'interasse fra telai.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del
difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi anticaduta;Linee
di ancoraggio per sistemi anticaduta

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, cordini;
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.02.02 Travi
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture sovrastanti, con una
dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal
carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto circostante. Le travi in cemento armato utilizzano
le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di compressione con il coglomerato cementizio ed in minima parte
con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci,
differenziandole in alte, normali, in spessore ed estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del
difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi anticaduta;Linee
di ancoraggio per sistemi anticaduta

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, cordini;
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.03 Solai
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista strutturale i solai
devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento delle pareti perimetrali. Inoltre
debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e avere una adeguata resistenza. Una classificazione
dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali che li costituiscono.
Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di distribuire correttamente
le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei materiali, delle sezioni resistenti nonché i rapporti
dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale scopo deve verificare che:
- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati;
- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la larghezza delle nervature in
conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo che sia assicurata la rigidezza nel piano e che sia
evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati.

01.03.01 Solai con travetti in c.a.p.
I solai con travetti in cemento armato precompresso sono strutture parzialmente precompresse. Essi sono costituiti da travetti prefabbricati in
conglomerato precompresso che possono essere, singoli o abbinati, tra i quali vengono disposti elementi in laterizio. Generalmente i travetti hanno la
sezione a forma di T rovesciata con anima a coda di rondine per agevolare il collegamento con il getto di completamento in calcestruzzo, dove la
scabrezza della superficie perimetrale dei travetti ne favorisce l'esecuzione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Consolidamento solaio: Consolidamento del solaio in seguito ad eventi
straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di
destinazione o dei sovraccarichi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli,
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione della coibentazione: Sostituzione della coibentazione. [quando
occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli,
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
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Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04 Strutture di collegamento
Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui funzione è quella di
raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a piano inclinato (con una pendenza fino all'8%), rampe
gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°), scale, formate da gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione
(scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere morfologie diverse: ad una o più rampe, scale curve, scale
ellittiche a pozzo, scale circolari a pozzo e scale a chiocciola. Le scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali
e in materiali diversi. Si possono avere strutture in acciaio, in legno, in murature, in c.a., prefabbricate, ecc..

01.04.01 Scale a soletta rampante
Si tratta di scale in c.a. a soletta rampanti costruite con getto in opera.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o
rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quando
occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi anticaduta Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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01.05 Coperture
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso
dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.

01.05.01 Strutture in latero-cemento
La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in latero cemento
consistono nella messa in opera di travetti di vario tipo, prefabbricati ed autoportanti, che costituiscono parte delle nervature del solaio di copertura.
Possono essere impiegati travetti precompressi, travetti a traliccio con fondello in laterizio, intervallati da tavelle o da pignatte. Viene poi eseguito
successivamente un getto di conglomerato cementizio per il collegamento degli elementi e un sottile strato superiore di malta per il livellamento del
piano di posa.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Consolidamento solaio di copertura: Consolidamento del solaio di copertura
in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli,
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento;
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.06 Pareti esterne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto all'esterno.

01.06.01 Murature intonacate
Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino intonaco: Rimozione delle parti ammalorate e conseguente ripresa
dell'intonaco. [con cadenza ogni 10 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini;
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

01.07 Giunti per edilizia
Per coprire i giunti strutturali e per garantire la continuità dei piani di calpestio devono essere previsti appositi dispositivi denominati giunti per
l'edilizia. Generalmente questi giunti sono costituiti da:   a) una struttura portante che viene agganciata nel giunto creato tra i due solai;   b) una
superficie di finitura agganciata alla struttura sottostante.

01.07.01 Finitura superficiale
I giunti vengono rifiniti con una superficie orizzontale realizzata in vari materiali (acciaio, alluminio, materie plastiche) che viene fissata sullo strato
sottostante e definito strato portante.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione guarnizioni: Eseguire la sostituzione delle guarnizioni sigillanti
quando usurate. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02 Strutture non portanti e finiture

02.01 Rivestimenti esterni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura dalle
sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale.

02.01.01 Rivestimento a cappotto
E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto murario e protette da uno
strato sottile di intonaco.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco
mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di rivestimento.
Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di
soluzioni chimiche appropriate e comunque con tecniche idonee. [quando
occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute
a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini;
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione di parti usurate: Sostituzione delle parti più soggette ad usura o
altre forme di degrado mediante l'asportazione dei pannelli o lastre
danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di protezione o altro rivestimento con
materiali adeguati e/o comunque simili a quelli originari ponendo particolare
attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. [quando
occorre]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini;
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate
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02.02 Coperture inclinate
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso
dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta
all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di
riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità
della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:   a) elemento di collegamento;   b)
elemento di supporto;   c) elemento di tenuta;   d) elemento portante;   e) elemento isolante;   f) strato di barriera al vapore;   g) strato di ripartizione
dei carichi;   h) strato di protezione;   i) strato di tenuta all'aria;   l) strato di ventilazione.

02.02.01 Canali di gronda e pluviali
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la
funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo
smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio,
in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura,
bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla
quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal
progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Rinnovo del manto
impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante
inserimento di strati a secco o mediante colla. Rifacimento completo del
manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute
a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi anticaduta;Linee
di ancoraggio per sistemi anticaduta

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di gronda, delle
pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio.
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di
copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni
mediante l'utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. [con cadenza
ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute
a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi anticaduta;Linee
di ancoraggio per sistemi anticaduta

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.02.02 Parapetti ed elementi di coronamento
Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno parte:   a) i parapetti (la
cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto);   b) i coronamenti (si tratta di elementi perimetrali continui sporgenti
alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto);   c) gli ornamenti (la cui funzione è di abbellimento delle coperture).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino coronamenti: Ripristino degli elementi costituenti i coronamenti
con funzione decorativa mediante integrazione di parti mancanti e/o
sostituzione di parti ammalorate con materiali idonei. Interventi mirati al
mantenimento delle condizioni di stabilità e sicurezza qualora i coronamenti
abbiano anche funzione integrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti
decorative con prodotti e detergenti specifici. [con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute
a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi anticaduta;Linee
di ancoraggio per sistemi anticaduta

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino parapetti: Ripristino degli elementi costituenti i parapetti condotti
mediante interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e
sicurezza. [con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute
a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi anticaduta;Linee
di ancoraggio per sistemi anticaduta

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture
e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di coronamento nonché
delle decorazioni. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute
a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi anticaduta;Linee
di ancoraggio per sistemi anticaduta

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.02.03 Strato di isolamento termico
Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso tempo di attenuare
la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo
della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico possono essere in:   a) calcestruzzi alleggeriti;   b) pannelli rigidi o
lastre preformati;   c) elementi sandwich;   d) elementi integrati;   e) materiale sciolto.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rinnovo strati isolanti: Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante
sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale degli strati
di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. [con cadenza ogni 20 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute
a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi anticaduta;Linee
di ancoraggio per sistemi anticaduta

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.03 Pavimentazioni esterne
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito
ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo
del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli
elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi
e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) ceramico;   f)
lapideo di cava;   g) lapideo in conglomerato.

02.03.01 Rivestimenti ceramici
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie tipologie si
differenziano per aspetti quali:   a) materie prime e composizione dell'impasto;   b) caratteristiche tecniche prestazionali;   c) tipo di finitura
superficiale;   d) ciclo tecnologico di produzione;   e) tipo di formatura;   f) colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato,
in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo:   a) monocottura chiara;   b) monocotture rossa;
c) gres rosso;   d) gres fine;   e) klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante
lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti
adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti; Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale.
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti; Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.03

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati,
rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante
piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.
[quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti; Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.04 Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di
permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi
offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

02.04.01 Serramenti in alluminio
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in alluminio o
acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali;
infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo
a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione
e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute
a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle ante e
fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con cadenza ogni
anno]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute
a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili con
elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute
a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile
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Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante
smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di
fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. [con
cadenza ogni 30 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute
a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.05 Pareti interne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni dell'organismo
edilizio.

02.05.01 Lastre di cartongesso
le lastre di cartogesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale resistente ed
aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto
ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le
troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate
con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore
acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle
contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le
lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla
parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la
chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti.
[quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli,
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Completamento scuola e struttura mulitfunzionale Salvano - Progetto esecutivo - Pag. 20



Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.05.02 Pareti divisorie antincendio
Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza passiva al fuoco delle
parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di amianto con un grado di infiammabilit à
basso per i "materiali incombustibile", fino alla più alta per "materiale fortemente infiammabile" nonché la possibilità di mantenere inalterate le
caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti sotto l'azione del fuoco.  In genere vengono
utilizzate sia  nel campo dell'edilizia industriale che per la realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le
occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la
chiusura delle stesse con materiale idoneo. Riparazione e rifacimento dei
rivestimenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli,
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.06 Rivestimenti interni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle
sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

02.06.01 Intonaco
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione dai fattori
ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in
condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce
aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti
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all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto
rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui
funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una
prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono
suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in
intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine
intonaci monostrato.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e
detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi
superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. [quando occorre]

Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle parti più
soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle
aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e
preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con
materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo
particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.
[quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.06.02 Tinteggiature e decorazioni
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di
tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono
distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture
siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna
o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi
prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture
previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione
del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le
modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in
funzione delle superfici e dei materiali costituenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli elementi
decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei
medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti
geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei
relativi ancoraggi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
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antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.07 Infissi interni
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In particolare
l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni.

02.07.01 Porte
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria fra
ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni
determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per
materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica,
basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta o battente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento fissato al
controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere);   c) battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera
(l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso);   e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è
l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio);   f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento
orizzontale del telaio o del controtelaio).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.07.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio delle
serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto
funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.07.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della protezione di
verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte
abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.
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fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello,
dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con
cadenza ogni 2 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.07.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. [con
cadenza ogni anno]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.08 Pavimentazioni interne
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del
rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e
discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere
il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana
con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto
in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi
variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;
d) resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di cava;   h) lapideo in conglomerato;   i) ligneo.

02.08.01 Rivestimenti ceramici
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie tipologie si
differenziano per aspetti quali:   a) materie prime e composizione dell'impasto;   b) caratteristiche tecniche prestazionali;   c) tipo di finitura
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superficiale;   d) ciclo tecnologico di produzione;   e) tipo di formatura;   f) colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato,
in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo:   a) monocottura chiara;   b) monocotture rossa;
c) gres rosso;   d) gres fine;   e) klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.08.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante
lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti
adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.08.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale.
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.08.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati,
rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante
piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.
[quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.08.02 Rivestimenti in gomma pvc e linoleum
I rivestimenti in gomma pvc e linoleum sono particolarmente adatti negli edifici con lunghe percorrenze come centri commerciali, scuole, ospedali,
industrie, ecc.. Tra le principali caratteristiche si evidenziano:   a) la posa rapida e semplice;   b) assenza di giunti;   c) forte resistenza all'usura;   d)
l'abbattimento acustico;   e) la sicurezza alla formazione delle scariche statiche;   f) la sicurezza in caso di urti. Il legante di base per la produzione dei
rivestimenti per pavimenti in linoleum è costituito da una pellicola definita cemento, che viene prodotta sfruttando un fenomeno naturale:
l'ossidazione dell'olio di lino. In virtù della sua composizione può essere classificato come prodotto riciclabile e quindi ecologico. I diversi prodotti
presenti sul mercato restituiscono un ampia gamma di colori, lo rendono un pavimento sempre moderno e versatile. La forte resistenza all'usura fa si
che il prodotto può essere lavato e trattato con sostanze disinfettanti, ed è per queste motivazioni che viene maggiormente impiegato negli ospedali,
cinema, locali ascensori, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.08.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante
lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti
adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.08.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, previa
accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di
quelle visive cromatiche. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.08.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o
rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa
preparazione del fondo. [quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Completamento scuola e struttura mulitfunzionale Salvano - Progetto esecutivo - Pag. 28



Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03 Impianti

03.01 Impianto elettrico
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non
superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che
alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto
l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione
secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il
marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

03.01.01 Canalizzazioni in PVC
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono generalmente
realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati
secondo le disposizioni di legge.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di protezione che
non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.
[quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.02 Interruttori
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20
°C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica molle;   b) sganciatore di apertura;   c)
sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme,
parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
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di protezione e di comando. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.03 Prese e spine
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme,
parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi
di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.04 Quadri di bassa tensione
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida
per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete.
Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.01
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli
interruttori. [con cadenza ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della centralina
elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o
per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 20 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02 Impianto di riscaldamento
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni
termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie,
fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne
montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo
mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I
terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:   a)
radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e
collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;   b) piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;   c) pannelli radianti realizzati con serpentine in
tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento;   d) termoconvettori e ventilconvettori costituiti da
uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella
parte bassa e una di mandata nella parte alta;   e) unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di
alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;   f) aerotermi che
basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;   g) sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in
vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate,
senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di
radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:   a) la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia
inferiore a 11 cm;   b) la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;   c) la distanza tra la superficie dei
radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di
contenimento dovranno essere poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da
favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con
fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante.

03.02.01 Caldaia murale a gas
Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa può essere utilizzata una caldaia di piccola potenzialità del tipo "murale"
alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro interno tutti i dispositivi necessari alla
produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e alla distribuzione del calore nella rete
(serpentina di scambio termico, pompa di circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua
calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia bruciatori: Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori:

-filtro di linea; -fotocellula; -ugelli; -elettrodi di accensione. [con cadenza
ogni anno]

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia organi di regolazione: Pulire e verificare gli organi di regolazione del
sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon
funzionamento quali:

-smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; -rabbocco negli
ingranaggi a bagno d'olio; -pulizia dei filtri. [con cadenza ogni anno]

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione ugelli del bruciatore: Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei
gruppi termici. [quando occorre]

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02.02 Caldaia murale elettrica
Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa può essere utilizzata una caldaia di piccola potenzialità del tipo "murale"
alimentata ad energia elettrica. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro interno tutti i dispositivi
necessari alla produzione del calore e alla distribuzione del calore nella rete. Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua
calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia organi di regolazione: Pulire e verificare gli organi di regolazione del
sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon
funzionamento quali:

-smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;-rabbocco negli
ingranaggi a bagno d'olio;-pulizia dei filtri. [con cadenza ogni anno]

Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle resistenze: Eseguire la sostituzione delle resistenze
quando usurate. [quando occorre]

Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02.03 Pompe di calore
Nella centrale termica troviamo le pompe per la circolazione del fluido termovettore tra generatore di calore e impianto di erogazione. Ogni pompa è
formata da una coclea e da una girante; la coclea è di ghisa o di ferro, la girante è di ghisa o di ottone nelle pompe centrifughe, di acciaio in quelle a
ruotismi. Un motore elettrico, quasi sempre esterno alla pompa, conferisce la forza motrice necessaria; nelle unità più piccole il motore fa corpo
unico con la girante e si trova, quindi, immerso nel liquido movimentato. In questo caso è opportuno tenere ben separate le parti elettriche
dell'apparecchio dal liquido. Quando il motore è esterno alla parte meccanica della pompa vi è collegato per mezzo di un albero che serve a
trasmettere il moto. L'effetto rotante del complesso motore-girante potrebbe provocare delle vibrazioni, per questa ragione, soprattutto per le unità di
una certa potenza, l'apparecchio si installa su un basamento elastico per attutirle. Le pompe che si utilizzano nei tradizionali impianti di
riscaldamento sono di solito di tipo centrifugo, definite in tal modo perché trasmettono la spinta necessaria al liquido per mezzo della forza centrifuga
sviluppata dalla girante e  trasformata in energia di pressione dalla coclea.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Revisione generale : Effettuare una disincrostazione meccanica e se
necessario anche chimica biodegradabile della pompa e della girante nonché
una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed
eventualmente sostituirle. [con cadenza ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione accessori pompa: Sostituire gli elementi accessori della pompa
quali l'evaporatore, il condensatore e il compressore. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Completamento scuola e struttura mulitfunzionale Salvano - Progetto esecutivo - Pag. 35



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi di regolazione: Sostituire gli elementi di regolazione e
controllo quali fusibili, orologio, pressostato, elettrovalvola, ecc.). [quando
occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione pompa: Eseguire la sostituzione della pompa di calore quando
usurata. [con cadenza ogni 10 anni]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02.04 Radiatori
I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati
(nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con l'interposizione di due valvole di regolazione. La prima valvola serve per la taratura del
circuito nella fase di equilibratura dell'impianto; la seconda rende possibile la diminuzione ulteriore della portata in funzione delle esigenze di
riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica di questi componenti è fornita dal costruttore, espressa per
elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più alta capacità termica.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e
valvole quando necessario. [con cadenza ogni 25 anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Spurgo: Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla
superficie esterna dei radiatori o si è in presenza di sacche d'aria all'interno o
si è in presenza di difetti di regolazione, spurgare il radiatore e se necessario
smontarlo e procedere ad una disincrostazione interna. [quando occorre]

Getti, schizzi.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02.05 Termostati
Il termostato di ambiente è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che ha la funzione di mantenere, entro determinati parametri, la
temperatura dell'ambiente nel quale è installato. Il funzionamento del termostato avviene tramite l'apertura e la chiusura di un dispositivo collegato ad
un circuito elettrico.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei termostati: Eseguire la sostituzione dei termostati quando
non più efficienti. [con cadenza ogni 10 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02.06 Valvole termostatiche per radiatori
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la temperatura di esercizio vengono installate in prossimità di ogni
radiatore delle valvole dette appunto termostatiche. Queste valvole sono dotate di dispositivi denominati selettori di temperatura che consentono di
regolare la temperatura degli ambienti nei quali sono installati i radiatori.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.06.01
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per
il funzionamento. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.03 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

03.03.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli usi igienici
e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura
consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di due manopole differenti per
l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi senza
rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in
pressione o sonde flessibili. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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03.03.02 Tubazioni multistrato
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di alluminio o leghe di
alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti la parete del tubo multistrato sono
delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di:   a) polietilene PE;   b) polietilene reticolato
PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;   c) polipropilene PP;   d) polibutilene PB.
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con cadenza
ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.04 Impianto di smaltimento acque reflue
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico dell'impianto idrico
sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono essere autopulibili
per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre
ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in
modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa.

03.04.01 Collettori
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la funzione di
convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia collettore acque nere o miste: Eseguire una pulizia del sistema
orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza ogni
anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.04.02 Pozzetti di scarico
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il
materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è
necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una
vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con luce di
diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo base si colloca il
fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con
il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del
fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150
mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di
deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.04.03 Pozzetti e caditoie
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.03.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di
deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.04.04 Tubazioni
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se
presenti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano
ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. [con cadenza ogni 6
mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.05 Impianto di trasmissione dati
L'impianto di trasmissione dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una rete di trasmissione
(denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.
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03.05.01 Sistema di trasmissione
Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato con differenti
sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo di switched e ruter.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando
necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe
superiore). [con cadenza ogni settimana]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalit à di utilizzo e di
controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di manutenzione
da effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie per
pianificarne la realizzazione in

sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto l'impianto
elettrico.

Prese elettriche a 220 V protette
da differenziale magneto-termico

1) Verifica e stato di
conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio. Utilizzare solo utensili
elettrici potatili del tipo a doppio
isolamento; evitare di lasciare cavi
elettrici/prolunghe a terra sulle aree
di transito o di passaggio.

1) Sostituzione delle
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto l'impianto
idraulico.

Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

1) Verifica e stato di
conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio

1) Ripristino strati di protezione o
sostituzione degli elementi
danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio devono
essere montati contestualmente alla
realizzazione delle parti strutturali
dell'opera su cui sono previsti. Le
misure di sicurezza adottate nei
piani di sicurezza, per la
realizzazione delle strutture, sono
idonee per la posa dei dispositivi di
ancoraggio.

Dispositivi di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di ancoraggio
deve essere abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di protezione o
sostituzione degli elementi
danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio della linea
di ancoraggio devono essere
montati contestualmente alla
realizzazione delle parti strutturali
dell'opera su cui sono previsti. Le
misure di sicurezza adottate nei
piani di sicurezza, per la
realizzazione delle strutture, sono
idonee per la posa dei dispositivi di
ancoraggio. Se la linea di
ancoraggio è montata in fase
successiva alla realizzazione delle
strutture si dovranno adottare
adeguate misure di sicurezza come
ponteggi, trabattelli, reti di
protezione contro la possibile caduta
dall'alto dei lavoratori.

Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

L'utilizzo dei dispositivi di ancoraggio
deve essere abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __46__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in considerazione
all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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